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Chi incita all'odio? 
Il giornale del partito clericale, 

sotto il titolo: incitamento al
lodio, si scaglia conilo * gli espo
nenti di sinistra colpitol i di for
mulare all'indirizzo di alcuni di
rigenti di aziende industriali del
le accuse veramente gì avi, fra cui 
quella di supcisfruttamcntn ». 

I grandi industriali monopoli
sti. secondo il foglio denmciistia-
no, non hanno alti a colini all'in-
fuori di quella di difendere h\ 
continuità nella produzione, l'or
dine nelle aziende e gli interessi 
dei laboratori, per cui l'organo 
governatao richiama le autorità 
affinchè perseguano i colpo*oli di 
eccitamento all'odio. 

Siamo tornati al 18f>4! In piena 
reazione crispina, a chi lo accu
sava di eccitare all'odia di classi-, 
Filippo Turati rispondeva: < / so
cialisti non predicano l'odio. Ma 
essi fanno di più. Essi conoer-
tono l'odio impulsivo e per so stes
so impotente in una formidabile 
forza civile. Ma è appunto quel
lo che la classe dominante ha il 
maggiore interesse di impedire. Il 
regime che suggella collo stigma 
del malfattore Frinirò ed il re
dentore tirila rrasw sofferente 
rd operosa, quel regime gittdi-
ra e condanna non altrui, ma se 
ttesso •». 

Oggi si tratta ancora della -tes
sa cosa. Incitano all'odio coloro 
che affamano gli operai, che get
tano sul lastrico migliaia di lavo
ratori, che fanno risorgere il fa
scismo nelle fabbriche e nel Pae
se. Per dimostrarlo non è necessa
rio ricordare gli avvenimenti dogli 
ultimi anni o degli ultimi mesi, è 
sufficenfe dare uno sguardo al 
notiziario di un sol giorno. 

Abbiamo scorso i giornali di ca
balo. Ecco la cronaca, nuda e 
cruda. Alla Fiat Lingotto sono 
stati licenziati 82 impiegati r ~~o 
operai. A Milano si «ono avuti 10" 
licenziamenti alla Tallero e cen
tinaia in altre fabbriche. Quattro
mila disdette sono state intima
te contro i lavoratori della terra 
nelle Provincie lombardo ed emi
liane. A Omegna le officine De 
Angeli Frua Piemontesi e le Offi
cine Metallurgiche hanno licenzia
to complessivamente 1010 operai; 
af. tratta di -un -Tero-drammar-seri* 
ve Là Stampa di Torino, per una 
città di soli 1" mila abitanti. In 
provìncia • di Milano sono prcan-
niineiati 5 mila Iicen7iamentì ne-
jrli stabilimenti Snia Viscosa. In 
Emilia vi e il tentativo di chiu
dere le Fonderie Riunite, nel Vene
to io stesso tentativo è stato fatto 
al Cotonificio Veneziano, duemila 
licenziamenti sono annunciati al
le Acciaierie di Terni. Y Ansaldo di 
Livorno ha licenziato un centinaio 
di operai. 120 licenziati agli sta
bilimenti Russi di Ancona. L'elen
cazione potrebbe continuare. 

Sono questi licenziamenti in 
massa che provocano la miseria e 
la fame in decine di migliaia di 
famiglie, mentre ì grandi indn-
ptriali continuano a realizzare 
scandalosi profitti, che incitano al
l'odio. 

Quanto all'accusa ' di «super-
sfruttamento » che fa inorridire i 
candidi agnellini dell'ovile demo
cristiano, è sufficente anche per 
questo scorrere la cronaca di una 
giornata. Ai cantieri edili dell'En
te Sila di Conigliano Calabro i 
muratori sono costretti a lavorare 
12 ore al giorno (come d'altronde 
avviene in molti cantieri di Ro
ma) per delle paghe che non su
perano in nessun ca«o le 400 lire 
al giorno. A Boiano (Avellino! da 
akuni giorni 6>0 lavoratrici del
le conserve sono in sciopero per 
ottenere il salario contrattual
mente pattuito e che da mesi vie
ne Joro sfacciatamente rubato. 
L'accordo del maggio I9>1 stabi
liva per ciascuna di queste lavo
ratrici un salario giornaliero di 
L. 514: da mesi a queste lavora
trici vengono corrisposte non più 
di L- 320 al giorno. 

Alla Saponeria Italiana di Bo
logna ogni donna anziana è «o-
«tretta. lavorando a ritmo forza
to. ad imballare in media ?» quin
tali di sapone al giorno, per una 
paga dì L. 34 all'ora. I.e ragazze 
dì 1? anni sono costrette ad im
ballare la stessa quantità di ca
pone per L, 2S all'ora. 

II supersfruttamenio non viene 
esercitato solo dagli imprendito
ri privati, ma anche dal governo 
clericale. Per non citare che un 
esempio all'ordine del giorno: 
Tamministrazìone delle Ferrovie, 
pur essendo il traffico aumentato. 
ha ridotto i suoi effettivi da 200 
mila a meno di ITO mila unità ed 
i ferrovieri sono costretti a fare 
dei turni settimanali di 56-60 ore 
senza alcuna retribuzione straor
dinaria. 

La scorsa settimana un operaio 
della Fiftt è s»«fo licenziato per
chè all'uscita dallo stabilimento sì 
rifiatò di obbedire all'ingiunzione 
provocatoria di un guardiano che 
gli aveva intimato di calarsi t 
pantaloni. Dignitosamente l'ope
raio rispose: « I pantaloni non me 

sono pronto ad insegnarti un po' 
di educazione >. 

Il ripristino negli stabilimenti 
del cositletto e tontrullo », a mez
zo di aguzzini senza dignità e sen
za alcuna capacità tecnica, i qua
li hanno il solo compito di eser
citare una vigilanza vessatoria di 
tipo poliziesco, le umiliazioni più 
basse «!'p quali certi industria-
i pretenderebbero sottoporre gli 

operai, questi sono i fatti che in
citano all'odio. 

1 prezzi dei gcucii alimentali 
di largo consumo come il pane, la 
pasta, il riso, l'olio, il' burro, il 
lardo, le uoia, la carne, il vino, lo 
zucchero aumentati del 9 6 per 
cento. I prezzi ni minuto che con
tinuano a salire, mentre quelli al
l'ingrosso, a detta dello s t o s o mi
nistro Pelhi tendono a discendere, 
l'indice del costo della vita, secon
do l'Istituto Centrale di Statisti
ca. passato da quota 48 a quota 
ì5, mentre gli indici dei profitti 
industriali sono in continua asce
sa, questi i fatti che incitano al
l'odio. 

Di chi la colpa se il costo del
la vita sale continuamente? si 
chiede facendo il finta tonto il 
ministro Polla. Ma non è fumé il 
governo clericale che conduce lu 
politica di riunito, che ha preso 
sotto la sua protezione i gruppi 
monopolistici i quali accaparrano 
le materie prime ed il credito, ac
centuano lo sfruttamento della 
mano d'opera, fi-sano i prezzi 
dello merci e realizzano vergogno
si profitti? La crisi tessilo non è 
(orse la con-esuenza della politica 
perseguita d.n srrupiti monopoli-
stici? 

La Montecatini, ad e>cmpto. rea
li/za dalla vendita dei concimi 
dei profitti pari al "59 per ci-ntu 
del costo di produzione per il 
perfosfato e del 72 per conio per 
i) sale ammoniaco. Nel solo zuc
cherificio di Molinello, il profitto 
padronale è «tato nel JO"i0 di 
L. 1.174 milioni e nel I9">1 di 
1.840 milioni. Il costo di produ
zione (fi ìiri>!iiio"dr-ztft iehWdv-* 
di L. 107.80. il profitto padronale 
di L. >9.?0, l'imposta governativa 
di L. 92ó0. Si ha cosi il prezzo di 
vendita di L. 260 al chilo. Questi 
sono i fatti che incitano all'odio. 

Occorre citarne altri? Vi ha 
provveduto l'on. Concila col suo 
violento ed inaudito attacco alla 
Costituzione repubblicana. « La 
Costituzione non è il Corano >, 
ha detto il gran segretario, e essa 
è opera nostra e ne possiamo fare 
quello che vogliamo ». No. la Co-
stituzione non è stata l'opera di 
Concila e neppure della maggio
ranza del 18 aprile. La Costitu
zione repubblicana è stata l'opera 
del popolo italiano e della sua 
eroica lotta per la liberazione e 
•'indipendenza del Paese, è stata 
emanata dall'Assemblea Costi
tuente e proprio perchè non si 
tratta del Corano, non può esse
re annullata da Conella e dai suoi 
muezzin. 

Seminano l'odio coloro che con
siderano la Costituzione un pezzo 
di carta e che osano proclamare 
che ne faranno quello che vor
ranno. 

Quando nel periodo dei C.L.N. 
r della guerra partigiana, quasi a 
chiederci delle garanzie, qualcu
no domandava: che cosa farete 
voi comunisti dopo la liberazione 
nazionale? qual'è il vostro pro
gramma? noi rispondevamo: « Ci 
rimetteremo in tutto e per tutto 
alle decisioni de l i 'Awmblea Co
stituente. da convocarsi democra
ticamente <on la libera partecipa
zione alle elezioni di tutto il po
polo ». 

« Ci è fiato detto — osservava 
allora (novembre 1944) il compa
i n o Togliatti — che /a parola del-
VAssemblea Costituente farebbe 
paura a qualcuno: credo possa fa
re paura solo a coloro che oo-
eliono privare il popolo della li
bertà di decidere da té dei propri 
destini ». 

Le forze che durante il Risorgi 
monto lottarono per creare a n'Ita 
Ita unita, libera e indipendente. 
volevano pure che fos<e garantito 
al popolo il sacro diritto di darsi 
la Costituzione corrispondente ai 
suoi bisogni ed alle Mie aspirario-
ni. Quel diritto non fu rispettato 
e il popolo italiano dovette cono
scere periodi di reazione e di fa
scismo e fu portato al disastro. 
Ogjri, ancora nna volta, si vor
rebbe stracciare la Costituzione 
che il popolo si è data. 

Questi i fatti che. Io si voglia 
o no. non possono non aumentare 
l'indignazione e lo spirito di lot
ta di tutti gli one«tÌ. La classe 
operaia ed i lavoratori non posso
no rassegnarsi alla politica di 
saccheggio, di stipcrsfrnttamento. 
di preparazione bellica, non pos
sono rassegnarsi all'attacco dei 
gruppi monopolisti e del governo 
clericale contro la Costituzione 
repubblicana, contro i loro dirit
ti, contro le libertà conquistate. 
\ o n possono rassegnarsi e non si 
rassegneranno, anche se per in
torbidare le acque e nascondere il 
volto, il lupo clericale agita lo 
spettro del disfattismo e dell* « ri' 

li sono mai calati neppnreal tcm- | volti zi one pcrminente >. 
pò dei tedeschi e dei fascisti, e METEO SECCHIA 

DICHIARAZIONI DI NENNI ALLA STAMPA ITALIANA E ESTERA 

L'accordo con l'Unione Sovietica 
potrà essere facilmente raggiunto 

Dipende esclusivamente dall'Italia una leale collaborazione con l'URSS - Concreta possi
bilità di un patto di non aggressione - L'edificazione del comunismo - Il saluto di Sereni 

Giornalisti e fotogran, italiani e 
stranieri, rapprpsentanti di tutta la 
.stampa mondiale ji so.no recati ieri 
in gran numero alla sede romana 
del Comitato nazionale dei parti-

iani della pace per ascoltare ia 
parola del compagno Pietro Nen.u 
e per avere da luì chiarimenti .sul
le impressioni riportate durante ù 
viaggio nell'Unione Sovietica. La 
conferenza stampa, alia quale assi
stevano numerose personalità poli
tiche ed esponenti del Comitato 
del partigiani della Pace e dell'As
sociazione Italia-URSS, si è svolta 
in una atmosfera amichevole, ed è 
valsa a chiarire ulteriormente le 
grandi prospettive che aprirebbe 
all'Italia una polìtici di lralp ami
cizia con i popoli dell'Unione So
vietica. 

AI .tuo arrivo. NVnni è stato Fa-

definendola più chiusa e pericolosa 
di quanto non fosse un anno fa, in 
conseguenza della convenzione di 
BOMI e del riarmo della Germania 
occidentale. Poi è entrato senz'al
tro nel vivo della sua esposizione. 

Si può avere la assoluta certez
za — egli ha dichiarato — che mai 
una situazione internazionale sa
rà portata dall'URSS a uno stato 
di esasperazione polemica o di fat
to. per cui non vi ?ia altra via di 
uscita se non la forza. Tutta la 
struttura politica, economica, so
ciale dell'URSS è orientata in mo
do così deciso in difesa della pa
ce che non vi è alcuna possibi
lità che questo orientamento pos
sa essere contraddetto o rovesciato 
da una qualsiasi iniziativa del go
verno sovietico. Dalla letteratura 
alla propaganda, dalla più piccola 
alla più grande manifestazione 
della vita dei cittadini sovietici. 
dai manifesti che si leggono do
vunque ai discorsi che si fanno e 
M odono dovunque, non vi -è" nel
l'URSS che una vece politica: la 

^-aWM^j 
n*l 

Pietro Nenni 

lutato dal senatore Sereni, diri
gente del Comitato nazionale dei 
partigiani della pace. Debbiamo di
re — ha affermato tra l'altro Se
reni — che il nostro amico Nenni, 
ricevendo :I premio internaziona
le per la pace, non solo ha ben me
ritato dalla causa della pace ma — 
e sii questo tutti noi qui presenti 
possiamo essere d'accordo al di là 
di oani divergerla politica — ha 
guadagnato all'Italia una posizione 
di primissimo piano :ra le Nazioni 
e i popoli che hanno a cuore que
sta causa. Di questo tutti gli siamo 
grati. 

Non appena i * fotografi glielo 
hanno permesso. Nenni ha preso 
quindi la parola. Ma prima di in
vitare i giornalisti a rivolgergli 
tutte le domande che ritenessero 
opportune, eali ha premesso alcune 
considerazioni. Dapprima ha ac
cennato rlta situazione tedesca, 

pace. Tutto ruota, si può dire, in
torno a questo problema. 

Qualche giornale — ha detto 
Neon., rivolgendosi direttamente 
ai colleglli che lo circondavano — 
ha ironizzato sul fatto che io mi 
sia commosso dinanzi a certe ma
nifestazioni del lavoro e della vita 
Eovietlca. Ebbene confesso di nuo
vo che mi sonr» commosso nell'as-
sistere. ad e empio, all'inaugura
zione del Canale Volga-Don; e la
sciatemi aggiungere che compiango 
chi, pure avendo vent'anni, non è 
capace di commuoversi o non com
prende un sentimento di questo 
genere. In realtà io non ho visto 
solo cose grandi dal punto di vi
sta della tecnica e della pratica 
realizzazione, ma cose grandi in 
quanto so'io il risultato di una 
paitecipa7;one collettiva, di uno 
sforzo collettiva a cui prendono 
parte con uguale animo tutti gli 
uomini sovietici, dal più respon
sabile al più umile esecutore. Que
sto dà il senso delle cose immense 
che l'uomo può tare quando £ode 
di quella che, a mio avviso, è la 

vera libertà dell'uomo, cioè la si
curezza del suo destino. 

L'URSS si propone — ha esem
plificato tra l'altro Nenni, nel de
lincare i programmi produttivi so
vietici dei prossimi anni — di co
struire entro due anni una cen
trale elettrica che svilupperà da 
sola più energia di quanto Vion ne 
forniscano insieme l'Italia e la 
Francia: nessuno può in buona fede 
pensare che un Paese intento a tali 
opere possa al tempo stesso consa
crare i suoi mezzi a piani militari 
che non siano quelli strettamente 
difensivi, che evidentemente sareb
be colpevole trascurare. Per cui 
una è la conclusione che scatu
risce dai fatti «tessi « da ogni 
obiettiva valutazione: sulla base 
della salvaguardia e del rispetto 
delle posizioni storiche create dal
la seconda guerra mondiale, e in 
specie del leale riconoscimento 
della rivoluzione " cinese, l'URSS 
non ha da porre alcuna condizione 

(Continua In 5. pag.. 2. col.) 

IL CAMPO GOVERNATIVO A RUMORE 

Vivaci attacchi 
ai progetti di Gonella 

Allarme e disagio tra repubblicani, socialdemo
cratici e liberali - De Gasperi parlerà a Predazzo 

I propositi della D.C. e del go
verno contro la Costituzione e 
per imporre ai partiti minori una 
legge elettorale di comodo han
no suscitate una vasta polemica, 
destinata senza dubbio ad am
pliarsi malgrado l'assenza da 
Roma dei maggiori esponenti po
litici. 

Tutta la stampa italiana ha ri
portato ampiamente il giudizio 
espresso dai quotidiani tìi sini
stra sul discorso pronunciato a 
Canazei dal segretario della D .C . 
e la denuncia da essi fatta del 
tentativo di gettare le basi per 
un autentico regime totalitario 
clericale nel Paese. 

Evidentemente, malgrado le 
giustificazioni più o meno uffi
ciose. che taluni quotidiani sì 
sforzano di dare sui propositi 
clericali, il discorso di Gonella 
ha suscitato non poca sorpresa 
ed allarme anche in taluni am
bienti solitamente disposti ad 
avallare ed.accettare tutte le ini
ziative vjemocrìstìane. 

Nei circoli politici la manovra 
di Gonella e del governo è ap
parsa in tutta la sua gravità, e 
da molte parti non si nascondeva 
ieri che le affermazioni fatte dal 

segretario della D.C. contro la 
Costituzione non fanno che con
fermare nel modo più clamoroso 
quanto i partiti di sinistra so 
stengono da tempo, sulle inten
zioni clericali di valersi dei par
titi satelliti per dare un colpe 
decisivo a quelle libertà demo
cratiche che essi affermano di 
voler difendere. 

Le parole di Gonella hanno 
toccato persino la suscettibilità 
dell'organo pacciardiano La Vo 
ce Repubblicana, il quale non. 
nascontieva ieri le sue perplessi
tà di fronte ai propositi clericali. 
In sostanza l'organo del PRI ha 
sollevato la sua protesta contro 
Gonella per tre diversi motivi: 

LA LOTTA CONTRO IL SUPLRSFRUTIAMLNTO E [ LICENZIAMENTI 

Verso lo sciopero dei ferrovieri 
Molte fobbriche sono ancora occupate 

Sciopero anche negli appalti ferroviari e nelle autolinee — Sospeso il lavoro a Livorno per l'Ansaldo 
Impressionante quadro della crisi tessile — Incontro tra il ministro CampiUi, i lavoratori e gli industriali 

La lotta contro il sunfcr^utta-iLarninazjone Sottile, della Staia-
"" ' *" bassi safari, i KcSizia-f no "della Du'smet, dove'in"alcuni mèrito, i 

menti e la smobilitazione delle 
fabbriche, ha assunto in questi 
ultimi giorni un'ampiezza e un 
significato di grande rilievo nel
la situazione generale del Paese. 

Particolarmente impegnati, nel 
quadro di queste lotte, sono in 
questi giorni i lavoratori delle 
industrie metalmeccaniche e tes
sili. e i lavoratori delle Ferrovie 
dello Stato. 

A Livorno, la lotta all'Ansal
do,' il massimo complesso indu
striale cittadino, ha assunto, a 
causa dell'intransigenza della di
rezione generale del Cantiere che 
si rifiuta di discutere sui 97 li
cenziamenti notificati nei giorni 
scorsi a quei lavoratori, un'am
piezza che investe la popolazione 
di tutta la provincia. Oggi, dalle 10 
alle 11. in tutta la provincia, le 
categorie del rettore industriale 
scenderanno in sciopero generale 
in appoggio alla lotta delle mae
stranze del Cantiere. 

Vaste proporzioni ha assunto 
la lotta contro i licenziamenti ne
gli stabilimenti napoletani della 

PAUROSO ROGO NEL MESSICO 

Ventotto bruciati vivi 
nello scontro di due autobus 

WACO (Texas), 4 — Due grandi 
torpedoni s; sono scontrati poco 
prima dell'alba a sette miglia da 
Wàco, " eu una rotabile ove, nor
malmente, ài «volge un traffico ani
matissimo. I due autoveicoli si so
no incendiati m seguito al terri
bile cozzo, divenendo cosi ura tra
gica trappola di morte per i viag
giatori. 

I morti accertiit: smora sono 28 
ma è possibile che il !oro numero 
sia destinato a salire a 33. dato che 
di cinque altri passeggeri manca
no notizie. I feriti risultano 24. 

57 viaggiatori si trovavano nei 
due torpedoni quando è avve
nuto lo scontro. Fra i morti m\ tro
vano i due conducenti. La maggior 
parte delle vittime è costituita da 
soldati, personale del "Aeronautica 
e marinai i quali tornavano ai loro 
vari porti di aervizio nel Itesas 
dopo una vacanza di fine di setti
mana. 

Quattro ore dopo il disastro cono 
giunte sul posto macchine «cava
trici che. con le loro berme, han
no vo! levato i rottami e U hanno 
deposti nei fossati laterali, onde 
riaprire la strada al traffico nor
male. 

I superstiti hanno Tatto 'narra
zioni raccapriccianti della lotta dei 
passeggeri per uscire dalle vettu
re in fiamme. Una donna ha di
chiarato che doveva ad un negro 
se era ancora in vita. Il negro era 
stato lanciato fuori della vettura 
per effetto dell'urto, rimanendo in
colume. Invece di allontanarsi ri
tornò presso la vettura incande
scente . e riuscì a tirarla fuori a 
rischio grandissimo per la sua vita. 

Sul pavimento di un torpedone 
un bambino veniva rapidamente 
raggiunto dalle fiamme. Alcuni ani' 
moti si «ono lanciati al salvatag
gio ma ne «ono stati impediti a 
dalle fiamme e dalla porte chiuse. 
Impotenti ed inorriditi, sono stati 

costretti a veder l'innocente r:-
dotto ia torcia umana in pochi se
condi. 

IN 8ABDEGNA 

Dure condanne 
contro 95 contadini 

KUOaO. C — SS contadini di B«-
Utaa» san» «tati **a4)annaU dal 
Pretare di Maeaawr a condanne 
cfce TariaM da 4 mesi a no anno e 
dae arnesi di redasteae. «atta H a -
fwtaxiaae di «invasiane» di terre. 
I r » i r—aaaaali c'è aacbe il can-
aigMus ars*tettate csaanisla A-
ehille h«T«ste che il giorno del-
l*«jaTaiHac » ri trovava ael ca-
aataaga, per arofedere aa coart
ava «9 cooperatori. 1 coataiad di 
Bolotaaa avevano oecopato staao-
Bcaaaeate le terre di «io. ehival-
*a » dcll'asàcada Mandi-rlercv per 
rendere esecutiva la concessione 
delle terre iacalte accordata dai 
raaoresentaari dell'azienda. -

casi, i lavoratori hanno proceduto 
all'occupazione delle fabbriche. 

Nel Nord la lotta dei tes
sili vede nella maggior pai te dei 
casi unito in una comune azione 
in difesa dei lavoratori tutte e 
le tre le organizzazioni sinda
cali. La situazione più grave si 
registra nel Novarese dove la De 
Angeli Frua, rispettivamente a 
Omegna e ad Agliè ha annuncia
to complessivamente 1540 licen
ziamenti. provocando, com'è'noto, 
l'occupazione delle fabbriche da 
parte dei lavoratori. 

Sul pauroso aumento della di
soccupazione in questo impor
tante settore dell'industria na
zionale, la FIOT ha trasmesso 
alla CGIL dei dati davvero preoc-
cunanti. 

Gli stessi dati ufficiali del Mi
nistero del Lavoro — nota la 
FIOM — danno un aumento di 
10.759 unità dal gennaio al mag
gio. Dai dati forniti dai Sindaca
ti provinciali risultano invece, 
per sole 14 province, e nei soli 
mesi di febbraio, marzo, aprile. 
23.250 licenziamenti. 

Anche basandosi unicamente 
sui dati ufficiali, a fine maggio 
risultavano disoccupati 125.621 
lavoratori, ossìa il 25 per cento 
dei dipendenti da aziende tessili. 

Nei mesi di giugno e luglio la 
situazione è andata ancora ag
gravandosi e quasi tutte le agi
tazioni nelle fabbriche tessili in 
questi due mesi sono state de
terminate dalla minaccia e dalla 
messa in atto di licenziamenti o 
sospensioni totali per un com
plessivo idi 15.000 lavora'ori. 

Nella maggior parte delle 
grandi fabbriche, poi, i l icen
ziamenti sono legati all'aumento 
del supersfruttamento (oltre, in 
vari casi, ad un vero e proprio 
ricatto rivolto al governo per ot
tenere commesse o favori parti
colari). 

Si è insediata, ieri mattina, al 
Ministero dell'Industria, la Com
missione per l'esame dei proble
mi riguardanti il settore tessile. 

Partecipavano ai lavori: per il 
governo Campili! e Rubinacci; 
per gli industriali Balella, Lom
bardi ed altri; per i lavoratori il 
compagno Santi, Storti della CISL 
e Dalla Chiesa dellTJIL. 

Campilli si è soffermato princi 
palmente sul fatto che l'attuale 
situazione dì disagio del settore 
tessile è una situazione interna
zionale e come tale essa investe 
tutti i mercati di produzione e u 
ropea. 

11 compagno Santi, a nome del
la CGIL, ha risposto ribadendo il 

concetto che sì è giunti all'attuale 
situazione próprib perchè si è 
puntato esclusivamente sull'espor
tazione, e quel che è peggio lo si 
è fatto senza alcun preciso discer
nimento. 

Santi ha rinnovato le richieste 
della FIOT e della CGIL: sospen
sione dei licenziamenti e esten
sione dell'integrazione salariale 
al di sotto delle 24 ore settima
nali. vale a dire concessione di 
una integrazione dei due terzi 
del sussidio dalle 0 alle 24 ore. 

Dal canto loro gli industriali 
sono entrati nel dibattito solo per 
chiedere sgravi fiscali, ignorando 
o meglio facendo finta d'ignorare 
la grave ripercussione della crisi 
abbattutasi sulle mas-e lavora
trici. 

I lavori della Commissione ver
ranno ripresi nella giornata di 
oggi. 

In campo ferroviario si svilup
pa la polemica sull'ormai prossi
mo sciopero nazionale di 24 ore 
di giovedì 7. 

La Segrctcna del Comitato Cen-

(Cnntlnua in e. pagina 3. colonna) 

lo sciopero nazionate 
sulle autolinee in confessione 
In seguito alU rottura delle trat

tative per Li stipulazione del nuo
vo contratto di lavoro per i lavo
ratori addetti agli autoservizi di 
linea in concessione, le Segreterie 
nazionali delle organizzazioni dei 
lavoratori aderenti alla CGIL, alla 
CISL e all'UlL si sono riunite per 
decidere la data per l'effettuazione 
dello sciopero nazionale della ca
tegoria. 

Preso atto che nessun fatto nuo
vo è venuto net frattempo a mo
dificare la situazione, ciascuna Se
greterìa nazionale ha impartito ieri 
le necessarie disposizioni perchè lo 
sciopero nazionale di tatti t lavo
ratori addetti agli autoservizi di 
linea in concessione abbia inìzio, 
come prima manifestazione di prò 
testa contro l'Inqualificabile atteg-
uiamento assunto dalle direzioni 
delle aziende ed associazioni dato
riali. giovedì 14 e. m. per la durata 
di 34 ore a partire dalle • alle 24 

Le Segreterìe nazionali hanno de
ciso di rinnirsì il giorno 14 stesso 
per stabilire il proseguimento del
l'azione. 

DISOCCUPATI 1TAUAMI IN AUSTRALIA 

Nuovi documenti 
per l'on. Dominedò 

^ 

// dito nell'occhio 
Sawomiaalowa 

Il redattore dei e Popolo > cario 
Trabocco, messo all'Indico dalla 
Chiesa per un suo libro su padro 
Pio. ha, dichiarato cpiena sottomis
sione s. 
• Sn questo, quindi, non sussi
sta alcun dubbio. Quello che rima
no ancora un po' oscuro, invoco, è 
sa Trabucco toglierà Osila circola
zione fi libro proibito, o continue
rà, ad Introitano 1 diritti di autor». 

DlaaMtaisUna 
e l i regale antle fParale,) rottosi 

' «a wolsia wteafrs 

10 era «reso dal tuo nido d'aquila 
per /orai curare dal dentista > Dai 
«Corriera della Sera». 

Una circostanza veramente stra
na. CretMratno che t denti di Fa-
rut fossero a prova di bomba. Pos
sibile e t» in pochi giorni egli ab
bia già perduto rsbttuClne a msn-
glare? 

11 faaaa) sfai fjianta 
«Io rimango, menta alcun duo-

aio, uno dot pia prandi pttton t+-
vanti ». Do una dlctaosastone dt 
Salvador Dan. 

n giornale australiano «The Svn» del SI loglio ha pubblicato aironi 
docameati sull'odissea degli emigrati italiani di Bonegilla, che dedi
chiamo all'attenzione del sottosegretario Dcmtnedo. Oltre ad un'ampia 
fotocronaca, eae l a s t r a I nostri ceaauuìoaalì ncll'osio forzato del 
campo, il giornale pubblica brevi interviste eoa numerasi emigrati, i 
«vali hanno fatta un «uadro disperante della loro situazione. A Bo
negilla, dare, cane scrive il giornale «essi vivano senza aver nulla 
con cui occuparsi », gli emigrati ricevono 5 scellini, e non possono 
«studi pagarsi nemmeno un viaggio fino alla pi* vicina citta. Molti 
nanna contratto debiti per il viaggio, e vivono satta l'incubo delle 4 
sterline che debbano» restituire. Al redattori «ci gwmale malti «mi
grati hanno dichiarata di essere aperai specialitzati, ma di essere di
sposti a far amandosi lavora par di poter Inviare denaro alle 

fasujglto che attestane toccano ia Italia 

L'on Guido Gonella, la pietrai 
dello scandalo 

per il modo brutale con cui egli 
si è espresso nei confronti dei 
partiti alleati con la D.C.;, per 
l'aver dato indicazioni sui pro
positi della D.C. di adottare un 
sistema elettorale (quello « plu
rinominale )») sulla cui legittimi
tà ed opportunità vengano fatte 
le più ampie riserve; ed infine 
sulla pretesa clericale di r ive
dere la Costituzione e farsene 
uno strumento per il proprio 
privato dominio sul Paese. 

« S e . come sembra — scrive il 
giornale — Gonella ha voluto 
configurare altre e più radicali 
revisioni (della Costituzione -
n .d .r j , tali da alterare l'ordina
mento costituzionale, allora è 
evidente che il PRI non potrà 
seguirlo su questa via ». 

Il giornale pacciardiano ha n a 
turalmente un. modo del tutto 
particolare di impostare le sue 
riserve nei confronti delle tesi 
clericali. Esso afferma infatti i n 
sostanza che i propositi espressi 
da Gonella farebbero « i l gioco 
dei comunisti » e finisce così per 
dimenticare completamente che 
in realtà se c'è qualcuno che « fa 
il g ioco» di una parte politica 
sono proprio i repubblicani e gli 
altri partiti minori che con il 
loro appoggio, incondizionato a l 
la D.C. hanno contribuito a dar
le la possibilità dì spingere la 
propria brama di predominio s i 
no al punto indicato da Gonella. 

Beazioni negative si registra
no anche negli ambienti del 
PLT. Il deputato Pai iezolo ha di
chiarato all'agenzia ARI che il 
collegio « plurinominale » non 
avrebbe altro effetto che quello 
di «eliminare dalla scena polit i
ca italiana » i tre partiti minori. 
Palazzolo si è chiesto quindi con 
evidente preoccupazione se G o 
nella «quando fa enunciazioni 
come quelle fatte a Canazei sia 
d'accordo con De Gasperi o no ». 

Dichiarazioni anche più vivaci 
nel tono e nella sostanza sono 
state fatte dal vice segretario del 
PLI. Cortese. Questi, interrogato 
irt assenza del segretario del par
tito. Villabruna, ha confermato 
che la ricerca di una intesa su l 
la legge elettorale è subordinata 
per i liberali ad un accordo pre
liminare politico con la D.C. S u l ^ 
problema della revisione della" 
Costituzione, sollevato da G o 
nella, Cortese ha dichiarato-
« Posso esprimere il parere che 
la Costituzione o la si attua con 
le nt;esearie leggi, o la si rifor
ma secontìo la necessaria proce
dura. Non fare le leggi di attua
zione, né quelle di revisione, c o 
m e finora è accaduto, è un siste
ma che non può trovare d'accor
do i l iberali». 

Tutto sommato, come s i vede. 
il discorso di Gonella è servito 
finora a rendere p iù aspro r a t -
trito esistente fra la D . C ed i 
partiti minori ed a dimostrare 
ulteriormente quali propositi n u 
trano i clericali per deterrnmare 
uno sviluppo della situazione ad 
esclusivo loro vantaggio. Secon
do voci che correvano ieri, n e 
gli ambienti politici. De Gasperi 
nell'annunciato discorso che ter
rà nei prossimi giorni a Predaz
zo ( i l comune dove egli fu e let
to per la prima volta deputato 
quaranta anni fa. al parlamento 
austriaco) non potrà non tener 
conto delle reazioni negative d ia 
si sono profilate diaanxi alla af> 
«ermaxionl di Gonfila. 

http://so.no
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Temperatura di ieri: 
min. 19,5 - max. 3*5 di Roma Il cronista riceve 

dalle 19 alle 21 

MENTRE SI ORGANIZZA L'AZIONE DEGLI INQUILINI E DEGLI ESERCENTI 
w 

La C. d. L. chiama i lavoratori alla protesta 
contro l'aumento dei fitti e del servizi pubblici 

Anche l e Consulte popolari p r e n d o n o pos i z ione contro g l i aumenti - Nel c o r s o di una affollatis
s ima assemblea , commerciant i e inquilini del la Garbatella dec idono di non p a g a r e g l i aumenti 

La Camera del Lavoro e le con
sulte .popolari rionali hanno ieri 
preso posizione contro gli aumenti 
dei fitti decretati dall'Istituto case 
popolari, dall 'amministrazione del 
le Ferrovie del lo Stato e dall'INA. 
Nel frattempo, il malcontento g e -

- nerale causato dalle decisioni di 
questi istituti ed enti, si trasforma 
giorno per giorno in azione orga
nizzata degli inquilini e degli e ser 
centi, colpiti indiscriminatamente 
mentre 11 costo del la vita segna 
una nuova corsa al rialzo e c o 
stringe la cittadinanza a nuovi sa
crifici 

« 1 lavoratori, dice il comunicato 
della Segreteria del la C d . L . pro
vinciale, che da tempo si battono 
per conquistare migl ioramenti sa 
lariali e degli stipendi tali da bi
lanciare il crescente costo della v i 
ta ed impedire cosi la progressiva 
riduzione di fatto dei salari e de 
gli stipendi, di fronte a questi nuo
vi gravi aumenti che, in alcuni 
casi, annulleranno i modesti mi
glioramenti ottenuti recentemente 
mentre nella maggior parte dei ca
si peggioreranno situazioni già gra
vi, sapranno dimostrare coi fatti 
la loro decisa volontà di impedire 
che si proceda per una strada che 
porta al l ' immiserimento della po
polazione romana ed all'aggravarsi 
della crisi economica in tutta la 
provincia. 

« La Segreteria della Cd.L. , con
clude il comunicato, invita tutti i 
lavoratori ad intensificare l'azio
ne per la difesa del loro tenore di 
vita contro la politica del gpverno 
•che tende a scaricare sulle masse 
popolari le conseguenze della sua 
folle corsa al riarmo ». 

Mentre la Segreteria de l la C d . L . 
era riunita, al Viale Avent ino con
venivano in un'affollatissima a s -
eemblea i rappresentanti del le con
sulte popolari rionali con la par
tecipazione di numerosi rappresen
tanti degli esercenti e dculi arti
giani. Le denunce sulla misura in
credibile degli aumenti dei Atti per 
gli inquilini e gli esercenti locatari 
de l l ' I .CP. si sono susseguite con 
u n crescendo drammatico. Al gri
do d'allarme lanciato ieri l'altro 
all'assemblea degli artigiani da quel 
falegname che si era v is to aumen
tare il fitto di ben 50 mila lire, si 
sono aggiunte Infinite altre denun
ce. Gli aumenti degl i esercenti 
raggiungono in media il 300-400-
500 per cento del fittto precedente , 
come ne l caso del carboniaio del 
Trullo, il quale ha visto crescere 
la pigione da 4 a 18 mila l ire! Sen
za tornare di nuovo sui flttti de 
gli inquilini per i quali il salasso 
può essere misurato sul 100-120 per 
cento d i aumento . 

Non sorprende, quindi, la rea-
7lone spontanea, a vol te impetuosa 
della povera gente c e l l e borgate e 
del commercianti c.ne v ivono in 
una situazione di crisi. Le assem
blee si susseguono ogni giorno, si 
può d ire ogni ora. Dopo le riunio

ni di cui abbiamo già dato notizia 
nei giorni scorsi è stata la volui 
di Prlmaval le , d o v e gli inquilini e 
gli esercenti si sono riuniti in due 
assemblee dist inte. Assemblee di 
lotto hanno avuto luogo, inoltre, 
alla borgata del Trullo. Da que
ste riunioni è emersa chiara la vo
lontà degli inquilini e dei commer
cianti di non sottostare all'arbitrio 
delPICP. L'assemblea del le con
sulte popolari si è fatta interprete 
di questa presa di posizione e nel 
la riunione di ieri ha approvato 
all 'unanimità la proposta di non 
pagare gli aumenti decretati. L'as
semblea ha deciso inoltre di invia
re dal Piefet to una ddcj .a/ ionp 
accompagnata dall'on. Aldo Natoli 
e di intraprendere un'azione dcciKu 
nei confronti del governo e in par
ticolare dei ministeri the hanno 
approvato il decreto. 

Tra l'altro, in una affollatissima 
assemblea di commercianti e arti
giani tenutasi ieri alla Garbatella 
è 6tato rilevato il modo illegale 
col quale si è proceduto alln decre
tazione degli aumenti. Il decreto 
interministei iale — ha affermato il 
dirigente provinciale del l 'Unione 

artigiani rag. Panosetti — deve e s 
sere pubblicato sulla « Gazzetta 
Ufficiale » per entrare in vigore. 
In ogni modo, ha aggiunto Pano
setti. non si devono pagare gli au 
menti degli afflttti, anche perchè 
la legge concede la facoltà di so-
pnjecedere per un mese il paga
mento del fitto senza incorrere ne l 
la morosità. Nel frattempo bisogna 
agire perchè il provvedimento sia 
revocato, 

Dopo altri interventi e dopo la 
adesione recata all'assemblea da 
alcuni commercianti di Primaval-
le, il dott. Bernini, presidente della 
consulta popolare del'a Garbatella, 
ha proposto all'approvazione un 
ordine del giorno accolto all'una
nimità. Per organizzare l'ajiitazfo-
ne dei commercianti del quartiere, 
l 'assemblea della Garbatella ha no
minato una commissione della qua
le, oltre al dott. Bernini e al s i 
gnor Guglietti, segretario della 
consulta, fanno parte i commer
cianti Meccoli, la signora Miniati. 
D'Ambrosio, Eugeni e Mauiizi. 

A proposito di questa assemblea. 
seguita dai commercianti persino 
dalle finestre della sede del PSI, 

dove il superaffollamento aveva 
raggiunto il massimo, va segnalata 
la ridicola minaccia di un ispetto
re dell' lCP, il quale aveva diffida
to il locatario dei bagni pubblici 
a non ospitare i commercianti in 
quella sede, di proprietà dell'Isti
tuto. Si tratta ev identemente di 
una disposizione tassativa del si
gnor Bagnerà, Presidente dell 'ICP, 
il quale, oltre che esser autore del 
le proposte di aumenti dei fitti 
del le case popolari, ieri si è v o 
luto distinguere per un gesto che 
pascerà nella storia del le buone 
mnnierc: quello di sbattere la por
ta in faccia a una delegazione di 
inquilini del Villaggio Breda. 

Da domani assemblee 
di inquilini nelle borgate 
In relazione all'aumento dei fitti 

delle case popolari per Iniziativa 
delle consulte popolari assemblee 
avranno luogo: mercoledì alle ore 18 
a Laurentina; martedì alle 20 s i Tu
rrito; giovedì alle 20 a Tlburtlno e 
alle 20 al Quartlcrlolo; venerdì alle 
20 a Pletralata; sabato alle 18 al 
Trullo. 

BASTA CON GLI WCllìElsTI : OISKIPLWARK IL TRAFFICO ! 

ieri sono salile a tre le vittime 
dei tragici incidenti dì domenica 

Alle ore 14,35 si è spento infatti il marittimo investito sulla via 
Ostiense — Una donna muore schiacciata da un carro agricolo 

IN MAKtilflE Ah CONVEGNO DI VELLETR1 

Case acqua e trasporti condizioni 
per lo sviluppo turistico dei Castelli 

La Capitale direttamente interessata alta rinascita della zona — La soppressione 
dell' Ente autonomo \ ha l reso \ più • dittale la soluzione dei problemi dei Castelli 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

• I morti per incidenti della stra
da verificatisi nella tragica gior
nata eli domenica, sono saliti a 
tre con il decesso del maritt imo 
Pietro Battistel l i , di 62 anni, abi
tante al chi lometro 13 del la via 
del Mare, il quale aveva avuto 
gli arti inferiori e un avambraccio 
spezzati in un invest imento . 

Il Battistel l i era stato ricovera
to in osservazione al Policl inico 
verso l e ore 20 di domenica. Era 
stato accompagnato da un'auto di 
passaggio e, al posto di polizia de l 
l'ospedale aveva dichiarato che 
verso le 19,30, sulla v ia Ostiense. 
mentre si dirigeva a piedi alla vol 
ta di Roma, conduccndo a mano 
la sua bicicletta a motore, all'al
tezza del posto d i blocco Torrino, 
ossia al nono chi lometro, mentre 
attraversava la strada era .stato tra
volto da una motocicletta che so
praggiungeva a forte velocità. 

Il motociclista, lasciando al suo
lo il povero Battistel l i . gravemente 
ferito, continuava nella sua pazza 

FRA I LAVORATORI DEL COMMERCIO 

Salari di 15 mila lire 
per 12 ore di lavoro al giorno 

Giovani e ragazze sottoposti ad un esoso sfrutta
mento - Violate le leggi sulla previdenza e l'assistenza 

Le condizioni in cui vivono e la
vorano gli addetti al commercio In 
Roma e nella provincia — circa 40 
mila lavoratori — sono state messe 
in luce, in tutta la loro gravità, nel 
corso del recente IV Congresso pro
vinciale della categoria, insieme alla 
decisa volontà dei lavoratori di porre 
fine allo intollerabile stato di cose 
cui la maggior parte di essi è costret
ta a sottostare. 

E* stato, difatti, documentato come 
nelle 22.000 aziende — piccole, medie 
e grandi — del settore, si registrino 
vergognosi episodi di supersfnttta-
mento. particolarmente tra il perso
nale femminile e giovanile: oriri di 
lavoro eccessivamente elevati (in al
cune piccole aziende, i lavoratori tono 
costretti a prestar servizio I n o a 12. 
13 ed anche 14 ore giornaliere), ta
lari di fame che non tengono alcun 
cento del minimi tabellari fissati dal 
Contratto nazionale di Lavoro e che. 
specie per l e donne, si aggirano in
torno alle 15 mila lire *nen»ili. per 
scetidere. non di rado, anche a salari 
di 8, 7 mila lire mensili. E cosi via. 
fr.o al più assoluto disprezzo da par
te del datori di lavoro della :eelsla 
i r n e previdenziale ed assUtrnxia'e. 
•rulla maternità ecc. 

Di fronte a questa diluizione, e 
emersa la volontà sempre più decisa 
e consapevole del lavoratori del com
mercio df migliorare la propri-i orga
nizzazione sindacale per poter con
durre con successo la lotta per ette-
nere n rispetto del mintati tabellari 
e delle leggi sulla previdenza sociale. 
la modifica di alenai Istituti del con
tratto nazionale di lavoro, ormai su
perati. la riduzione delle distanze re
tributive tra nomini e donne, una 
maggiore tutèla del lavoro giovanile. 
aumenti salariali per tutto il settore 

In questo senso. O Congresso ha 
rivolto un appello a tutti 1 lavora 
tori del settore perchè si jnlscano 
attorno ad un programma comune in 
teso a strappare all'esosità padronale 
migliori condizioni salariali e norma 
Uve. 

Per ottenere ciò — rileva la mo
zione conclusiva del congresso è fon 
damentale ottenere un rapido poten 
ziaroento quantitativo e qualitativo 
dell'organizzazione sindacale unitaria. 
Pertanto I lavoratori hanno deciso di 
prendere occasione dalla celebrazio
ne del SO. compleanno del compagno 
DI Vittorio, Segretario generale della 
CGIL per compiere un primo passo 
in questo senso: impegnandosi a re
clutare nulle nuovi organizzati nel 
sindacato unitario di categoria. 

13 persone sul lastrico 
per l'argine del Tevere 

Tredici persone sono state gettate 
sul lastrico In seguito alla distru
zione di due casette che sorgevano 
sulla sponda destra del Tevere, fra 
Ponto Storto • Punto Flaminio, d i -
struztoa» «frettoata dal Genio Civile, 

con il concorso della polizia. Le case 
sono state demolite per far posto alla 
costruzione di un argine del fiume in 
muratura, i cui lavori sono attual
mente in corso. Si tratta di due pic
coli edifici, provvisti di impianto idri
co ed elettrico, per abbellire e mi
gliorare i quali erano state spese 
da parte delle tre famiglie che li abi
tavano alcune centinaia di migliaia 
di lire. I capifamiglia sono due im
piegati dello Stato e uno privato 
p a parte delle autorità non è stato 
fatto assolutamente nulla per dare 
agli sfrattati un nuovo alloggio. Il 
fatto ha destato la più viva indigna
zione fra gli abitanti di Ponte Mil-
vio. Costruire 11 muraglione del Te
vere. infatti, è giusto. Ma non è giu
sto cacciar di casa tredici persone, 
infischiandosene' dello loro sorte. 

Precisazione 
SI preelsa che la diffida apparsa 

sull'Unità di giovedì 31 Inetto aoa 
riguarda II compagno Flamini Mario 
fa Giuseppe di anni SS nato a Stoma 
ed iscritto al nostro Partito fin dal 
1M4. attualmente in possesso della 
tessera a. 1MC3SC rilasciata dalla se
zione di Torpirjiattara. 

corsa, senza curarsi neppure' -di 
sincerarsi della gravità del suo 
stato e di prestargli s«cCor.~o. L'u
nica sua preoccupazione è -itata 
quella di rimanere sconosciuto, pa
ventando l e conseguenze che gli 
sarebbero derivate dall ' incidente. 

Ieri al le 14,15, nonostante le pre
murose cure dei sanitari, il Batti
stelli , in seguito ai le numerose l e 
sioni riportate nel l ' investimento, 
rcssava di v ivere . 

Al Policl inico è deceduta al le 
10.15 di ieri anche la settantaset
tenne Nazzarcna Cecconi. abitante 
a Genazzano in via S. Paolo 5, la 
quale, venerdì scorro, sulla piazza 
del paese, era .stata investita da 
Un carro agricolo trainato da Un 
caval lo . La povera vecchia aveva 
riportato la frattura del femore si
nistro e altre lesioni che le sono 
state letali . 

Continua così a salire il triste 
bilancio di queste ultime tre o 
quattro domeniche, nel le quali. 
complessivamente, oltre al le dec i 
ne e decine di feriti sono stati re -
Rlstrati ben nove morti in inciden
ti de l traffico che. ne l le giornate 
festive d iv iene sempre più caotico 
e pericoloso. Abbiamo Ria più vo l 
te gettato un grido d'allarme per 
quel che riguarda questo proble
ma e. nonostante le prime misure 
che in effetti sono state prese con 
l'aumentata vigilanza del la « stra
dale - .sulle a r t e r e nazionali o c o 
munque di maggior traffico, non ci 
sembra che sia stato affrontato con 
la oculatezza dovuta. Ev identemen
te non basta accertarsi che tutte l e 
macchine s iano munite dei segnali 
e de l l e luci indispensabili , di frec
ce e lumini , non basta neppure far 
fioccare contravvenzioni per uno 
.scappamento aperto o per una 
lampadina fievole: qui la situazione 
è tale che necessitano mi.sure 
straordinarie di disciplina stradale. 
da attuarsi con energia e che ser 
vano da monito esemplare. N e va 
del la incolumità di molte v i t e 
umane . 

• a lire e un asciugamano. Si tratta. 
probabilmente. di un bambino ri
tornato da una caluma estiva, op-
oure recatosi in gita con i genitori. 
E' facile prevedere, comunque, che 
l'avventura nel piccolo Ennio finirà 
entro stamane e nel modo più felice. 
col riabbracciare, cioè, il babbo e 
la mamma. 

Gioielli per cinque milioni 
rubati in una gioielleria 

Un grosso colpo è stato effettuato' 
ieri a Civitavecchia, con il noto si
stema del « buco >. da alcuni ladri 
rimasti sconosciuti. Approfittando del . 
la chiusura pomeridiana dei negozi. 
i ladri si sono introdotti, verso le 
ore 15. in un negozio di generi ali. 
mentari in via Ccncelle. donde, at
traverso un foro praticato In un muro 
divisorio, sono passati nell'attigua 
gioielleria, asportando oro. orologi. 
pietre preziose ed altro, per com
plessivi cinque milioni di lire. 

La grande importanza che rive
ste per la nostra città la soluzione 
dei vecchi e nuovi problemi dei Ca
stelli mani, ci induce a tornare 
più ampiamente di guanto non ci è 
itato petsibie ieri, sul convegno per 
la rinascita dei Castelli, tenutoti do
menica scorsa a VeHetrì e che è 
deteinato a segnare una svolta dec i 
siva nello svi luppo immediato e 
perfino nelle fortune quasi illimi
tate di questa zona. ' 

Ci troviamo infatti di fronte ad 
uno iniziativa di grande rtspxro, 
scaturita da tutta una situazione 
penosa, per uscire dalla quale gli 
abitanti dei Castelli sentono l'ur
genza di darsi la voce e agire d'a
more e d'accordo, al di sopra e ul 
di là di ogni tendenza politica, al lo 
scopo dt assicurarsi le assicurare 
anche n Roma, direttamente inte-
retsata ai Castelli) un domani pie
no di lusinghiere speranze. 

I Castelli Romani, cori coni* son 
combinati oggi, ranno a rotoli, v i 
vono in uà caos economico, «oda le 
e perchè no, turistico, assurdo, da
te le immense possibilità di sv i lup
po che potenzialmente racchiudono 
e l'abbandono quasi totale in cui 
versano. Il signorotto, il riccone, 
l'industriale, il capitalista — questi 
uomini che hanno il governo in ma
no, — si costruiscono la loro vi l la , 
la circondano di un mura di cinta 
o di filo opinato, e respirano; que
sta gente non respira se non ha at
torno alla casa centinaia di mq. di 
terra. Poi, che conta il resto? I 
Castelli sono sinistrati, ancora do
loranti delle rovine della ouerra, 
in piena crisi di alloggi, senz'acqua, 
lenza strade praticabili? Il signore 
Viene qui per riposare, salturiamen-
tr: va e riparte con la sua lussuo
sa automobile; non è interessato 
alla vita dei Castelli. Ecoc perche In 
gente dei Castelli, pur dopo vn pro
digioso sfor-.o di ricostruzione, s'> 
viene a trovare in uno stato d> 
comnlito abhniidono. 

Per ovviare « onesta tifciiria; \et 
coordinare gli sforzi e Ir iniziativ» 
di rinascita fu costituto MI paio di 
anni fa l'Ente autonomo dei Castel
li che apportò notevoli benefici alla 
zona tra cui, per esempio, la istitu
zione delle autolinee della Stefer 
che hanno dato un contributo, sìa 
pure i»i*'t//icieiite alla soluzione del 
problema del le comunicarlo™' tra 
Roma e i Castelli. 

Si cominciava a far qualcosa, an
zi era quasi varato e approvato il 
progetto per costruire il grande ac-
quedbtto dei Castelli; c'era tutto un 
fervore di iniziative e di opere; 
ecco allora il colpo di scena: il Pre
fetto sopprime l'Ente, come - inuti
le doppione - , dal momento che c'è 
perfino un Ente per il Turismo, e 
successivamente, per giustificare il 
suo operato, in una lettera rivolta 
ai sindaci, sostiene che l'Ente non 
avera motivo di esistere, dal mo
mento che ci sono i comuni e il Go
verno. 

Questa situazione drammatica in 

cui versano oggi i Castelli, è stata 
confermata, con accenti agghiac
cianti, dai vari oratori che hanno 
preso ,!a parola nel corso del con
vegno, - » * . • • . 

Situazione tragica, i stato anzi di
chiarato a p iù riprese e il termine 
non è esagerato. 

lì problema edilizio 
Come prospettare il problema tu

ristico dei Castelli — ha dichiarato 
il vice-sindaco di Albano, dr. Co
sentino — se vi son tante case sini
strate, se nel Comune di .Albano 
giacciono ben 304 domande di fa
miglie che chiedono un tetto qual
siasi, se ogni giorno vengano getta
te sul lastrico e condannate a viver 
nei tuguri come bestie tanta gente? 

lioni di lavoro. Dove sono andati a 
finire questi 400 rul ioni? II sindaco 
d. e. promette altri 700 milioni di 

lavoro: dove sono tutti questi mi 
Ifont"? C'è una ondata di sfratti che 
fa paura. Questa gente promette 
per arraffar voti e poi non mantie
ne le sue promesse, com'è ormai 
noto. 

Con questa anarchia amministra 
tiva e con questo disinteresse e tal
volta boicottaggio delle autorità 
centrali è necessario un organo 
propulsore che ravvivi e coordini 
le iniziative e costringa il governo 
u versare i fondi per realizzare i 
programmi concertati per la Rina
scita dei Castelli. Por queste ragio
ni è stato vivamente applaudito 

jP*ìW£"A2a:' 

Lira tirile rondi ioni essenziali per lo s \ i luppo dei Castelli è quel la 
del miglioramento dei trasporti affidati ancora in massima parte a 
questi vecchi tram del la Stefer che compiono dei brevi percorsi in 
un tempo eccess ivo: Rocca di Papa ore 1,30, Frascati un'ora, Albano 

50 minuti, Vel letri un'ora e 40 minuti 

Come parlare di turismo, se ad Al
bano, che dal '39 ha quasi raddop
piato la sua popolazione, oggi vie
ne erogato metà della quantità di 
acqua che al imentava allora la re
te? 

Ad Ariccia, idem: non vi son ca
se, 300 famiglie hanno inoltrato 
demanda per un al localo , e sono.in 
corso ben 120 sfratti! Sfratti ad 
Ariccia, come ad Albano, come a 
Genzano. come e. Lanuvio, ovunque. 

E Frascati, il classico dei Castel
li? A sentire il consigliere Capita
no — e ciò è obiettivamente auten
tico — anche qui si vive in un ma
re dì guai. Ben 900 famiglie son 
senza casa, ammassate come bestie 
nei tuguri: 400 sfratti in corso. 

Viene il ministro Compiili , du
rante le elezioni, promette 400 mi-

Un bambino smarrito 
al lungotevere namhrio 

Un bambino di cinque anni è sta
to trovato piangente davanti al nu
mero civico 49 del lungotevere Fla
minio. verso le ore 16.20 di Ieri, e 
consegnato alla polizia, n fanctullet-
to. che indossava un paio di calzon
cini e una giacchetta di tela blu. 
con ricamate le Iniziali C J , una 
maglietta celeste a righe bianche e 
scarpette da ginnastica, ha dichia
rato di chiamarsi Ennio Catanxet-
ti, ma non ha saputo precisare il 
proprio indirizzo. Egli portava con 
sé un sacchetto, sul quale sono ri
camate le iniziali CM. Nel sacchet
to c'erano biscotti, caramelle, tren 

ALCOOL E PROFUMI IN FIAMME AL VIALE DELLA REGINA 

Danni per sette milioni di lire 
nell'incendio di un loborotorio 

Un corto circuito sarebbe stato la causa del grave sinistro 

L'INGEGNOSA TRUFFA DI UN 79ENNE 

Venti brillanti sostituiti 
con pezzettini di vetro 

Due truffe Indubbiamente Int igno 
se sono state consumate, con lo 
«1 sterna da un vecchietto, di aspstto 
assolutamente Innocuo, ma dotato di 
una scaltrezza diabolica e dt una 
faccia tosta che non toma.concor
renza. 

Il 21 luglio scorso, n sig. Natale 
Pollastrini, abitante in via Rasella 153. 
ha denunciato di essere stato «alleg 
gerito» di venti brillantinl. del va 
lore complessivo di 400 mila lire, £» 
un vecchio basso, calvo, vestito con 
dignitosa modestia, dell'apparente età 
di circa settant'anni. 

n vecchio si era presentato al Pol
lastrini in seguito ad una Inserzione 
economica, da quest'ultimo fatta pub
blicare s a un giornate romano, aveva 
osservato con tatui i n i brillanti. In
castonati in due orecchini, chiedendo 
che fossero smontati e posti in una 
busta sigillata e firmata da entrambi. 
Aveva quindi versato una caparra di 
diecimila lire e A era allontanato, 
affermando che sarebbe ritornato 
qualche ora dopo per pagar* te altre 
3W mila lire a per ritirare la pre
dosa merce. 

Il Pollastrini Io aveva atteso a lun

go. ma Invano: a vecchio non si era 
ptùto t to vedere. Meravigliato, i l Poi -
lastttoi aveva lasciato trascorrere 

to. aveva aperto la busta. Invoca del 

no cne O R panett i ut 
trol La metamerie 
dtnwitatuai effettuata, con 
abilita degna dt un preettglatore, dal 
diabolico vecchietto, fl quale al era 
senza dubbio presentato al Pollastri
ni munito di una busta preparata in 
precedenza. 

La polizia è riuscita ad identificare 
fi truffatore. SI tratta del 7senne Eu
genio Esposito Cerasa, una vecchia 
volpa specialista in reati del 
Sempre nel mas* di luglio, con lo 
stesso identico sistema, i l Cerasa ha 
truffato anche il s ig. Vincenzo ScJor-
Uno. carpendogli un tril lante i e l va 
lore di 400 mila lire. In una fotografia 
segnaletica del Cerasa, che gli « stata 
mostrata il Pollastrini ha facilmente 
riconosciuto i l falso compratore. P e 
ro. malgrado 1* ricerche effettuate, il 
vecchietto non è stato ancora arre
stato. Egli è stato pertanto dcaun 
ciato In stato di irreperibilità. 

Un grave incendio s i è verificato 
ieri mattina, alle 11.45. al pianterreno 
dello «Ubile 158 del viale della Re
gina, dove ha sede uno stabilimento 
di profumi di proprietà di Antonio 
Marini, abitante in via Alessandria 
171. Lo stabilimento, nel quale lavo
rano una dozzina di operai, occupa 
una vasta area in un grande edificio 
abitato da numerose famiglie. Nel 
sottosuolo, ha sede una ditta di arre
damenti cinematografici, la casa Fin-
stennacher. 

Circa dieci minuti dopo la sospen 
sione del lavoro e l'uscita degli ope
rai e del Marini, si è verificata l'esplo
sione di una damigiana contenente 
acetone. TJn muro divisorio ed una 
saracinesca che dà in un cortile in
terno sono stati abbattuti dalla vio
lenza dello spostamento d'aria. 

Il fragore dello scoppio provocava 
nel r»!**-*^ H ph* vivo panico. Accorsi 
alla finestra, gli inquilini scorgevano 
minacciose lingue di fuoco e fumo 
nero levarsi attraverso Io squarcio. 
Un autista abitante nel palazzo, i l sig. 
Mario Mattel, ed un commerciante 
che ha la bottega nelle vicinanze, il 
sig. Alvaro MeonI, afferravano un 
estintore e cercavano di entrare nello 
stabilimento, con l'intenzione di af 
frontale l e fiamme, n loro coraggioso 
tentativo non poteva essere pero por
tato a termine, perchè il fumo denso 
e irrespirabile rendeva impossibile 
ringrexso nei locali Invasi. 

Nel frattempo, però, qualcuno ave
va provveduto a telefonare al vigili 
del fuoco. I quali già sopraggiunge
vano a tutta velocità, a bordo di tre 
autopompe. L'opera di spegnlmen 
era motto lunga • tutraltro eh* tacile. 
Tuttavia 1 pompieri riuscivano, con la 
consueta parade, ad Impedii e CTJC il 
sinistro assumesse prò. gravi propor
zioni, localizzando l e fiamme e Infine 
spegnendole. Fino a sera inoltrata. 
pero, è continuato lo sgombero dei 
locali dai materiali infiammabili, al
cool e acetone, che vi si trovavano. 
E* in corso un'inchiesta sulle cause 
dell'Incendio. Si tratterebbe dt un cor
to circuito, che avrebbe provocato Q 
primo focolaio • sneceastvament* lo 

oppio dalla damigiana. I danni sono 
molto gravi. Dovranno esseie effet
tuati costosi lavori di riparazione. 
prima che nello stabilimento possa es 
sere ripresa la produzione. Secondo 
1 primi cacoU. 1 danni si aggirereb
bero sui set. setto milioni. 

Un bambino ferito 
da un ordigno bellico 
Ieri a Marino un bimbo di cinque 

anni è rimasto ferito abbastanza se 
riamente dall'esplosione di un ordigno 
bellico. Si tratto del piccolo Mario 
Glovarrusci, abitante in Contrada 
Rio. fi quale è stato ricoverato in 
osse rv azlon* al Ponclinic* per sosta 
da schegge d'arma da fase* ri «a* 
al voMo, al i* mani, alto braccia • alle 
gambe. 

11 padre Giuseppe, che lo ha accom
pagnato con un'auto all'ospedale ha 
dichiarato che il bambino, verso le 
17. mentre «Uva giocando nei pressi 
della sua abitazione, rinveniva u n or
digno di natura imprecisaU e. incon
scio del pericolo, vi si trastullava. 
rigirandoselo tra le roani. Nel maneg
giarlo. i l piccolo Mario ne provocava 
cosi l'esplosione e una rosa di scheg
ge Io investiva In pieno. 

Le deliberazioni 
risila G i u l i Provinciale 
Nella consueta riunione settimanale. 

la Giunta Provinciale, presieduta dal 
prof. a w . Sotgiu, ha esaurito la trat
tazione di un lungo ed importante 
ordine del giorno. 

Sul vari affari discussi nelTadunan-
ca hanno riferito oltre al Presidente. 
gli Assessori: Bruno. Lordi. Michet-
O.; Loreti. Occhiuto. Salinari. VeDe-
tri. Tucd . 

Unitamente a numerosi provvedi
menti riguardanti il personale la 
Giunta ha. fra l'altro, autorizzato la 
spesa concernente l a fornitura in 
appalto mediante gara, di farina, di 
pasta alimenUre. di olio, di legna 

da ardere agli Istituti Ospedalieri ed 
Assistenziali della Provincia: «osche 
ta spasa di Lire 1.750.000 per l'impian
to di un frigorifero all'Ospizio per 
Cronici di Ceccano. B a deliberato poi 
l'appalto dei lavori di sistemazione 
e manutenzione della strada Pale-
strina-Capranlca per , un importo di 
L. 1-250.000. 

Ha disposto l'esperimento «"asta per 
la fornitura di banchi e suppellettili 
scolastiche per i nuovi locali da 

rendere in fitto per sede di scuo-
>pr " " " . 

sa d i X . 30O mila relativa a materiale 
Fé" approvando nel contempo la spe-

dldattieo e di arredamento occorren
te per l'Istituto « G . Baccelli» di Ci-
viUvecchla. Ha assunto a carico del 
bilancio provinciale roaere della ret
to di ricovero in Ospedale di alcuni 
infermi di mente poveri. 

Dopo avere Impegnato la spesa per 
rassegnazione di un contributo della 
Provincia alla Mostra d'Arte promos
sa dal Circolo « L . Calamatta» di 
Civitavecchia, ha autorizzato l'affitto 
a Via Torre Argentina di locali de 
stinati ad Uffici della Prefettura ed 
na infine istruito numerose pratiche 
di competenza del Consiglio Provin
ciale disponendone la iscrizione al' 
l'ordine del giorno della prima adu 
nanza che sarà tenuto dal Consiglio 
stesso. 

Un quindicenne sconosciuto 
annega nei gorghi del Tevere 

La disgrazia è avreaita ieri saattma al Vako S. Pat4o 

D Tevere ha fatto una nuova v i t 
tima. Alle 11,3» di tori mattina, a 
quindicenne Franco Burri, e fi d i 
ciottenne Antordò Malios, esstrambi 
abitanti al V a k o di B. Paolo, rispet
tivamente nagU edifici G e l » , m e n 
tre prendevano fi bagno sulla riva 
sinistra del Tevere in località Sar-
diania, scorgevano un giovane sui 
quindici anni, di corporatura alta e 
robusta, che. dopo essersi spogliato. 
si tuffava nel fiume. Improvvisamen
te. dopo aver lanciato un grido, lo 
sconosciuto m scompariva, trascinato 

dia corrente. 
Il fatto al era evolto in modo cosi 

rapido, che i l Busti e n Mah^a non 

«ara soccorso aH* sventurato. Non 
rimaneva che Informare il vicino 
cominnanriato. Da quest'ultimo veni 
va chiesto l'Intervento della polizia 
fluviale e del vigni del fuoco, che 
melavano subito sul posto alcune 
motobarche. __ ^ 

Per oltre tre ore. fi fiume e stato 
aastontantenta ed attentamente sran-
dagttato l a lungo • ta largo, par 
un tratto di qualche centinaio di 

metri. Dell'annegato, però, non è sta
to possibile trovar* nets.ina traccia. 
La «fril^g*"' condotto dal 11annusai 
risto S. Paolo non sono nemmeno 
valse a scoprir* il nome del pove
retto. 

Aumentati i prezzi 
degi aitoenfri di faea 

Da parte di alcuna ditta esercenti 
autoservizi di l inea è stato chiesto 
all'ispettorato General* della Moto-
rlsaazton* Civile lvutorlzzaalone a 
maggiorar* da Uro 35 a «re 90 n 
costo d*t trasporti afferenti al per
corsi minimi tassabili. 

LTSpettorato Generale — ritenuta 
la richiesta meritevole di conside
razione — è venuto nella determt-
naalon* di consentire eh* il prezzo 
dei trasporto d a applicar* s u l » a u 
tol inee i n questione, per 1 percorsi 
minimi tassabili, ala elevato da lire 
35 a lire 90. 

l'intervento del compagno Mader-
chi, in ruppresentama della Came
ra del Lavoro di Roma, quando ha 
detto che la C. d. L. si affiancherà 
alla lotta attiva di tutta la popola
zione dei Castelli. ~Se non sapre
mo unire tutte le forze dei Castelli, 
se non porteremo avanti questi pro
blemi con tutta la nostra, energìa, 
ha egli dichiarato, non riusciremo 
ad assicurare la Rinascita dei Ca
stelli ~. 

Il Sindaco di Marino, Del Gob
bo, abbordando il problema delle 
case, cosi si è espresso: 

— In tutti i Castelli vi sono inte
ri rioni, sinistrati dalla guerra, e 
abitati, i quali possono crollare da 
un momento all'altro: dopo tante 
appassionate denunce, resta ora 
completa alle autorità la responsa
bilità di qualche eventuale depre
cabile sciagura... II Sindaco di Gen-
zano, De Sanctis, ha fatto una di
chiarazione più esplicita, asserendo 
che vi sono in quel comune ben 
20 fabbricati pericolanti ì quali 
potrebbero da un momento all'al
tro, specie nella cattiva stagione, 
crollare su un centinaio di fami 
glie. Noi, egli ha detto, disperata 
mente facciamo pressioni presso le 
autorità perchè queste case siano 
riattate d'urgenza, ora, durante l'e
state, prima che l'inverno possa ar
recare una catastrofe. Noi non ci 
limitiamo a scaricare le responsa
bilità: noi imporremo che questi 
lavori siano fatti. Pensate: 600 case 
mancano a Gemano! Sfratti, anche 
qui, a jesa! Quanto all'acqua, oggi, 
egli ha detto, chi viene a costruir 
qui deve comprare l'acqua: l'acqua 
viene a costare una lira il litro! 

La carta di Rinascita 
A conclusone del Convegno è 

stato approvato un O d. G. che re
sterà come la Carta della Rinasci
ta dei Castelli Romani. Formulata 
una protesta « p e r l'atto fazioso ed 
arbitrario con cui il Prefetto di Ro
ma, conformemente alle intenzioni 
del Ministero degli Interni, ha dt-
sciolto l'Ente autonomo per lo svi
luppo dei Castelli, prezioso stru
mento di azione unitaria per la Ri
nascita dei Castelli., l'O. d. G. co
me premessa fondamentale chiede 
alle autorità governative che sia 
estesa anche ai Castelli la legge 
stralcio, quindi pone come obietti 
c i immediati da realizzare: a) pron 
ta applicazione delle leggi esistenti 
sul risarcimento danni di guerra, 
per completare la ricostruzione; b) 
stanziamento dei fondi per la co
struzione di case popolari, INA-ca-
se o per mutui ai comuni e ai pri
vati, per incrementare l'edificio; e) 
rapido passaggio di alcune strade 
da crocidali a statali e da comu
nali a provinciali; d) immediato 
stanziamento dei fondi per la co
struzione dell'Acquelotto dei Ca~ 
stelli; e) sospensione immediata de
gli sfratti. 

L'O. d. G. e un documento che 
pone concretamente per la prima 
trotta la piani/icuzione di alcuni 
problemi dei Castelli secondo un 
piano generale • razionale; proble
mi che vanno affrontati e risolti 
anche con il contributo e la solida
rietà de l la popolazione romana ne l 
l ' interesse stesso della nostra città. 

RICCARDO M A R I A N I 

U fiuras 
— Offi «uittii 5 sfitti. Mticeai <!«!!» 
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UN RACCONTO 

La ragazza lei bar 
di SÌL VIO MICHELI _ 

• Non ricordavo un tramonto con 
un fole grosso cosi fra gli alberi 
della \ i a piena di auto, biciclet
te, furgoni, barrocci, con la pon
te che passava col sabato dise
gnato sul volto. Forse avevano 
trovato tutti quanti un lavoro o 
Milo do\evano accorgersi di me 
che finalmente ero riuscito ad 
ottenere un lavoro e lo portato 
scritto in fronte. Se mi avessero 
detto che al massimo fra un me-
f-e sarei tornato da capo, non ci 
avrei creduto. A questo, per lo 
meno, non volevo pensare. Ora 
era sabato anche per me. < Al
berta, ehi. Alberta! >, avrei vo
luto <rrida re dietro alla radazza 
che camminava fra una persona 
e l'altra, in t»ilenzio, da ricca, 
come chi non ha più fiducia né 
da sperare gran che dalla vita. 
I/avevo conosciuta nel vecchio 
baraccone di Giacomino dove ca
pitavo a vedere il tirassegno e il 
gioco con gli anelli di legno da 
infilare nelle bottiglie. Uno notte 
mi avevo chiesto: * Perchè non 
tira mai, lei?>. e Non mi v a : . 
ave \o risposto. « Allora — a \e -
va soggiunto — perchè è sempre 
qui? >. < Per guardare lei >. avrei 
voluto confessarle alla «svelta. E 
volentieri le avrei detto che la 
iecchia ca«a non sarebbe stata 
più fredda e buia, con lei. dopo 
sei anni di guerra fra quelle ma
cerie che rammentavano mia ma
dre e i fratelli. 

A un tratto il sole, ormai co«ì 
haw» in fondo alla via. mi ac
ceca. Anch'» la gente sembrava 
farlo di proposito, tutta su quel 
marciapiedi a ricacciarmi in die
tro e a brontolare. Alberta non 
cera più. Al po\cro che stava di 
casa presso l'angolo della via. col 
cappello in una mano e i fogliet
ti nell'altra, chiedo se l'abbia v«>-
duta passare di lì. e Una con gli 
occhi neri, grandi così. — Tio 
spiegato, — con un vecchio cap
potto marrone.„>. e Oh. — dice 
lui. "— tante hanno un \ecchio 
cappotto >. 

Non c'erano ormai che ombre. 
nella^ via, lunghe buffe ombre a 
rasgèra e poi neppure quelle. 
morto il sole al di là della fila 
di tetti che faceva da orlo alla 
piazza. 

Mi misi a camminare andan
do a ca«;o per strade e vicoli cie
chi. dietro a tutte quelle che 
sembratami lei. da un capo al
l'altro della città e conobbi stra
de dove non ero mai passato e 
gruppi di ca«:e che credevo non 
esNtes«;crc 

Una sera capito in quel bar 
della piazza con la scaletta di 
pietra da scendere. Avevo fame 
e mi dolevano i piedi dopo qua
si due ore in cerca di strade e 
dì case con un segno di lei. Al
l'uomo che. curvo dietro alla me
scita, del quale vedevo solamente 
la schiena, chiesi una fetta di 
pane e un quarto di vino. Senza 
dir niente, si alzò poco dopo, un 
corpulento dalla faccia piena di 
barba e gli occhi a pena risibili 
sotto le folte sopracciglia. Sparì 
a! di là d'una sporca tenda in 
merzo alla paiete. oltre la quale 
lo udii gridare: «Sei sorda? Ale. 
fila a servire! >. 

I.a tenda si aprì di nuovo. « Al
berta!». dissi alla ragazza che 
veniva a servirmi. Ma fu come 
mi vedesse per la prima volta. 
ferma davanti al mio tavolo a 
ripetere con l'aria di nulla: « Al
lora, cos'è che vuole? >. 

Io principiai a dirle di tutte 
le strade della città dal giorno 
che il sole mi accecò sul tramon
to e dei sabati che sempre ero 
tornato al solito punto. 

< Allora, — lei ripeteva con 
malcelata impazienza. — cos'è 
che vuole? >. 

« Lei non deve «sentirsi bene >. 
chiesi al le sue guance più palli
de e magre. 

< Caffè? », disse. 
- Qnesto è un lavoro troppo 

faticoso, pe«- lei •>. 
« Mi sento benissimo >. rispose. 
T/aria della stanza era greve, 

odore_ di vini, di tabacco e di 
rinchiuso si addiceva al debole 
fiocore della lampada che don
dolava dal metro del soffitto. Al
tra gente, che prima non avevo 
«corto, sedeva dietro le bocce di 
vino sui tavoli 

< Aspetti, — le dissi mentre po
etava il pane e il quartino, — 
accolti: m'è rimasta la stanza. 
non ho che quella, è vero, ma 
ora lavoro— >. 

e Vuole altro? », domandò qua
si irritata. 

e Lei non può durare vicino a 
quell'orso: è un orso >. di*si del 
corpulento padrone che in quel 
momento s'affacciò per gridarle: 

*Ehì , sei sorda? Fila a dare il 
cencio sulle ecale e poi pulisci 
la latrina >. 

«Polisci la tu!» , di'si all'orto. 
L'uomo si volse furibondo alla 

ragazza: e Fila a sentire che co 
sa vnole, muoviti! — Poi a me: 
— Ora la serve subito ». 

L'omini simili a quelli che ve
devo seduti ai tavoli mezz'ombra, 
continuavano ad entrare e a chie
dere pane e vino. La stanza si 
empiva di fumo e di voci, di oc
chi fissi su Alberta che non smet
teva un attimo di andare e ve 
nire fra la mescita e ì Cavoli. Fi
nalmente la ragazza ritornò ' da 
dietro la tenda: a\rva il vecchio 
cappotto snl braccio e un inyol 
to nel pugno contenente pezzi di 
pane e avanzi di cena. < Te ne 
vai già », le chiese il corpulento 
padrone con un'aria arrogante. 

« ET tardi, — rispose lei, — a 
casa mi aspettano per mangiare >. 

Fuori, riuscii a rintracciarla 
fra la gente che affol'a'-a il mar
ciapiedi. 

e Perchè non ci pensa? — le 
chiesi: — ho saputo che ha i 
genitori infermi e dne fratelli 
ancora bambini >. 

Ci pensò, o co«i mi parve in 

quel breve momento che rimase 
a guardarmi come mi vedesse 
per la prima volta. < Ito un la
voro e una casa, — dissi alla 
svelta, — non sono un gran che, 
ma è sempre qualcosa per inco
minciare >. 

Mi accorai che parla\o a una 
che non mi ascoltava più. Infat
ti si scostò sospirando annoiata: 
< Per piacere, per piacere! ». 

< Peggio per te! ». dissi arrab
biato. Ma subito pensai che si 
sarebbe recata a buttarsi nel fiu
me e mi misi a cercarla, a chia
marla fra In gente di quel mar
ciapiedi che si \ o l tav a a guar
darmi scuotendo la testa. Tutte 
le ombre nel fiume mi parevano 
il corpo di Alberta. 

Invano sono tornato a cercarla 
ogni sera nel bar. « Non s'è più 
veduta ». disse urtato il corpu
lento padrone. 

< FOT^C perchè le da va ti» sol
tanto a\anzi di cena e pezzi di 
pane », gli rinfacciai. Ma lui si 
mise a urlare e fu così che me ne 
andai di nuoto in cerca di lei. 

Finché una -era mi decisi a 
girare nel'c buie stradettc dove 
le coppie si sciolgono e poi ripi
gliano appena uno è passato, e O 
scemo! >, ripeteva una voce den
tro di me ». < No, — io le rispon
devo ogni \olta, — non sono uno 
scemo». E continuavo a percor
rere quelle viette dal ciclo rac
chiuso fra i cornicioni delle case 
piene di crepe e l'odore Torte de
gli orinatoi «cavati nei muri al
l'ombra dodi angoli. Ne ho tro
vate che somigliavano a Alberta. 
ma nessuna sapeva dirmi di lei. 
< Lo so, ma tante ragazze hanno 
un vecchio cappotto e sono senza 
la to to ! •>, era più spesso la ri
sposta. 

La vidi da lontano un sabato 
sul tramonto col sole che quasi 
mi accecata nella \ ia piena di 
gente che usciva dalle fabbriche 
vicine al cantiere, dove ancora 
mi facevano scaricare i camion 
e i carri ferroviari pieni di mar
mi. Camminava svelta e sicura, 
proprio come chi sa dove recar
si ed ha fretta di giungerti. < Al
berta, — le dissi. — ascolta!». 

Mi sunrdò e -obito compresi 
che era contenta «li rivedermi. 
Ma io non pensai a questo, pen
sai che forse do te ta aver trovato 
un lavoro. 

< Sì. — disse infatti, — non 
proprio un vero lavoro, ma qual
cosa da Tare in un magazzino di 
ferramenta ». 

Faceva molto caldo: o questo. 
per lo meno, succedeva dentro di 
me. Pensato di dirle della casa. 
delle due stanze rimaste dove lei 
sarebbe potuta venire ad abitare 
con i genitori e i fratelli .ora che 
aveva trovato lavoro e non do-
teva girare le strade con lo sgo
mento nel cuore. 

« Anzi tutto. — riuscii a dire 
e mi accorsi come Alberta rima
nesse li ad ascoltarmi, — sarei 
per entrare nel primo caffè a fe
steggiare con un po' di vino que
sta specie di lavoro ». 

< Perchè no? », rispose lei sen
za staccare gli occhi dal mio 
impacciato sorriso. 

e K poi. — aggiunsi incoraggia
to, — siccome è sabato e ho ri
scosso, mi piacerebbe fare qual
che spesa ». 

Lei mi guardava e si può dire 
che atesse piacere ad ascoltare 
quelle mie parole che non ave
vano il coraggio di diventare un 
discorso. 

« E poi ». aggiunsi. 
< Perchè no? », rispose in fret

ta, come se già fos«c d'accordo 
e non volesse permettere a quel
le parole di diventare un di
scorso. 

« Bene. — di««i, — perchè non 
c i muoviamo? ». 

< Sicuro, perchè non ci muo
viamo? », rispose piuttosto im
pacciata anche lei. 

Ci muovemmo, incamminando
ci verso il sole che spariva al di 
ìà dell'ultima fila di alberi, fra 
la gente di quel marciapiedi che 
ci_ guardava come fosse contenta 
di vederci insieme. 

CosctU Green, la giovane attrice italiana, dopo i suol primi successi 
interpreterà numerosi film nei prossimi mesi 
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E' TERMINATO IL FESTIVAL DI KARLOVY VARY 

L'indimenticabile 1919 
ha vinto il Gran Premio 

V 

11 premio per la regia a Lizzani per il suo « Achtung banditi ! » • Un inte
ressante film ungherese di Ban nelle ultime giornate della manifestazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 4. — Si è concluso ieri, 
in una atmosfera di pace e di ami
cizia, il VII Festival Cinematogra
filo di Karlovy Vary. La Giuria 
del Festival ha annunciato oggi la 
assegnazione dei premi. 

11 Gran Premio è stato confe
rito. con voto unanime, al grande 
film sovietico « L'indimenticabile 
1919» del regista georgiano Ciau-
reli. il famoso regista di « Giura
mento », già noto e largamente ap
prezzato dal pubblico italiano e di 
«La caduta di Berlino ». 

Il Gran Premio della Pace è sta
to attribuito, « ex acquo », al film 
«Il villaggio condannato» Repub
blica Democratica Tedesca) ed al 
grande documentario a colori sul 
t'estivai Internazionale della Gio
ventù Democratica svoltosi l'anno 

scorso a Berlino « L'amicizia trion
fa », prodotto in collaborazione da 
cineasti tedeschi e sovietici ed alla 
cui realizzazione ha preso parte 
anche il notissimo documentarista 
loris Ivcns. 

Il Gran Premio della Libertà dei 
Popoli è stato assegnato, « ex 
acquo », al film cinese « Combatti
menti eroici » ed a quello coreano 
« Di nuovo al fronte ». 

11 Premio del Lavoro è stato as
segnato al film ungherese « Batte
simo di fuoco », di cui parliamo più 
avanti. Il Premio per il progresso 
sociale al film romeno « Mitrea Co-
cor » e al film indiano « Babla ». 

II premio per la regia è stato 
assegnato al film italiano «Achtung, 
banditi », di Carlo Lizzani. 

Le iiilune giornate del Festival 
sono trascorse in una atmosfera 
di grande fraternità. Dopo la 
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UN NUOVO LIBRO SULLA GUERRA IN COREA 

Lavolontà dipace dell'URSS 
nell'opera d'uno scrittore americano 

IT focolaio asiatico, pretesto per giustificare azioni aggressive contro l 'Unione 
{Sovietica - "Le reazioni di Washington sono sempre irose, esplosive e contrarie,, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 4. (Tassi. — In un 
libro, recentemente pubblicato, dal 
Utulo •• II pasticcio coreano ed ol
eum correttivi -. lo scrittore ame
ricano James Samuel Stemons, die 
non nasconde la sua ostilità per il 
Partito comunista, denuncia la re
sponsabilità degli Stati Uniti per 
la continuazione della guerra co
reana, che, egli dichiara, sarebbe 
ttata risolta in poche settimane se 
gli Stati Uniti si fossero astenuti 
dall'intervenire. 

Stemons mostra la completa in
fondatezza e assurdità delle dichia
razioni fatte dagli uomini politici 
degli Stati Uniti e dalla propa
ganda americana per riversare 
sull'Unione Sovietica la responsa
bilità per la guerra coreana. 

i Non conosco nulla di più sba
lorditivo e di più sconcertante — 
scrive Stemons — che la maniera 
in cui tanti americani, seri e ma
nifestamente onesti, hanno accet
tato questa fantasia, che non può 
essere appoggiata dal minimo bri
ciolo di fatto storico », 

L'autore rileva che la guerra co
reana ~ ci costa già quasi I0Ù.000 
morti, miliardi e miliardi di dol
lari, ha gettato migliaia di fami
glie nelle privazioni e nella mise
ria con raporaramento della pres
sione fiscale, ed ha scatenato la 
fantastica e sciocca corsa agli ar
mamenti — sulla base, molto poco 
convincente, di omissioni di fatti, 
di sfrenate passioni e di sete di 
potere -. 

Nel quinto capitolo, intitolato 
~ L'atteggiamento della Russia è 
falsato -, Stemons scrive: 

Isteriche minacce 
- Per quanto riguarda l'atteggia

mento dell'America, che si dichia
ra la sola speranza di pace della 
umanità, se un piccolo incidente 
agli antipodi la fa minacciare iste
ricamente di usare la bomba ato
mica contro la Russia estranea al
l'incidente stesso, e la spinge a 
compiere frenetici sforzi per creare 
un blocco militare permanente 
contro quella nazione, sarebbe mol
to interessante sapere cosa ci si 
potrebbe aspettare net caso di una 
effettiva minaccia ». 

Nel capitolo intitolato ~ La Rus

sia cerca la pace,, l'autore con
fronta la politica di pace condotta 
dall'Unioni* Sovietica con l'isteri
smo di guerra americano. A que
sto proposito egli dive: 

• Devo dichiarare la mia irrevo
cabile convinzione che la Russia 
non ha il più lontano desiderio, e 
questo suo atteggiamento non di
pende da paura, di entrare in 
guerra con l'America, né oggi né 
domani. Le ragioni di questa mia 
convinzione sono troppo varie per
ché io possa spiegarle qui. Però, 
siccome il primo e innegabile 
obiettivo del Comunismo è quello 
di migliorare la sorte delle masse. 
mi sembra che sta inutile ed illo
gico per i comunisti includere nei 
piani che essi possono perseguire 
per una ipotetica dominazione 
mondiale, la d'struzione, mediante 

la guerra, di quell'elemento la cui 
torte essi si sono prefissi 'di mi
gliorare. Ma c'è dell'altro. Mentre, 
nonntttiiitr le v'ù insistenti ricer 
cìie, mi e stato impossibile troni re 
•in brino!» di prori che la RÌIS.MU 
liti in mente di dominare il mondo 
mediante l'aggressione militare, lui 
scouerto sintomatiche prore del 
contrario. Ecco un esempio: sebbe
ne la guerra coreana abbia dato 
all'America il più grande pretesto 
del quale abbia mai disposto p»r 
m/ìaintiiare il mondo contro 'a 
Russia e per un intervento mili
tare, che è costato a lei stessa mi
gliaia di vtte limane, miliardi di 
dollari e una corsa al riarmo seti 
za precedenti, essa non ha potuto 
addurre la minima prova che In 
Russia ha scatenato o ha favorito 
questo avvenimento. Io non trovo 

I soldati americani in Corea manifestarono la loro gioia all'annuncio 
delle proposte di Malik per l'armistizio. Ma mesi e -mesi di ostru

zionismo da parte americana dovevano tradire le aspettative 

C o n t i n u i t à d i u n ' « s p « r ! « f i z a 
t? riapparsa recentemente la gial

la copertina con. il simbolo deiìu 
Tnnacria di vita classica rivista ma
tematica italiana. t Rendiconti del 
Circolo matematico di Palermo. In
terrottati net 1941 la prima serie, 
mutata nel 1184. quando ti era or
mai giunti al 3.o volume, ecco fi
nalmente, dopo undici anni di in
terruzione. comparire il t.o fascico
lo della seconda sene. V questo un 
avvenimento che riempie di commo
zione e di orgoglio l'animo dei ma
tematici italiani, ed è bene che etto 
Sia portato a conoscenza del pili 
largo pubblico. 

La storia del Circolo rr.atematico 
di Palermo merita di essere rapida
mente sunteggiata per il lettore non 
specialista, giacché si tratta di una 
istituzione che ha svolto una fun
zione internazionale dt primo pia
no nell'organizzazione e nella dif
fusione della scienza, a onore della 
srienza siciliana e italiana. Il fonda
tore e Tanimatore del Circolo fu 
un ralente geometra, Giovanni Bat
tista Guccia Di nobile famiglia, do
tato di larghi mezzi, ricco di ami
cizie personali tra t più insigni ma
tematici italiani e stranieri, egU de
dicò tutta la sua vita e la sua for
tuna al circolo matematico da lui 
fondato. Pur mirando assai in alto 
sin dall'inizio, egli seppe paziente
mente procedere per gradi, sena 
prima seduta del Circolo, il 2 mano 
1894. erano presenti 37 «oc*, che ap
provarono «no Statuto con obiettivi 
limitati. Si trattava infatti di dare 

€ incremento egli studi matematici 
in Palermo*, con conversazioni 
scientifiche periodiche. « conferen
ze bibliografiche ». e proposte e trat
tazioni di questi inerenti alle mate
matiche superiori*. =• 

Ma già net primi tre-quattro an
ni la attinta del Ctrcolo va al di 
là dei modesti obiettici statutari. Si 
pubblica, nel 1937, il primo Tonto 
dei Rendiconti, si entra in scambio 
con le principali soderà wiareniatt-
che dt tutto ti mondo, si pubblica 
una rassegna bibliografica delle ri
viste neerute. Già nel 1989. lo Sta
tuto può essere modificato. Si par
la ora di e incremento e diffusione 
delle scienze matematiche in Ita-
h**, e il carattere internazionale 
del Circolo viene codificato da un 
nnoro articolo, che ammette soci 
stranieri a parità con soci italiani. 
Set i8»3 il Guccia. che aveva già 
donato al Circolo una sede, una bi
blioteca ecc.. istituisce in Palermo 
una Tipografia matematica, che ren
derà esemplari, perfetti i Rendicon
ti anche nella veste esteriore. 1993-
1914: sono i venti anni dt maggiore 
fioritura del Circolo. Tutti i grandi 
matematici dell'epoca sono soci del 
Circolo, pubblicano sui Rendiconti 
lavori di importanza storiai per lo 
sviluppo delle ricerche matemati
che; MÌ pubblicano supplementi bi
bliografici e biografia, si istituisco
no premi. Il 1914 segna la prima 
crisi. La guerra sconvolge TanimO 
del Guccia « per !« stragi e per gU 
odi eh* essa scatenava fra popoli 
da Lui stimati e tra i quali contava 

diletti amici, e per la listone delle 
immancabili ripercussioni che *e 
avrebbe risentito una Società scien
tifica internazionale ». Cosi scricem 
nel 191$ un altro grande matema
tico siciliano. Michele De Franehit. 
commemorando la morte del Guc
cia. sopravvenuta alla fine del 1914. 

Il De Pranchis, succeduto al 
Guccia. riuscì però a mantenere 
il Circolo all'altezza delle sue tradi
zioni, fino alla seconda guerra mon
diale, Questa volta la guerra non 
colpi U circolo soltanto nella sua 
funzione dt avvicinamento e colla
borazione tra gli scienziati di tutti 
i paesi: ma ne devastò la sede, i 
beni materiali, l'organizzazione co
sì faticosamente costruita. « Nell'in
cursione aerea su Palermo del 9 
maggio 1943.~ la sede del " Circolo " 
fu gravemente colpita: della tipo
grafia non restò alcuna traccia. Il 
fuoco dell'incendio, che divampò 
subito dopo l'incursione, distrusse 
gli archivi e gran parte della biblio
teca ». Poteva sembrare la fine defi
nitiva. la morte della gloriosa isti
tuzione. 

Ma non fu così. Vi furono degli 
scienziati, a Palermo, che frugaro
no tra le macerie, recuperando con 
amore migliaia di opere preziose: 
che, con tenacia e pazienza e insi
stenza, riusciremo ad ottenere un 
primo contributo dall'Assemblea Re
gionale: che riallacciarono relazioni 
coi» < matematici di tutto il mondo. 
Un nome sia ricordato per tutti. 
quello del prof. Eduardo Gugino, il 
cui nome figura giustamente sulla 

gialla copertina dei - Rendiconti ». 
dopo quelli di Cuccia e De Fran
chisi e già nel Consiglio Direttivo 
del Circolo redutv.o alcuni dei più 
bei nomi delle matematiche di tutto 
il mondo: dai francesi ai polacchi, 

agli americani, agli scandinavi. 
Questa ripresa onora non sol

tanto i matematici siciliani e ita
liani, ma la Sicilia e Tltalia. Possa 
il Circolo rifiorire nella pace e nel
la collaborazione intemazionale. 

I. L r. 

n noto risico Martin ha «coper
to un atomo di dimensioni pJcco-
lIsBfme, a cut ha dato li noma di 
Poaltronlum. 

H Fosltronium. la cui massa è 
di un millesimo Inferiore all'ato
mo di idrogeno, è privo di nucleo 
ed è composto di un elettrone po
sitivo e uno negativo. 
la Caca Cela dmmew • denti 

A proposito dei danni provocati 
dall'abuso di bevande alcoollcne. al
cuni autori americani hanno mes
so in rilievo corno l'uso continua
to per m«Bt ed cnnl di bevande ti
po «cola» porti, a lungo andare. 
a gravi alterazioni dei denti con 
lesioni dello smalto. 
L'aro per M cancro 

Secondo studi recentissimi, alcu
ni isotopi radioattivi. In modo par
ticola» l'oro. Io Iodio e 11 fosforo. 
avendo la capacità di fissar»* elet
tivamente in alcune cellule. Hanno 
reso uusami» 1a> loro aperimenta-
rione in alcuni casi di cancro, dan
do promettenti risultati terapeutici. 

nessuna proni couimicenie per 
quanto riguarda il fatto che la 
Russia include la guerra negli at
tuali obicttivi del Comunismo, Il 
)atto vite essa ubbia ti più potente 
isercito del mondo o dei superla
tivi mezzi di distruzione, non prova 
che l'URSS intende scatenare una 
guerra di aggressione contro tutto 
il mondo, come viene incessante
mente e inconsideratamente accu
sa Ui dai suoi calunniatori*. 

«•Mentre l'America fu il possibile 
per aizzare tutto il mondo median
te il denaro speso a piene mani e 
la sua potenza militare, c'è forse 
da meravigliarsi se la Russia fa 
ogni sforzo per prepararsi alle 
eventualità che queste costanti e 
truileuoJe minacele fanno presagire'.* 
Per me non vi è nulla di più iro
nico, di più inconsistente, di più 
stupidamente cinico, non vi è peg-
gior nemico della speranza umana 
dell'imperiosa maniera con la qua
le l'America cerca di combattere il 
mouimeuto per la pace mondiale, 
soltanto per il fatto che esso viene 
favorito dalla Russia. L'America ha 
sempre respinto decisamente questo 
movimento, senza però suggerire 
un'altra alternativa, tanto che un 
uomo del pianeta Marte dourebbe 
concludere che noi non abbiamo, 
in pratica, nessun desiderio di 
pace -. 

Krisl e guerra 
Stemons /a rilegare, in seguito, 

che per ben due volte l'Unione So 
vietica ha proposto la conclusione 
di un patto di pace fra gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, la Fran
cia, la Cina e l'URSS stessa, ma 
che le reazioni di Washington sono 
sempre state - esplosile, irose e 
contrarie », e che esse sono state 
costantemente seguite, i» pratica, 
da imposizioni, secondo le quali 
- la Russia avrebbe dovuto accet
tare certe categoriche pretese ame
ricane come preludio ad ogni di 
scussioiie pacifica - . 

Questa tattica — scrive Stemons 
ci costringe a concludere che la 
America non vuole nessuna siste 
mozione che non lasci quella Na 
zinne assolutamente asservita ad 
ogni suo desiderio e circondata da 
nemici rapaci, pronti ad iniziare la 
sua completa distruzione sotto il 
minimo pretesto. Non trovo una so
la cosa nelle pretese intenzioni pa
cifiche che vengono da Washington 
che possa giustificare una conclu
sione contraria -. 

Stemons dichiara anche che, seb
bene non vi sia assolutamente nes
suna prova atta a oiusti)icare l'ac
cusa che l'Unione Sovietica ha isti
gato o approvato la ~ rivolta co
reana », questa è avvenuta proprio 
in un momento in cui gli Stati 
Uniti starano per iniziare il loro 
declino economico. * E ' sintomatico 
ti fatto che la disoccupazione ame' 
ricana era in continuo aumento, fi
no a che il conflitto coreano non 
ha fornito la scusa per usare mi
lioni di senza lavoro in occupa
zioni e attività connesse con la 
guerra ». 

Stemons deplora poi le frequenti 
dichiarazioni da parte di alte au
torità degli Stati Uniti, compreso 
il Presidente Truman, secondo le 
quali tutti gli sforzi pacifici della 
URSS sono della "Propaganda». 
Affermando che questo atteggia
mento preclude ogni possibilità di 
comprensione e di reciproco ri
spetto fra le nazioni, Stemons con
clude 

presentazione serale di .Achtung 
banditi.' un gruppo di cineasti 
slovacchi e ungheresi ha voluto 
restare con noi per festeggiare il 
successo del nostro film. C'è un bar, 
accanto alla sala degli spettacoli, 
che si chiama « Fiorentina », dove 
si può ballare sino a tarda notte e 
dove, dopo tanta birra, ci hanno 
servito un discreto vinello rosso, 
prima bulgaro e poi romeno, che 
non ci ha fatto troppo rimpiangere 
quello italiano. Avevamo con noi 
in compagno romano che è un cam
pione in fatto di canzoni popolari. 
Ma, quanto agli slovacchi e agli un
gheresi, pare che campioni siano un 
po' tutti. 

Chi ha battuto tutti è Ernoe Ur-
ban, un gigante ungherese dai pic
coli occhi mongoloidi e dai grandi 
baffoni biondi, che è risalito al me
dioevo, e ha polverizzato la com
pagnia intonando con voce profon
dissima una canzone popolare dei 
tempi di Re Arpad. 

Ernoe Urban, Premio Kossuth, è 
l'autore del soggetto del più impor
tante film ungherese presentato al 
Festival, Battesimo di fuoco; un 
film di lotta ambientato ai nostri 
giorni nella campagna magiara, 
nella Puszta, un film vigoroso e 
drammatico. 

Battesimo di fuoco, è la continua
zione ideale di Un palmo di terra. 
Il regista è sempre Frigyes Ban, 
che aveva già dato un seguito a 
Un palmo di terra con il film Ter
re liberate (presentato l'anno scor-
6o a Karlovy Vary), rimanendo pe
rò inferiore alla aspettativa. Anche 
in Baldoria di signori aveva troppo 
calcato la mano nella rappresenta
zione dei feudi di campagna della 
fine del secolo scorso. Ma ìa sua 
ultima pellicola torna ad essere 
torte, quasi quanto la prima, per
chè egli e il suo soggettista hanno 
espresso una cosa essenziale per 
tutti i paesi di democrazia popola
re: e cioè che la lotta continua. 

Un palmo di terra era il dram
ma del vecchio villaggio. Battesi
mo di fuoco è il dramma del vil
laggio nuovo. Lo dice il titolo stes
so del film. Se l'eroe Joska Goz do
veva lottare contro gli agrari per il 
sua palmo di terra, oggi la terra è 
liberata, ma il nemico non è del 
tutto liquidato. Se qualche contra 
sto, qualche conflitto scoppia tra i 
membri di una cooperativa agrico 
la, ecco l'ombra del Kulak ergersi 
ancora minaccioso. 

Battesimo di fuoco è dominato 
da quattro personaggi, interpretato 
con viva penetrazione da quattro 
eccellenti attori. Il conflitto nasce 
tra Ignac Hato e un vecchio diri
gente della cooperativa, Sandor 
Koeroem. Ignac Hato non è conta
dino povero, come la maggior par
te degli altri: è un contadino me
dio che possedeva sedici arpenti di 
terra e dei cavalli. Amministratore 
onesto, è entrato nella cooperativa 
dopo lunga esitazione, ma in buo
na fede. E tutti i legami di paren
tela e di vecchi interessi con i Ku
lak rimangono. Non si diventa un 
uomo nuovo con un solo gesto, per 
il solo fatto di aver cominciato a 
rompere con il passato. 

D'altra parte Sandor Koeroem, il 
vecchio che fu contadino povero 
per tutta la sua vita, ha anche lui 
le sue debolezze umane. l«o scon
tro con Ignac, il nuovo venuto, è 
uno scontro di caratteri e di su
scettibilità. 

Ma intanto i Kulak si fregano le 
mani. La Segretaria del partito, la 
compagna Bozi che tutto il villag
gio stima, intuendo il pericolo, ten
ta inutilmente di rappechVmre gli 
animi. Ignac Hato, offeso, esce dal
la cooperativa. I contadini che ave
vano seguito il suo esempio, ven
gono a riprendersi 1 cavalli. Il 
dramma è scoppiato. 

Ed ecco Lidi Schar. il quarto per
sonaggio. E' la moglie di un ricco 
Kulak. ur.a donna avida e furba 
che- dirige ancora la fattoria, per
chè ha trovato finora il modo di 
eludere le leggi della democrazia 
popolare. Dopo aver tentato il col
po di entrare nella cooperativa ed 
essere stata respinta, è lei che, con 
una serie di calunnie ben architet
tate, ha aizzato i dirigenti contro 
Ignac Hato. E adesso che costui è 
uscito dalla cooperativa, cerca di 
ricattarlo prrchè venga dalla sua 
parte. Essa ha per servo e amante 
un ex gendarme, una vecchia cana
glia fascista che è parente della 
moglie di Ignac. Quando Ignac. uo
mo onesto, respinge il patto con lei. 
Lidi Schar. furibonda, incarica fi 
servo di uceVJerlo. Ma la pallottola 
destinata a Ignac colpisce la Segre
taria del partito. 

E* questo il Battesimo di fuoco 
che raccoglie tutt"> il villaggio al 
capezzale della compagna Eozi, che 
liquida per sempre i Kulak e ricon
cilia Ignac e Sandor. ciascuno de; 
ouali riconosce • propri torti ed er
rori. La cooperativa riprenderà ccn 
nuovo fervore i! suo lavoro, per
chè- i £Ooi membri si sono avvici
nati dì più all'Ideale dell'uomo. 
nuovo. 

I ' problemi delle democrazie 
popolari, talvolta. si rassjmi-
irliano. Così, tra i film polacchi 
presentati alTestival. II mulino del 
villaggio sostiene un ruo!o ana'ogo 
a quello di Battesimo di fuoco per 
gli ungheresi. Anche qui abbiamo 
un Kulak, il padrone di un mulino, 
e la lotta dei contadini poveri e 
medi per costruire un mulino nuo 

LETTERA DALL'ALTO ADIGE 

Ritratto 
di Giuseppe 

sili — i li sa 

Un • giovane «affittato» per 
quattromila l ire al mese 

FANES, agosto. 
Due piccole valli, situate a due

mila metri d'altezza, tra le Dolo
miti settentrionali, vengon chiama
te ancor oggi, da alcuni, col nome 
di «regno dei Fancs ». Tale deno
minazione deriva dal titolo d: un 
libro di H. F. Wolff, un modesto 
scrittore austriaco che raccolse le 
antiche leggende riguardanti quelle 
valli e i loro mitici abitanti — i 
Fancs — dal nome etimologicamente 
inesplicabile. 

Narrano tali leggende — pien e di 
streghe, di maghi e di nani, di corvi 
e di aquile parlanti, di piccoli po
poli in lotta fra loro, di regni se
polti, di incanti e di malie — che 
quelle due valli fossero un tempo 
abitate da uomini saggi e pacifici, 
dediti al lavoro e non usi alla vio
lenza o alle imprese guerresche. Ac
cadde purtroppo, però, che un re 
bellicoso ed incauto riuscì a portare 
quella timida gente alla gloria del
le armi. Ma a simile gloria — come 
di solito accade — segui la sconfitta 
e la d'istruzione completa. Oggi non 
v'è più traccia alcuna del regno e 
gli ultimi discendenti dei Fanes so
pravvivono nelle profondità inesplo
rabili dei crepacci di quelle rocce 
arcigne, in meandri conosciuti solo 
alle marmotte, condannati a non ri
vedere la luce del sole finche gli 
uomini non avranno imparato a tol
lerarsi e a rinunciare alle guerre. 

Oggi quelle due valli, del tutto 
deserte d'inverno (quando la neve 
raggiunge i sette metri d'altezza), 
sono abitate d'estate da non più di 
quaranta abitanti, ai quali si ag
giungono gli ospiti dei due « rifugi » 
esistenti. 

Anch'io, quest'anno, sono andato 
nel « regno dei Fanes », o, com'è 
scritto nelle carte topografiche, sem
plicemente Fancs. Vi sono rimasto 
per una decina di giorni. Appena 
il tempo di disabituarmi ai rumori 
radiofonici del vicino maleducato, 
alle delizie delle telefonate notturne 
ed ai simpatici incontri dì chi, per 
la strada, vuol sapere « quale sia il 
miglior rimedio per i dolori reuma
tici ». 

Lassù, oltre i duemila metri, ho 
conosciuto Giuseppe. Questi non è 
un personaggio scaturito da fanta
siose leggende. E' un ragazzo di un
dici anni, magro, longilineo, dinoc
colato, col viso tipicamente adenoi-
dco: la bocca eternamente semiaper
ta, il naso affilato, lo sguardo ora as
sente, ora attonito. Ma non crediate 
che sia uno stupido. Indossa un paio 
di calzoni lunghi (sempre quelli) 
stretti, sdruciti e stinti, di un colo
re indefinibile; una • giacca (sempre 
quella) meschina, angusta e rattop
pata all'altezza dei gomiti, con top
pe di colore contrastante. Giuseppe, 
questo povero arlecchino del ven
tesimo secoio porta toppe perfino 
negli scarponi, due barche larghe, 
chiodate «; slabbrate, che pesante
mente trascina duranti la lunga gior
nata di lavoro. 

Perchè Giuseppe, pur mingherlino 
com'ì:, lavora dall'alba fino s r itte 
già fatta: per quindici ore, durante 
le quali deve pulire la sibila* il pol
laio e il porcile, far pascolare le 
vacche e i vitelli, falciare l'erba, ta
gliare la legna, caricarla sulle fra
gili spalle, e far cento e mille altri 
lavori che il padrone, duro, arì'lo 
ed aspro trova sempre per lui, per 
Giuseppe, il garzone, il servo, l'es
sere che appartiene ad una sottospe
cie umana, che- non b.2 diritto a 
rispetto o a pietà. 

E il piccolo servo lavora, in si
lenzio, pensando forse alla famiglia 
lontana, che ha dovuto « affittarlo » 
per quattromila lire ai mese. Tanto 
gli danno. E al padrone sembra an
che troppo. £ Giuseppe non può 
protestare: sa che non può ribel
larsi, perchè è figlio, nipote, proni
pote e lontano discendente di esseri 
atrocemente poveri, di gente che sin 
dai tempi in cui nacquero quelle 
antiche leggenda non ha conosciuto 
che rassegnazione e indigenza-

Per questo Giuseppe, avvilito e 
solo, ignora perfino cos'è la speran
za. Non suppone nemmeno che esi
sta una Dossibilita di lottare, di al
zare la testa, di infrangere, in una 
epoca forse non molto lontana un 
millenari destino. 

Se ciò non dovesse accadere, un 
giorno Giuseppe sarà capace soltan
to di odiare tutto e tutt., gli uomi
ni t Dio; ed allora qualche pia don
na pregherà per lui, perche il Si
gnore lo perdoni— 

Già oggi egli ride di rado e per 
di piò di un riso malato e privo d: 
gioii: sz però ancora commuoversi 
di fronte ad un gesto amico, e dir
vi: « Mi ricorderò di voi ». 

Di Giuseppe ci ricorderemo e del» 
le ingiustìzie per le quali egli sof
fre: quelle ingiustizie che, in questa 
parte del biondo, si trovano anche 
al di sopra dei duerni!» metri d'al-
ttzza. 

EMANUELE DJALMA VITALI 

ì £ PRIME A ROMA 

CINEMA 

Una donna ha ucciso 

- - - - '- lacca di qualche anno fa 1 econo
mia socialista. 

n problema, il conflitto sono 
presso a poco gli stessi, eppure i 
due film hanno, ciascuno, un carat
tere proprio, schiettamente nazio
nale. Il collettivo che ha lavorato 
•1 film polacco è tutto di giovani: 
sceneggiatori, registi, operatori, mu
sicisti e molti attori alla loro pri
ma prova. Nonostante qualche ine
sperienza, che si riflette soprattut
to in lungaggini nello svolgimento 
causate anche dalla ricchezza di mo
tivi offerti dal contenuto del film. 
17 mulino del villaggio è un risul
tato ammirevole. E c'è una galle
ria di ritratti di contadini, l'uno psi-
coloaicamente più vero e vivace 
dell'altro. 

UGO CASIRAGHI 

si applica più a Washington che a 
Mosca — conclude Stemons —. La 
America è l'unico Paese al mondo 
m cui delle alte personalità minac
ciano apertamente e persistente
mente di cominciare la terza guer
ra mondiale bombardando atomi
camente la popolazione civile di 
un'altra nazione, mentre gli sforzi 
di pace dei suoi cittadini tono, in 
pratica, definiti dei crimini che d e 
vano essere puniti con gravi multe 
o - lunghe detenzioni. Soltanto la 
Russia non parla mai di guerra, se 
non in modo negativo ed ostile. La 
America chiacchiera di pace, men
tre si vanta sempre dei suoi terri
ficanti mezzi di distruzione, dei 
suoi miliardi spesi per il riarmo m 
coalizza tutto il mondo contro ss 
Unione Sovietica*. 

nevocaaione d n e 
triste vicenda cu 

E* una piatta 
metografica della 
Lidia Cirillo 

La vera protagonista della tragedia 
apparo nel film solo in un ruolo 
secondarlo: Il suo personaggio viene 
incarnato da Uanella Carrai. In so
stanza nel film vediamo narrata 
questa storia: una ragazze italiana 
viene sedotta da un ufficiale inglese 
e quando si accorge che egli non ne 
vuol più sapere di lei. Io uccide. 
ma poi si pente perchè «uccidendolo 
ha ucciso sé stessa». Come al vede 
è una scoria dolorosa quanto al vuo
le. ma poco originale. Non ha il 
potere di esprimere qualcosa di nuo
vo sull'epoca in cm al svolge; non 
dice sostanxialniente nulla sul rap
porti con gii alleati dopo la libera
zione, Su questo argomento d sareb
be d» fare decine di f Urna. Al fianco 
della protagonista, Frank Latratore; 
nelle vesti del don giovarmi britan
nico. Ha diretto Vittorio CottaravL 
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Questa sera a Cagliari 
Paolo Melis - Belletti GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

asse 

Anche le «Ferrari» 
alla 12 ore di Pescara 

POSITIVA, MA NON TROPPO, LA PARTECIPAZIONE ITALIANA ALLE OLIMPIADI 

Dalle delusioni delle prime giornale 
al "risveglio» degli aneti azzurri 

Le affermazioni degli schermitori e la sorpresa della Caraber - La medaglia 
d 'argento di Fab ra - Niente da fare nell 'a t let ica - La "passeggiata,, dei calciatori 

(Da une dai nottrl inviati) 
HELSINKI. A. — La partecipazione 

€ azzurra » alle Olimpiadi può case-
re cosi riepilogata: otto medaglie 
d'oro. 10 d'argento e 2 di bronzo. 
Un bilancio complessivamente posi
tivo; quattro anni fa in una gradua
toria ufficiosa della rivista « World 

si sono visti quei fulminei e ineso
rabili contrattacchi, che si dice, ca
ratterizzano ii giuoco di taluni fa
mosissimi squadroni di New York. 
Difatti i selezionatori USA hanno 
scello i toro uomini in maggioranza 
fra i « Club » del Texas. 

Però la squadra può contare su ta
luni fenomeni delle natura, i gigari Sporti » l'Italia figurava al quinto 

posto dopo gli Stati Uniti, la Svezia,\lcscM Bob Kurland e Loveicttc. che 
la Francia e lungheria. Quest'anno superano abbondantemente t due "Ungherli 
siamo arretrati leggermente, ma ciò 
era previsto alla vigilia, dato che ol
tre all'entrata in campo dell'URSS. 
sono tornati alla ribalta olimpica 
Germania e Giappone. Eppure l'ini
zio degli « azzurri » alle attuali olim
piadi è slato disastroso, tanto che 
ad un certo punto si poteva pensare 
che la costosa spedizione del nostro 
sport si sarebbe risolta in un disa
stro. Cestiti e calciatori sono stati. 
infatti, eliminati subito. 

Il « Basket » {(aliano è in piena cri
si di atleti, di dirigenti e di giuoco. 
Si può dire che il « Basket* che si 
giucca in Italia è quello più retro
grado sotto l'aspetto tecnico. Altro 
che buttare ogni colpa sull'ex alle
natore della nostra « nazionale » il 
negro Van Zandl L'allenatore attua
le, Tracuzzi, e il commissario tecni
co Marinelli, che hanno preparato la 
squadra azzurra per Helsinki, non 
possono che essere insoddisfatti, di 
loro stessi, se hanno un minimo di 
senso autocritico. 

La nostra squadra, sbilanciata e coi 
nervi a fior di pelle, non seppe sfrut
tare le buone occasioni che le capi
tarono. tanto contro i canadesi, fisi
camente più prestanti, quanto contro 
i più abiti egiziani. Chi le busca fi
nisce sempre per imparare qualche 
cosa, dice un antico proverbio. Gli 
« azzurri » del cesto le hanno busca
te sode a Londra, qualche hanno fa, 
ma nulla hanno imparato in questo 
frattempo. Purtroppo. Le hanno bu
scate altrettanto sode ad Helsinki nel 
1952. Impareranno qualche cosa (di
ciamo questo, in particolare, per i 
dirigenti federali e periferici), que
sta volta? Ce lo auguriamo. 

Dichiarazioni di Romano* 
sul successo dell'U.fl.S.S. 

HELSINKI. 4 (TASS) — Il 4 
acosto tatti 1 giornali finnici han
no pubblicato la seguente dichia
razione fatto da Romanov, capo 
della delegazione sportiva sovie
tica alle XV Olimpiadi: 

« I n occasione della fine del 
giuochi olimpici, a nome della de
legazione sportiva sovietica rin
grazio ancora una volta gli orga
nizzatori di queste Olimpiadi • 
Innanzitutto il Comitato organiz
s a t o » di Finlandia. 

Slamo orgogliosi di aver con
quistato 11 primo posto alle Olim
piadi con 494 punti. Siamo con
vinti che gli atleti dell'URSS 
avrebbero conseguito un numero 
notevolmente superiore di punti 
se le gare in alcune specialità 
fossero state arbitrate Imparzial
mente. Gli. atleti degU Stati Uniti 
hanno raccolto 4*0,25 punti con
quistante il secondo posto. Noi 
salutiamo gli sportivi ungheresi 
che hanno vinto 11 terzo posto 
pelle Olimpiadi. 

Gli atleti sovietici hanno sta
bilito stretti legami con quelli 
della Finlandia e di altri paesi. I 
giuochi olimpici consolideranno 
ulteriormente l'amicizia fra 1 po
poli dell'URSS e della Finlandia. 
Desidero ringraziare la stampa 
unnica per l'attenzione rivolta 
agli atleti sovietici durante i 
giuochi.'Auguriamo ogni successo 
agli sportivi di questo Paese». 

metri di altezza. Ad ogni modo la 
statura media di questi giocatori e 
di metri 1,95. sebbene ti migliore di 
tutti. Pippin. un giocatore lucido nel
le idee e straordinario nello scatto e 
nel salto, non superi il metro e 87. 
Nell'insieme quella degli Stati Uni
ti è una magnifica squadra; però un 
tecnico francese, parlando giorni fa 
di queste faccende, ha ammesso che 
il « team » negro degli « llarlem » 
l'avrebbe battuta con almeno 35-40 
punti di scarto. 

Al contrarlo i sovietici, pur essen
do di notevole taglia atletica, non 
sono affatto dei giganti. La squadra 

rossa è apparsa ben allenata, in fia
to, dotata di un pregevole e intelli
gente gioco, capace di imbastire azio
ni entusiasmanti. Purtroppo i suol 
componenti mancano di mordente, 
sotto il cesto, e non sanno tirare 

gli Stati Uniti con cinque tttoh (pun
ti 35J, seguiti dall'URSS (punti 24). 
quindi dalla Finlandia fpunti 21), 
poi dall'Italia (punti is.b) alla pan 
con il Sud Africa. 

Alla fine della competizione, al ne 
da media e da lunga distanza; in più grò Narvali Lee è stata assegnuta la 
hanno avuto nel famoso Butoutas un Coppa per il miglior pugile, offerta 
giocatore stranamente fuori forma 
mentre il piccolo Lysov. il cervello 
della squadra, non sempre ha con
vinto sotto l'aspetto tecnico. 

La nostra squadra di calcio è stata 
poco fortunata nel sorteggio, dato 
che ha dovuto affrontare nella secon
da partita gli ungheresi. Questa gara 
finì come doveva finire (3 a 0) a fa
vore del nuovi campioni olimpioni
ci; e per la verità contro simile av
versario oggi in grado di battere qual
siasi formazione nazionale d'Europa 
e del Sud America. I nostri ragazzi 
non hanno sfigurato, malgrado la 
brutta mezz'ora iniziale, quando tut
ti gli e azzurri » meno Azzini e Cor
radi sembrava, avessero perduto la te
sta 

La vittoria di Dordoni 
La squadra italiana è apparsa me-\è conctusa a vantaggio del sovietici 

diocre nei tre terzini, sebbene Azzi-ìper 40 punt, contro 38 degli ameri-
ni e Corradi contro i magiari, non cani. I nostri ragazzi da Cocco a Pi-
abbiano gluocato affatto male. Dai'gnatti. da Canti a Fiorentini, da 
mediani il migliore apparve Neri. Mi-'zattH a Jlfanciric//i non potevano as-
lonteroso e combattivo, mentre ven-\aolutamentc aspirare alle prime clas-
turi è rimasto disorientato quando 'siftclie. data la levatura fuori del 
dovette fronteggiare il fine Kocsis 
in prima linea, le ali Mariani e Fon-
tanesi solo a sprazzi si sono fatte 
valere. La Rosa si è visto-spesso va
gare spaesato e sconsolato per il cam
po; Gimona è stato un « asso » con
tro gli stati uniti, ma una assoluta 
mediocrità nel confronto con gli un
gheresi. 

Infine Pandolfint pensava di sicu
ro che le sue preziose gambe sono 
state valutate 55 milioni, in vorta 
Bugatti non ha affatto convinto. La 
nostra squadra, oltre che agli unghe
resi. ha dato l'impressione di esse
re inferiore alla Jugoslavia, alla Sve
zia. all'URSS, al Brasili'. all'Austria 
e persino alla Finlandia. 

Caduti nel « basket » e nei calcio, 
sembrava che gli « azzurri » andasse
ro incontro ad un naufragio pure 
nella scherma, dopo la prova sconso
lante dei nostri fiorettisti tanto nella 
prova a squadre quanto nell'indivi
duale. Per fortuna, vennero poi la 

normale dei loro competitori. Dobbia
mo aggiungere che il famoso sovieti
co Novck. a causa di una ferita non 
?ia potuto emergere mentre e stato 
clamorosamente battuto il campione 
mondiale dei gallo Namdfou. 

Si è rivelato pesista di straordina 

dal campione del mondo dei pesi 
massimi « jersey » Joe Walcott. Que
sto torneo è stato pesantissimo, dato 
il numero stragrande dei partecipan
ti e sconcertante ptr taluni suoi 
risultati. Sono stati difatti battuti, 
più o meno regolarmente, il campio
ne olimpionico Torma. { campioni di 
Eurojn pozzali. Dall'Osso. Venta/a. 
Vistntin. schilhng. Sjotln e Di Se
gni. 

Abbiamo visto sul rmgs della Mes-
sulialli 1 molte mediocrità, ma anche 
diversi eccellenti campioni: Narvali 
Lee, sandcTs (ti futuro Joe Louis), 
Patterson (che forse emulerà, fra i 
prnfcsitoiiisti. le gesta di « Sugar Ro
binson »;, infine Panp. l'uomo che 
ha rivinto la medaglia d'(.ro. Nel pas
sato. soltanto ti peso medio inglese 
Mallin fu canace di tanto. Hanno im-
prczsionalo pure i sudafricani Lei-
s'-hing (piuma). Van Schalkwk (su-
pcrlcggcri) e soprattutto il massimo 
\lemann. dal sinistro mlcldialr. 

Una lieta sorpresa si è rilevato il 
nostro Bolognesi, che meritatamente 
ti è laureato campione olimpionico 
contro il forte polacco Antkieicicz. 
mentre Caprarl ha deluso proprio 
nella gara decisiva. Avrebbe, potuto 
sconfiggere il mediocre Zacharà. in
vece non ci è riuscito. Forse perchè 
era stanco oppure emozionato. Que
sto torneo sarà ricordato anche per 
le sradenti giurie, che hanno rove
sciato troppi verdetti: gli americani 
possono protestare per te infittiste 
sconfitte assegnate a Moore: i sovle-

n o rendimento. . - questo torneo il t,r, VìCT tclìr d, Btltakn,K S o „ o 7 o u . 
giapponese americano hono (peso zazuUMn! Schcrlxikov: ah italiani 
leggero) mentre hanno confermato la p c , nall'Csm e Alfnnsetli. Purlron-
loro fama il negro Davis (massimi) ?10i questi crmn hanlto avuto Ja / 0 . 

ro influenza sulle sorti della gradua
toria finale delle olimpiadi. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Il torneo di « Basket * si è con
cluso con la sequente graduatoria fi
nale: 1) Stati Uniti; 2) URSS; 3) 
Uruguay; 4) Argentina; S) Cile; 
$) Brasile; 7) Bulgaria: 8) Francia, 
Nei riguardi di Londra notiamo che 
la Francia dal secondo posto è re 
tracessa dirottato. 

Onesto torneo ha avuto una degna 
conclusione con la rivincita fra le 
€ equipe» » degli Stati Uniti e della 
URSS. Hanno vinto di nuovo gli ame
ricani, ma questa volta il distacco 
fra le due squadre (3* a 25) non è 
stato punitivo. Dobbiamo dire al
lora. che la squadra delFURSS ha im
paralo qualche cosa dalla prima di
sfatta, Purtroppo, poco o nulla c'è 
attualmente da fare contro gli ame
ricani, anche se la squadra non è 
la migliore che i loro tecnici poteva
no mettere in campo. 

in altre parole, si tratta di un 
« team », eccenenfe i n difesa, che 
pratica un m basket-ball » potente ed 
efficace, però neUe rane partite, non 

e l'occhinluto piofcssorc di teologia 
Schemansky (masiimi-teggeri). La 
lotta più cmosioiianfc si e scatenala 
nei mediomassimi fra l'americano 
Stanczi/k. campione mondiale della 
divisione e i sovietici Vorobie e Lo-
maktn. 

DI sorpresa ha vinto il meno quo
talo. vale a dire Lomachm con un 
totale (kg. 417.5) che ha egvagliato 
il primato olimpionico esistente. 

Nell'atletica leggera, dominata dai 
nord-americani e da alcuni fenome-

medaglia d'oro nella spade a squadre, »« «"«« * « « giamaicani Wint. Rho-
il doppietto dei fratelli Mangiarotti 
nella medesima arma e infine, l'in
sperato trionfo della signorina Cam-
ber in camp0 femminile a tirarci a 
galla. La graduatoria di un giorna
le sv-edcse ci mette al terzo posto 
(punti 26) dopo la Francia (punti4S) 
e l'Ungheria (punti 35J5). Questa no
bile disciplina sportiva nel passato, 
rappresenta sempre la maggior forza 
dello sport italiano. 

Nei due tipi di lotta, la « libera » e 
la « greco-romana » i colori azzurri 
pur figurando onorevolmente riusci
rono soltanto a portare il sordomuto 
Fabra al secondo posto nei pesi mo
sca. Fabra, esponente della lotta clas-

'sica ha fatto quello che poteva nel 
'confronto con t formidabili campio
ni sovietici e svedesi. Ha fatto molto 
di più dell'ex campione olimpionico 
Lombardi, forte a disagio per rari 
motivi net « gallo ». 

Sempre nella « greco-romana » ti 
biondo Trippa, l'anziano Gallegati, 
il giovane Riva e anche Umbertone 
Silvestri sono entrati nelle classifi
che dèi primi set. invece nella « l i 
bera». che ha visto Voffuscamento 
dei turchi per la tierità danneggiati 
dalla assenza da loro grandi specia
listi Dogu. Akar e Bllge. dopo Vinci 
dente capitato a Nizzola « junior* 
nulla vi era da sperare. 

Nel mondo della « libera • straordi
naria impressione hanno lasciato « 
sovietici Cimakuridze (pesi medi) e 
Mckokeshvili (pesi massimi) e il gra
nitico medio massimo svedese Vtking 
Palm. 

Netta «greco-romana» invece i 
migliori specialisti visti in azione sul
le materassiue della Messuhalli i so
no stati il classico peso medio svede
se Gronberh. già campione olimpio
nico a Londra, e il « maestro dello 
sport » dell'URSS. Kotkas il quale 
malgrado i * u o ì abbondanti qua
rantanni si e disfatto con i più 
perfetti rovesciamenti di tutti i pesi 
massimi dei torneo, compreso il oo-
lognese Pontoni. 

Una sensazionale lotta l'abbiamo 
avuta nel sollevamento pesi che « 

den e McKenlei/. oltre che da zato-
pek, il più straordinario atleta delta 
XV Olimpiade. Italia e Francia sono 
apparse in piena decadenza, mentre 
in campo europeo l'URSS ha preso 
ti comando, togliendolo alla Svezia. 
Speriamo che i nostri dirigenti me
ditino sulla grande lezione di Hel
sinki e non si illudano di essere an
cora in gamba soltanto verrhè il mar
ciatore Dordoni ha vinto la medaglia 
d'oro e Consolini una d'aracnto. 

Abbiamo già detto che il pugilato 
è stato un poco il giudice di questa 
edizione olimpica. Hanno trionfato 

Apportate alcune modifiche 
al regolamento del basket 

HELSINKI. 4 — La Federazione 
internazionale di pallacanestro hn 
apportato alcune modifiche al suo 
regolamento tecnico, allo scopo dì 
uniformarle alle consuetudini vi
genti ne«ll Stati Uniti e nel Canada 

Il presidente della Federazione. 
Willard Grcim. di Denver, ha dichia
rato che nella riunione tenuta dal
l'organo internazionale a Helsinki. 
sono state decise le modifiche se
guenti. che entreranno in vigore con 
l'inizio della stagione 1953: 

I giocatori potranno fruire di cin
que « personali >, invece che di quat
tro: tutti i tiri liberi verranno ef
fettuati da uno dei tre cerchi, in
vece che da u n punto qualsiasi del 
campo scelto dall'arbitro; si ffechie-
r i di mei.o prima e dopo i tre lanci 
e le rimesse 

PER LA PACE E 1/AMICIZIA FRA I POPOLI 

L'APPELLO DI ZATOPEK 
A TITTI GLI SPORTIVI 
, / > 

HELSINKI, 4. — Etnil Zatopek 
ha rivolto ieri un appello ai g iova
ni e agli sportivi di tutto i l mondo 
perchè al adoperino a costruire una 
nuova era di pace e di amicizia 
tra 1 popoli . 

« Invito tutti i partecipanti ai XV 
Giochi olimpie!, gli sportivi e i g o 
verni ili tatto il mondo — dice lo 
napel lo — a consolidare l'amicizia 
fra l e nazioni, ad assicurare l'uni
tà del la gioventù lavoratrice ne l la 
lotto per 1 tuoi diritti e a promuo
vere l a pacifica cooperazione fra le 
nazioni. 

Chiedo a tutti gli sportivi ed al 
giovani onesti de l mondo intero di 
non risparmiare nessuno sforzo per 
a'ssienrare la convocazione di una 
conferenza internazionale in difesa 
degli interessi della gioventù. 
Avanti , lott iamo uniti per la pace!». 

Anche gli atleti del la rappresen
tativa ungherese hanno lanciato un 
appel lo a tutti gli atleti convenuti 
ad Helsinki, in occasione delle X V 
Olimpiadi, invitandoli a lottare per 
la pace ed il rafforzamento del la 
amicizia fra le nazióni. L'appello 
r i leva inoltre co - ' e i Giochi o l im
pici debbano costituire un passo 
avanti su l la vìa del consol idamen
to del la pace e come tutto il po
polo ungherese sìa desideroso di 
pace e vigili per salvaguardarla. 
Un altro appello all'unione del la 

À i * g ioventù nel la lotta per la pace era 
•tato' lanciato i giorni scorsi ila al
cuni componenti della squadra ita
l iana di ciclismo. 

IMPORTANTE RIUNIONE PUGILISTICA A CAGLIARI 

Paolo Melis - Bellotti 
stasera al "Giardino,, 

Zuddas-Rubio e Rullo-CarrutU completano il programma 

CAGLIARI, 4. — Non esitiamo a 
dire che la riunione pugilistica tn 
programma per domani sera al tea
tro Giardino sarà una delle più im
portanti ed appassionanti che si sia
no avute a Cagliari in questi ultimi 
tempi. 

Non si vuole con questo affer
mare che gli incontri <i clou », Zud-
das-Rubio e Paolo Mclis-Bellotti. 
terranno con il fiato sospeso per la 
loro incertezza. No. Salvo itrpreie-
dibili sorprese Melis e Zuddas sa
ranno sicuri umatori, dei loro pur 
braii avversari. Crediamo che ci sia 
troppa differenza di classe tra Zud
das e Melis da una parte. Ritbio e 
Belloti dall'altra. L'interesse della 
riunione sta in un altro aspetto, /.o 
si è già detto altre volte: di Gianni 
Zuddas si dovranno constatare le 
condizioni fisiche e morali dopo ti 
passo falso di Milano, che si spera 
non abbia lasciato tracce; di Paolo 
Melis si vorrà ammirare la boxe va
ria. decisa, potente che gli ha per
messo di salire a grandi pasti la 
scala dei valori internazionali nel 
giro di breie tempo. 

Chi lo ha visto all'opera lo scorso 
anno in Italia, assicura che MeUs 
ha fatto enormi progressi e questo 
lo si è potuto constatare anche ne
gli allenamenti sostenuti a Cagliari 
fin dal giorno del suo arrivo. 

DOPO IL CIRCUITO DEGLI APPENNINI DOMENICA LA MILANO-MODENA 

Binda va alla ricerca di nomi 
per la "corsa dell'arcobaleno., 

La nuova affermazione dei giovani ed il iran-tran dei « grandi » 

Si è usto un pugile che alle na
turali doti di aggressività e di fiato 
ha unito mia abilità consumata e 
una tecnica apprezzabile: insomma 
pare proprio che sta diventato un 
campione completo. E certamente 
non si sbaglia a pronosticargli un 
avvenire ancora più brillante e ricco 
di affermazioni. 

Il pubblico cagliaritano ha un af
fetto particolare per paolo MeUs, 
che suo malgrado ha dovuto abban
donare la città natale dopo t primi 
combattimenti professionistici. Gian
ni Zuddas e Paolo Melis sono t due 
beniamini locali. Immaginate quale 
sarà la gioia degli appassionati ca
gliaritani a cut si offre l'occasione 
insperata di applaudirli entrambi 
nella stessa serata, e molto verosi
milmente di applaudirli vittoriosi 

Attenti però t nostri campioni a 
non fidarsi troppa, a non cullarsi 
in una eccessiva sicurezza, li ring 
riseria spesso delle spiacevoli sorpre
se e delle cocenti delusioni. 

Il primo confronto tra Zudas e Va-
lìgnat avrebbe dovuto insegnare 
qualche cosa, il piccolo francese i en
ne a Cagliari quasi sconosciuto e nes
suno si sarebbe sognato di dargli due 
soldi di credito, invece ledemmo por 
la prima volta. Zuddas in diffimità 
di fronte all'azione decisa e spregiu
dicata del transalpino. 

E si è visto poi che Valtgtiat vaie 
più di quanto critici frettolosi non 
ammettessero. 

Ora lasciamo la parola al ring ed 
auguriamoci che ci dica soto cose pia
cevoli sul conto del pugili che inte
ressano particolarmente i cagliaritani. 

il programma degli incontri pro
fessionistici sarà completato dal con
fronto tra Piero Rollo e Canniti. 

(Dal nostro inviato special*) 
PONTKUhCIMO. 4 — Fra \ent i 

giorn:. a Lussemburgo, ci sarà bat
taglia; fra venti giorni a Lussem
burgo. gli uomini del ciclismo fa
ranno la corsa dell' « arcobaleno ». 
Intanto. Binda cerca nomi per l'Ita
lia. Ma non ha fortuna. Nel circuito 
dell'Appennino. Coppi. Bartali e 
Magni — 1 tre campioni, cioè, sui 
quali (e per classe, e per capacità) 
sempre si dovrebbe poter far con
to — se la sono piesa comoda, e 
cosi la corsa è stata viva soltanto 
per ì Impegno dei prò. giovani, i 
meno dotati nel confronti di Coppi. 
Bartali e Magni. 

Perciò. B'.ncia. cne già a%e\a ac
cennato a Coppi, Bartali e Magni. 
ora ha del dubbi. E. torse, pens» 
con nostalgia a quando era lui che 
faceva le corse: allora. Binda, tante 
preoccupazioni non le aveva: nel 
e Libro tf'oro » della corsa dell' « ar
cobaleno ». il nome di Binda c"è 
scritto tre volte; l'ultima, venti an 
ni fa. 

Poi. ne&sun altra ruota « azzurra » 
ha rotto 11 nastro nelle • corse del 
f « arcobaleno ». Coppi. Bartali e Ma
gni sono, spesso, dei rebus di dif-

INTERVISTA CON IL CAPITANO DEI CESTISTI DELL'V.R.S.S. 

Lissov è un sìncero ammiratore 
della nostra squadra di basket 

(Da uno doi nostri inviati) 
HELSINKI. 4. — Ieri, poco dopo 

la cerimonia di chiusura, ho Incon
trato. fuori dello stadio. Lissov. il ca
pitano della squadra sovietica di pal
lacanestro. terminata come noto al 
secondo posto nella graduatoria tina
ie del torneo olimpionico di basket. 
Lissov mi ha salutato con u n cordia
le saluto di simpatia; quindi Insie
me ci siamo avviati verso li centro 
delta città. 

Discutevamo della chiusura del 
Giuochi e di pallacanestro, quando 
Lissov ha Iniziato a parlare della 
squadra Italiana di pallacanestro, di 
cui s i è detto u n grande ammirato
re. La cosa, non poteva non sorpren
dermi. considerato, che i cestisti ita
liani sono stati eliminati dal torneo 
dopo u n a scialba partita disputata 
contro il Canada ed u n * piuttosto 
sfortunata contro l'Egitto; ho cosi 
voluto approfondire l'argomento ed 
ho rivolto al compagno Lissov alcu
ne domande. 

DOMANDA: vuole spiegarmi le ra

gioni per le quali considera quella mancanza di buoni tiratori che pos-

ANCORA NUOVE IMPORTANTI ISCRIZIONI 

Aiche le Ferrari e le Osca 
alla "12 are dì Pescara „ 

PESCARA. « — A*li ©nraniaatori 
della «12 ore di Pescara», che al 
effettuerà II 15 corrente, affluiscono 
l e richieste d i partecipazione per la 
catecoria sport e le iscrizioni per U 
frappo Gran Turiamo Internazionale 

Dopo la scuderia Guastalla, ora « la 
volta della squadra della Osca che ha 
inviato la propria adesione alla «ara 
senza però precisare ancora 1 nomi
nativi del guidatori. Anche la casa 
Terrari, dominatrice In campo Inter-
nazionale, ha assicurato la partecipa
zione con due o tre vetture. 

Come è noto, per cjuanto la « 12 ore 
di Pescara » sia cara ad invito. la 
categoria Gran Turismo Internazio
nale è prova valevole per la clas
sifica del camptonaio e pertanto le 
sscrizionl dovranno saetta accettate 
senza limitazione. . 

LA COFFA PE GALEA 

Francia - Italia 2-1 
'dopo la prima giornata 

SAN N M Q , 4- — Dopo avere ri-
spettrvamea*» bettola le rappresen
tative jugoslava • lussemburghese le 

squadre d'Italia e di Francia hanno 
oggi disputato raltuno incontro e l i 
minatorio. Nel primo tempo di s in
golo, n f orassimo Pinot ha sconfttto 
il milanese alaggi, ma 11 romano Pse-
trangeli, in ottima forma, ha poi r i 
portato l e sorti deTTmconUo in pa
rità. battendo il francese Grinda. -

Combattatissimo è stato quindi 11 
doppio conclusosi con la vittoria del
la coppia francese, che sul 2-1 guar
da ormai con molta fiducia ai re
stanti due singoli, che saranno di
sputati domattina, e al successo san
remese. Francia e Italia unitamente 
a Belgio e Germania si ritroveran
no comunque di fronte l"S corrente 
a Yichy per la finalissima del torneo. 

Ecco 1 risultati odierni: staso*»: 
Pfflet (Ft.) b. Maggi (It.) C-3 «-4; 
Pientrangeli (It.) b . Grrnda ( fr . ì 
6-4 4-4. Doppio: Pillet-Perreau (Fr.) 
b. Maggl-Pletrangeli (IL) «-2 4-4 
2-4 « - j . _ 

Kid Marcel battuto 
BORDEAUX, a — Nel corso di una 

riunione di pugilato svoltasi tari sera 
a Bordeaux, l'americano Bobby D s w -
son ha battuto 11 peso medio fran
cese Kid Marcel al punti. 

Migliorini 
alla Lazio 
Arte cedato a l la Sampdsria e 

Palestrini V al Bari 

La Lazio, ceeae s ì prevedeva v i 
sto l e s v i l a » » * deUe trattative dì 
qnesti nltisai giorni h a rrasmclato 
a l tattofare nersaasarr» Aratane e 
e » ripiegato s a a n al tra aeroazzar-
ro, i l g ievaae Migliorini, cne l e è 
sta*» cedato in prest i la dall'Inter 
aer e n a stagione-

Aree è 'stata ceda la a l la Samp-
dsrla per » milioni e Palestrini V 
andrà al B a r i Altre trattative r i -
gaardana i trasferisaenti di Bimbi 
al Verona, di Magrini al la Tr ie 
stina e di Snkra al Novara. 

italiana una ottima squadra di pal
lacanestro malgrado la sua elimina
zione nei corso del torneo prelimi
nare olimpico? 

LISSOV: ho veduto la partita con 
IKgitfo e non penso che sia stata 
soltanto la sfortuna degli ultimi mi
nuti (ben 4 cesti già fatti uscirono 
per virtù miracolosamente dai ferro 
che sembrava stregato tud.r.) a bat
tere la vostra « equipe ». In verità al
lorché le sorti erano ancora in pari
tà ed un punto aveva un enorme si
gnificato morate oltre che materiale. 
un cesto regolarmente segnato dalla 
vostra squadra non fu registrato 

DOMANDA: già, avevamo avuto la 
stessa Impressione anche noi ma cre-
davamo di esserci sbagliati. Che vuo
le farci d'altronde, bisogna mettere 
anche questo sul conto dell* for
tuna... 

LISSOV: sfortuna certo, anche se 
un tal genere di sfortuna di solito 
mi convince poco. Tanto più ove si 
considera che il giudice tornò a sba
gliare mettendo fuori campo il vostro 
miglior uomo. Stefanini, in un mo
mento cruciale della partita, allor
ché egli aveva commesso solo tre fal
li personali e non quattro come gh 
erano stati registrati. Le confesso che 
tanti tbagli, uniti ad altre personali 
impressioni mi han fatto pensare che 
vi fosse una certa prevenzione a sfa
vore delTltalia ed a favore dell'Eoi t 
to nel corso di quella partita, 

DOMANDA: tecnicamente cosa pen
ta della nostra squadra? 

LISSOV: la tecnica è buona anche 
te mi sembra un po' troppo lenta 
nell'attacco ove i giocatori indugiano 
troppo nel cercare ruom*j smarcato: 
e ciò è dovuto in buona parte alla 

Sabato Canadà-USA 
per la « Coppa Davis » 

MONTREAL. 4 — 11 Canada ha 
vinto la finale dei due Incontri del 
singolare contro il Messico, nella 
seconda giornata della Coppa Davis, 
conseguendo cosi una netta vittoria 
per S-O Beco 11 dettaglio: Lcme bat
te I i tnes per 6-4. 3-6. «-8, 6-4. 6-L 
Brendan Mcken batte Manuel Galea 
na, per 6-3. 6-3, 6-4. 

Il Canada Incontrerà sabato pros
simo gli Stati Uniti nel la prova fi
nale della zona nordamericane. 

o iirtefriariofiate 
in Ronama 

Dal 27 agosto a l l l settemkre si 
svolterà a Trmish (Carpazi) . Ro
mania, v a grande campeccio or
ganizzato AalTTJaKme Iateraazio-
naie Staaeatt. D programma pre
vede manifesta*)**! sportive, rap-
presentazienl folcloTistlcae, prole-
sieal clnentatagraacae, coaiereaxe, 
discussioni, nonché visite a Buca
rest e sai versanti sud dei Car
pazi. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 
lire 3S.SM - comprendente viaggio 
andata e ritorno da Roau, sog
giorno, visti di transito e di en
trata. Passaporto celletttvs. 

INFORMAZIONI E PRENOTA-
ZIONI: C.B.T. — Via CtvMavac-
cnla n . 1 — Baaai - Tetef. 
Le tecrlzieat si ealaaons t 
g t s lbntat t II la agosto. 

•ano centrare il canestro da lonta
no allorché il marcamento avversa
rio troppo stretto non permette di 
avvicinare un uomo libero al tabel
lone. Peccato perchè per il resto 
(trattamento palla, velocitò, di rien
tro in difesa ecc.) la vostra squadra 
è ottima. Forte essa dovrèbbe cura
re di più l'allenamento atletico giac
chi alcuni etementi non sembrano 
reggere molto bene alla fatica. 

DOMANDA: auali giocatori le so
no piaciuti di più nell'incontro con 
l'Italia? 

LISSOV: il giovane Damiani, velo
ce. coraggioso, scattante e per di più 
fornito di un buon tiro. Stefanini e 
Marietti, intelligente anche la tatti 
ca dei cambi effettuata dal vostro di
rettore tecnico Tracuzzi anche se es
sa è stata frustrata dalla ingiusta 
squalifica di Stefanini. 

Era arrivato il momento di sepa
rarci: u n a stretta di mano e u n sor
riso. Arrivederci Lissov! 

GIOVANNI BUFFA 

flcile soluzione: se hanno voglia di 
camminare, non c'è niente da fare. 
per nessuno: vincono. Ma se la 
voglia eli camminare non l'hanno. 
ci vuole pazienza: bisogna aspettare 
per vederli. 

ieri, sul traguardo del Circuito 
dell'Appennino, s'è aspettato 11'55". 
Coppi ha detto che si sente ancora 
addosso la botta d» Lione; Bartali 
ha detto che nessuno voleva tirare; 
Magni ha detto che c'era chi rom
peva le sue azioni. Fatto sta che 
Coppi. Bartali e Magni mai si sono 
visti, ieri. I p'.ù giovani quelli che 
spesso si dimenticano, si sono im
posti un'altra volta. 
. li Circuito dell'Appennino è stato 

una copia del Giro della Toscana: 
con t r a n - t r a n dei campioni, sono 
venuti fuori, d*. forza, con ioga, i 
più giovani: punta svelta Albani, u n 
ragazzo che Binda forse ha g:à se
gnato nei suo notes, insieme al nome 
di Minardi e. può darsi, quello di 
Petrucci. Siamo alle solite: Binda 
potrà lasciare a casa Coppi. Bartali 
e Magni, se per caso anche dome
nica. nella • Milano - Modena, i tre 
campioni «e la prenderanno comoda? 
Ecco: lo. proprio, non vorrei essere 
nei -panni di Binda. Ma si vedrà 
domenica. 

Intanto, spremo il sugo del Cir
cuito dell'Appennino. Albani ha vin
to. Dopo una corsa piena di giu
dizio. Giorgio ha trovato un guizzo 
secco che — ir» un certo qual mo
do — i suol compagni della € Le
gnano » ( Minardi e De Filippi») 
hanno aiutato. E Minardi è arrivato 
subito dopo Albani, anche se. nella 
ultima discesa dei Passo dei Giovi. 
è ceduto e ha dovuto, quindi, darsi 
da fare per acchiappare le ruote 
in fuga, prima del nastro. Moresco. 
poi. ha guadagnato u n punto nella 
lotta che ha ingaggiato c o n Minardi 
Bartali. Albani, coppi . Giaccherò e 
Petrucci per la maglia bianco-rosso 
e verdR E' piaciuto De Filippi», fre
sco e audace: s'è imposto Barozzl 
ragazzo che ha belle qualità, m a che 
troppo spesso tocca terra col morale; 
è tornato a galla Martini, con una 
corsa svelta, ricca d'impeto e mai 
mortificata. 

E Astrua. sempre nel caldo della 
corsa. s*è fatto vedere specialmente 
dove la strada del Circuito dell'Ap
pennino s'alza; infatti, i l Gran Pre
mio della montagna è stato suo. di 
Astrua. In più c'è Sartini. ragazzo di 
scorza dura e rivo abbastanza. Alba
ni. Minardi, Moresco. De Filippi*. 
Barozzi. Martini. Astrua e Sartini 
sono gli ot to uomini della fuga. 1 
più bravi. 

Di rincalzo sono arrivati Petrucci. 
Maggini. Pedronl. Pettinati e Bia-
gionl. E' stato bravo Petrucci. Però. 
la voglia di far troppo gli ha ta
gliato le gambe. Porse. Petrucci ha 
perduto l'abitudine alla fatica Si 
aspetta dunque Loretto all'appunta

mento che dà la Milano - Modena. 
Anche Maggini ha fatto bene. E si 
è visto u n Biagioni verniciato di 
nuovo, un Pedroni ben disposto. 
un Pettinati in gamba. 

ATTILIO CAMORIANO 

La «Bartal i» e la «Gamia» 
alla XXXIX Milano • Modena 

MODENA, 4. — La « Bartali > e la 
• Ganna > hanno già Inviato la loro 
Iscrizione alla XXXIX Milano-Mo
dena. Per i colori della « Ganna > 
correranno: Magni. Baroni. Gestri. 
R. Zanazzi e un quinto corridore 
ancora da designare. 

Per la * Bartali » correranno il 
campione fiorentino e i suoi fedeli 
gregari Corrieri. Bresci. Gianelli e 
Servadei 

De Santi, Conte e Clerici 
al « Giro (fella Germania » 

MILANO. 4. — Al Giro ciclistico 
di Germania che inizierà mercoledì 
prossimo a Francofone. l'Italia sarà 
rappresentata ufficiosamente dai se 
guenti corridori: De Santi, vincitore 
della scorsa edizione. Conte. Ghirar-
di. Cerami. Bof e Clerici 

Conclusi ieri i campionati 
di pattinaggio a rotelle 

ASCOLI PICENO. 3. — Nella se 
conda ed ultima giornata dei cam
pionati italiani assoluti di pattinag
gio a rotelle su strada si sono avuti 
( seguenti risultati: 

Metri 20.000 maschile: 1) Lazzari 
Luciano (S.S. Lazio - Roma) in 45" 
14"8; 2) Rossi Mario (Esperia - Co
mo) in 45'17"; 3) Venanzl Giorgio 
(U.S. Triestina) in 45'17"1: 4) Caz-
zaniga Ernesto (Aurora - Desio) in 
45*17"2; 5) Fasana Giulio (Esperla -
Como) in 45*19". 

Finale velocità m. inoo maschile-
1) Venanzl Giorgio (U.S. Triestina)-
2) Zanfrà Gino (Invida - Trieste); 
3) Lazzari Luciano (S.S. La i j 0 - R 0 „ 
ma): 4) Migliorini V.'alter (Battesi-
nl - Brescia): 5) Bussolino Giancarlo 
(Aurora - Desio). 

Metri 3000 femminile: 1) Danesi 
Marisa (Bettini - Brescia) in 8'0"8: 
2) Zambon Edda (Pirelli - Milano) 
in 81"2: 3) Benaglia Teresa (Trionfo 
Genovese) in 8'4"3. 

Velocità m. 500 femminile: 1) Da
nesi Marisa (Bettini - Brescia): 2) 
Kodari Rina (Pirelli - Milano); 3) 
Zambon Edda (Pirelli - Milano): 4) 
Benaglia Teresa (Trionfo Genovese). 

Benedetti migliora 
PESCIA. 4. — Le condizioni del ci 

dista. Rino Benedetti, vittima di una 
caduta la scorsa settimana e rico
verato all'ospedale di Pescia. vanno 
migliorando. Fra pochi giorni do
vrebbe essere dimesso dal nosocomio. 

Vittoria di Ciò Ili 
nella « Coppa Arno » 

FIRENZE. 4. — A Badia a Settimo 
si è disputata la sedicesima «Coppa 
Arno», gara ciclistica per indipen
denti e dilettanti di prima categoria. 
Ecco l'ordine d'arrivo: 

1) Marcello Ciolll, di Montevarchi 
che compie il percorso di 130 km. 
in ore 3.38*17". alla media oraria di 
km. 37.440: 2) Giancarlo Giusti, a 
2*35": 3) Giannelli s.t.; 4) Mondin! 
s.t.; 5) Gerini s.t. 
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GLI SPETTACOLI 

n i « O M A S O 

Success© della "Tritatale „ 
nel Gran Premio Negtiiaati 

Vittoria dì Maurizi davanti a Fabbri e Borrii 
La «Ciclistica Trionfale» ha colto 

un nuovo significativo successo piaz
zando. come è solita fare, ben tre cor
ridori nei primi tre posti dell'ordine 
di arrivo del G. P. Negozianti e Spor
tivi di via delle Cave, disputatosi do 
menica scorsa su di un percorso di 
102 chilometri snodantesi sui sali
scendi dei Castelli Romani e sulla via 
dei LaghL 

Maurizi, Fabbri e Borni sono sfilati 
nell'ordine al traguardo posto sulla 
via Appia Nuova e francamente non 
sappiamo a quale dei tre bravi all ie
vi tessere il nostro miglior elogio. 
Tutti e tre sono stati bravissimi: 
Maurizi nel porsi in fuga dopo pochi 
chilometri dalla partenza (a Colon
na), Borra nell'inseguire, con succes
so, nella parte centrala della gara, 
U compagno di squadra cui facevano 
compagnia l'altro trtonfalino Rocca e 
Giorgi de iru.8 . Velltema, e. tenne. 
Fabbri il quale oggi, per la prima 
volta, indossava la maglia di cam
pione laziale consegnatagli mercoledì 
scorso al Motovelodronio Appio. 

Riniasti poi, a pochi chilometri da 
Roma, soli 1 tra ragazzi den* «(acu

stica» non c'è stato più alcun dubbio 
sull'esito cne avrebbe dato a questa 
ultima un nuovo trionfo, n rettili
neo d'arrivo ha visto infatti la con
tesa per il primo posto riservata al 
tre giallobleu. 

Maurizi poteva vincere con un'ac
corta volata; ma tutti e tre venivano 
accomunati nell'entusiasmo finale e 
nell'applauso che loro veniva tribu
tato dal folto pubblico di sportivi 
accorso. Senza pecche l'organizza
zione. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Maurizi (CicL Trionfale) che 

compie 1 10S km. del percorso in ore 
USO alla media di km. M: 2) Fabbri 
Od.); 3) aorrn 'M.): 4) Giorgi (US. 
Veliterna) a ITO": 9) Taddei (Lazio) 
a 3*; • ) Bucci (G.S. SPES); 7) Min-
ciotti ( C Trionfale). Segue, a r . fl 
grosso del concorrenti. 

Quote del TOTIP 
Panili IX I* S 7 M » ; » . 11 L. *M44t; 

p . I t IL. U N . 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Astoria, Are-
nula, Astra, Aurora, Augnstos, An
tonia, Appio. Atlante, Acquario, Ber
nini, Cola di Rienzo, Clodlo, Cristal
lo, Corso, Del Vascello, Delle Vit
torie, Diana, Eden, Europa, Garba
teli*, Espero, Goldeaclne, Giallo Ce
sare, Impero, Fiamma, La Fenice, 
Mazziai, Metropjlitaa, Massimo, Nuo
vo, Olimpia, t r f eo . Ottaviano, Pa-
lestrlna, ParioU, Planetario, Rex. 
Roma, Sala Umberto, Salario, Salo
ne Margherita, Snperrinema. Trie
ste, Tn«colo, XXI Aprile. Versano. 
TEATR. - Barberini e Colle Oppio. 

TEATRI 
BARBERINI: ore 21.15: «L'amante 

della signora Vidal > 
LA QUERCIA: imminente inaugura

zione con < l/imperatore Jones » 
protagonista John Kitzmiller. 

COLLE OPPIO: Ore 21.30: Compa
gnia Stabile del Teatro in «Se t -
temmezzo» di Alfredo Polacd. 

TaBMB DI CARA CALLA: ore 21: 
«Tosca» 

V A R I E T À * 
Ambra-Io vinelli: Ti bandito di York 

e rivista 
Volturno: La congiura dei rinnegati 

e rivista 
A R E N E 

Appio: La congiura dei rinnegati. 
Aariaatrae: Invincibili e documen. 
Ars: Trafficanti nella notte 
Aarsra: Sposa insoddisfatta 
Castello. Nagasaki e documentario 
Corano: Viale Ramingo 
Del Fiori: Accidenti d i e ragazza 
Dei Piai: Marakatumba ma non è 

una rumba 
Delle Mimose: Achtung banditi 
DeUe Terrazze: La vergine scaltra 
Esedra: Ai confini del delitto 
Fetta.: Minaccia atomica 
Ionio: La luce rossa 
lacc ia ia: Abbandonata in viaggio di 

L a s : Sorelle in armi 
Mense verde: Governante rubacuori 
Paradiso: L'aquila e fl falco 
Preaestraa: n generale mori all'alba 
S. Ippolito: Schiavo del passato 
Taranto: Le avventure di Marco Polo 
Veaas: TI ritorno del campione 
Orfane: Joe il pilota 

CINEMA 
A B . C : Nebbie sul mare 
Acaaario: Lo sconosciuto del terzo 

piano 
Adriaclae: Gli tnvinefbfll 
Alcyeae: Tensione e documentario. 
Amaasesetarl: D. bandito di York 
ApoRo: « M » e docum. 
Aps4o: La congiura dei rinnegati 
Aqafla: Assalto al cielo 
Art-aela: n falco del nord e docum. 
Asteria: Bellezze al bagno e docum. 
Astra: Tortura e documentario. 
AQsate: Il bandito della Casbah 
Aagastas: La-donna del porto e dee. 
Aarsra: Sposa Insoddisfatta 
Aa isala: Tortura • documen tarlo. 

Foresta e documentario. 
Bernini: Gli uomini perdonano e doc. 
Bologna: La congiura dei rinnegati 
Brancaccio: Tensione e documen. 
Castello: Nagasaki e documentario. 
CentoceUe: L'aquila e il falco 
Cine-Star: Il bandito di York 
Clodlo: Roba da matti e documen. 
Cobi di Rienzo: La congiura dei rin

negati e documentario. 
Colosseo: Lascia cantare 11 cuore 
Corso: Ragazze inquiete 
Cristallo: Sogni proibiti 
DeUe Vittorie: La congiura del rin

negati e documentario. 
Del Vascello: Hollywood cavalcade 
Diana: Tre piccole parole 
Doris: La sete dell'oro e documen. 
Eden: Tortura e documentario 
Europa: Tizio. Caio. Sempronio e doc 
Excelsior: Natale al campo 119 
Farnese: I gangsters e documentario 
Fiamma: Malata d'amore 
Fiammetta: Bed « m e for Bonzo 
Flaminio: Totò le Moko 
Fogliano: Ultimatum alla terra e doc 
Giallo Cesare: Tortura e docn:r.en. 
Golden: Andalusia e documentario 
Impero: I cinque segreti del deserto 
Indnno: Bozambo 
Ioaio: n cammino della speranza 
La Fenice: Sono un disertore 
Lux: Sorelle In armi 
Massimo: Stringimi forte tra le tua 

braccia • e documentario. 
MaxzhU: Nagasaki e documentario. 
Mftropolltan: Dora bambola bionda. 
Moderne: Al confini del delitto 
Xademisshno: Sala A: Tensione: Sa

la B.: TI più bel peccato del mon
do e documentario. 

No vocine: Donne e avventurieri 
Nuovo: La famiglia Passaguai 
Odeon: Parigi e sempre Parigi e doe 
Olympia: L'isola sconosciuta e doc 
Orfeo: Donne e briganti 
Ottaviano: Col bambino fanno tre. 
Palazzo: Biancaneve e i sette nani 
Palestrlaa: Tensione e documentario 
farteli: L a ^ d ! biciclette 
Prenest*: I cinque segreti del deserto 
Quirinale: Tortura e documentario 
QalrlaeUa: TI sergente di fogno e doe 
Reale: Tensione 
Res:: La congiura dei rinnegati e doe 
Rialto: Tifone sulla Malesia 
Riverì: TI sergente di legno e doc. 
Roma: Donne e briganti e documen. 
Ratino: Nancy va a Rio e documen. 
J*1*!!?1 La campana del convento 
S. Umberto: Adultera senza peccato 
Salone Margherita: AHo sbaraglio 
SaatTppottto: Schiavo del passato 
Savoia: Tortura e documentario. 
Silver Cine: Carne inquieta 
Smeraldo: Quando 1 mondi si scon

trano e documentarlo. 
Splendere: La strada scarlatta 
Stadtam: TI sentiero degli Apaches 
Saperrtnema: Sigino rosso 
Trevi: Solo Dio può giudicare e doe. 
Trlaaoa; Il padrone del vapore 
Tuscolo: Persiane chiuse e documen. 
Vernano: I clienti di mia moglie 
Vento* Aprile: E" arrivato fi cava

liere 
Vittoria: Hollywood cavalcade 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
QUANDO L'ASSISTENZA E' DEGRADATA AL RANGO DI SPECULAZIONE 

Numerose famiglie ritirano i loro bimbi 
dalla colonia della P.Cfl. a Calambrone 
La lettera di denuncia di un padre - Dopo il caso dell'epidemia di mor
billo a Montepiano, si rinnova lo scadaloso comportamento dei clericali 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Due comuni astigiani 
tolti dalle Sinistre ai d. e. 

I clericali hanno perso ire comuni su sei 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 4. — Dopo le appren
sioni e lo sdegno dovuti alle mezze 
parole e ai puerili sistemi adottati 
dal Comune e dalla Prefettura per 
nascondere alla cittadinanza ed ai 
genitori dei oarrfbini il dilagare del
l'epidemia di morbillo nella Colonia 
di Montepiano, un nuovo e grave 
malcontento viene a turbare la se
renità delle famiglie che hanno af
fidato le proprie creature alla co
lonia Marina gestita dalla Pontifi
cia Commissione di Assistenza, al 
Calambrone. 

Anche qui 1 piccoli ospiti che so
no alcune centinaia, vivono in con
dizioni favorevoli allo sviluppo del
l ' peggiori malattie Infettive. Pa
sta che un bimbo soffra un poco 
d'Intestino perchè sia costretto a 
passare tutta la notte nel letto che. 
malgrado il pianto disperato ha do
vuto sporcare poiché, ad una certa 
ora della sera, guai a chi si az
zarda a chiedere di andare al gabi
netto Passano poi otto giorni pri
ma che l'infelice sia lavato e cam
biato. Tra la biancheria t!a rimet
tergli verrà cercata quella meno 
sporca fra 1 panni sudici, ancora 
tutti ammonticchiati, in attera di 
essere dati alla la\anderia. 

« Egregio Direttore. 
!a prego di voler rendere di pub

blica ragione quanto avviene nella 
Colonia Marina della cassa Malat
tie al Calambrone. Dopo la prima 
settimana di permanenza in quella 
Colonia ho dovuto riprendere la 
rrtia Dora di sette anni, per come 
l'ho trovata nell'andare a visitarla. 

Appena mi ha visto s'è messa a 
piangere perchè aveva i panni che 
bruciavano la carne da quanto era
no intrisi di tutto, e non glieli ave
vano mai cambiati. Io sul momento 
non ne avevo con me e In tutta la 
Colonia non c'erano da cambiarli 
Ma li ho portati e cosi come sono 
li porterò a far vedere all'Ispettore 
sanitario. Per mangiare, con una 
fetta di mortadella e due pomodori. 
te le mettono a letto queste crea
ture. mandate più che altro perchè 
stiano in cura, coi soldi che versia
mo alla Cassa Malattie per le co
lonie. 

Queste cose le scrivo non per uno 
sfogo rna per mettere in guardia 
chi si Ada della gente. Prima di 
tutto sono stato a protestare alla 
Colonia, per questo orribile tratta
mento. Ma non ero solo a farmi 
avanti. Ma la direttrice pretende di 
aver* ragione con tutt i : e Si vede 
che a casa vostra li trattate come 
principi 1 vostri figlioli ». risponde; 
poi si rivolta a parlare con un 
gruppetto di preti che reggono la 
parte e fa: « Molti mandano appo
sta i ragazzi da noi. solo per trovar 
da ridirei ». Ormai ero già deciso, 
ma se non lo fossi stato, mi sarebbe 
bastata questa malignità. E spero. 
per la salute fisica e morale dei ra
gazzi. che tutto questo sia pubbli
cato e reso noto anche a quei ge
nitori che ancora non si sono po
tuti riprendere 1 ragazzi perchè non 
è venuto 11 turno per andarli a 

vedere, ora / i e 
vorrà darmi. 

dell'Ospitalità che 

Cheli Arnaldo ». 
Questa ospitalità è un nostro pre

ciso dovete. Come è doveroso, da 
parte dell'Ispettorato dell'igiene far 
conoscere quali misure adotterà di 
fronte agli indumenti della bambina 
che gli verranno presentati a testi
monianza della pulizia personale 
osservata nella colonia. 

Tutto sommato, è facile contare 
pili di entrata che di spesa nella 
gestione delle colonie, dove 1 ra
gazzi. con la loro spontaneità sono 
11 più fedele specchio di quanto 
avviene. « Siamo stati trattati bene 
ieri l'altro — dicono con evidente 
nostalgia — perchè venne IH visita 
della Co-ssa Malattie ». 

Del resto, gli Inviti a visitare lo 
interno della Colonia, non manca
no. Ma di domenica, nelle ore sta
bilite. come per la visita alle caser
me militari. K per tutto questo li 
Governo ha negato fondi alle orga
nizzazioni democrat iche II pesMmo 
trattamento, cui ì bambini vengono 
sottoposti nelle colonie clericali, 

apre un discorso, che deve essere 
fatto subito, dt natura sociale e 
morale. 

T. A. 

Giunta democratica 
nel Comune di Siracusa 

SIRACUSA, 4. — La lunga crisi 
comunale che è s e m i t a alle e le i io -
ni de l 35 maggio, si è conclusa ie
ri eoo una grande vittoria delle 
forze democratiche siracusane. 

Contro la candidatura del d. e. 
avv. Piccione, la maggioranza del 
Consiglio Comunale (gruppo di Au
tonomi» e Rinascita, socialdemo
cratici e alcuni monarchici e indi
pendenti) ha eletto il nuovo Sindaco 
nella persona dell'avv. Spanna che. 
prima del la votazione aveva pro
nunciato una dichiarazione di aper
ta condanna al fascismo e al MSI 
aggiungendo che, nella sua qualità 
di vecchio democratico, avrebbe 
dato tutto il suo appoggio alla rea
lizzazione del programma popolare 
del gruppo di Autonomia e Rina
scita. 

ASTI, 4. — Si sono svolte ieri le 
elezioni amministrative in 9 comu
ni dell'Astigiano. Ancora una volta 
la D.C. hi* dovuto registrare una 
grave perdita di influenza, più o 
meno accentuata, a seconda di co
me fi è presentata agli elettori. La 
puma considerazione da farsi è che 
•a D . C , ohe deteneva da sola il 
18 aprile la maggioranza di sei co
muni, o i e è riuscita a conservarla 
solo in tre: a Rocca D'Arazzo, a 
Cullandone e a Carretto e solo 
per l'aiuto prestatole dai parenti 
socialdemocratici, da indipendenti 
o dal partito dei contadini.. 

Tuttavia a Rocca D'Arazzo come 
in tutti gli altri comuni in cui si 
è votato le sinistre hanno fatto un 
sensibile passo avanti rispetto alle 
ultime elezioni anirnini*trutive. 

A Cortundone infine la vittoria, 
che la stampa governativa attri
buisce alla D . C , è andata in realtà 
ad una lista di indipendenti, conta
dini e elomenti di sinistra, i quali 
avevano formato la lista non già 
sotto la bandiera democristiana ma 
col preciso intendimento di forma
re uno schieramento indipendente, 
ma lo scudo crociato è stato poi 
attribuito alla lista con una ma
novra politicamente disonesta. 

Ancora la stampa governativa at

tribuisce la vittoria alla D . C , a 
Monale, ove in realtà, malgrado lo 
intervento del clero e dei dirigenti 
provinciali, la D.C. non era n e m 
meno riuscita a formare la lista. 
Qui hanno conquistato il comune 
due lu»te di indipendenti democra
tici di Miiistia, pi esentatisi a l le 
elezioni senza litstf di opposizione. 

1 risultati aoiio dunque i s eguen
te .'i"Hi!(i: maggioianza alle s in i -
s t .e e imnpendrnti; Cfjjtuano/e 
l.anzo: indipendenti; Carrcto: b loc
co D.C . combattenti e indipenden
ti; Coazzolo: indipendenti; COTSÌO-
7ie; sinistre e indipendenti; Corfpn-
dojie: indipendenti di sinistra e di 
destra; Monale: sinistre e indipen-
ti; Rm-cit D'Amico; blocco D . C , 
pattilo dei contadini e altri; Villa 
S. SVn.nrfo- partito dei contadini e 
indipendenti. 

Mentre quindi i d e . hanno a v u 
to la maggioranza in tre comuni .su 
sei. rispetto al 18 aprile, le s inistre 
hanno conquistato (in blocco con 
indipendenti ed elementi del par
tito dei contadini) tre comuni (due 
in piu rispetto a! 18 aprile). 

Ciò acquista un particolare s i 
gnificato se ii pensa che prima d e l 
le attuali elezioni le sinistre — in 
blocco con altri - - avevano la mag
giorarla solo ad Azzano. 

CON UN EDULCORATO « PROGRAMMA D'AZIONE» DEI; SUO PARTITO 

Schumacher avanza la sua candidatura ufficiale 
a successore di Adenauer come pupillo degli S.ll. 

Un programma di capitolazione — Intransigenza a parole — Profondi contrasti con 
la volontà della base — Una sintomatica dichiarazione rivelata dal giornale « Time -* 

IL MESE DELLA S T A M P A l O M U M S T A 

L'aumento della diffusione 
è l'obiettivo fondamentale 

Artico lo di AMERIGO TERENZl 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4. — Che co.^a farà 
Schumacher? E' questa una del le 
domande più facilmente ricorse 
ogni qualvolta si è presentata alla 
attenzione la situazione tedesca. 
Domanda non oziosa data la gran
de influenza del partito socialde
mocratico. al quale aderisce la 
maggioranza dei lavoratori della 
Germania occidentale, e la posi
zione di primo piano che esso po
trà giocare nel lo sviluppo degli 
avvenimenti , coordinando la lotta 
contro la firma e la ratifica degli 
accordi contrattuali e contro le d i 
verse leggi di l imitazione del la l i 
berta predisposte da Adenauer, 
una de l l e quali è quella antis in
dacale, già attraccata al porto de l 
l 'approvazione parlamentare. 

Virtualmente, Schumacher ha as
sunto un atteggiamento energico 
contro queste diverse tappe della 
politica americana. E' certo che, 
se le parole potessero fermare le 
forze del la guerra, la pace avreb
be già vinto la sua battaglia. Ma 
non è cosi. Occorrono azioni di 
massa, scioperi , dimostrazioni, e 
a questa lotta i dirigenti social
democratici si sono opposti con 
tutte l e loro forze, sostenendo che 

non bisogna uscire dal terreno par
lamentare. 

Ora che la Corte di Karlsruhe 
ha respinto l'istanza socialdemocra
tica affermando che non poteva 
pronunciarsi in questo momento 
per non influenzare il Parlamento 
— tesi certo nuova per dei soloni 
costituzionali — la do:nanda sul
l 'atteggiamento di Schumacher è 
ritornata trovando una pronta ri
sposta nel «programma d'azione» 
che la Direzione d e l partito ha 
formulato, in preparazione del 
congresso .nazionale che si terrà 
sabato. 

In realtà, piuttosto che di « pro
gramma d'azione» dovrebbe par
larsi di programma di capitolazio
ne . Ne l l a parte de l programma 
dedicato alla politica estera, non 
rf parla, neppure una volta, di 
trattato di pace, mentre si chiede 
la revisione degli accordi contrat
tuali e il ritorno alla Germania 
del le terre dell'est, oltre che « la 
pacifica riunifìcazione nella l iber
tà » e il rilascio dei criminali di 
guerra. 

In materia di politica interna, 
sì rivendica un - aumento del te
nore di vita mediante una mag
giore produttività » (secondo la tesi 
cara ai grandi industriali ameri-

Una banda di originali falsari 
coniava sterline di oro autentico 

Essi speculavano solo sulle quotazioni fra lingotti e moneta 

MILANO, 4. — Il Giudice Istrut
tore dott- Scicchitano, ha rimesso 
oggi in libertà i componenti della 
< Zecca » clandestina che operava 
da anni nella nostra città, nel la
boratorio di Gaetano Manenti, in 
via Andrea Doria 52. 

Come s i ricorderà, in q u e s t a 
e Zecca » venivano coniate sterl ine 
d'oro che venivano poi m e s s e in 
circolazione come autentiche. Ma 
alla fine del novembre del lo scor
so anni , la polizia faceva irruzione 
nel laboratorio, arrestando quattro 
individui che da molti mes i erano 
addetti alla lavorazione de l le m o 
nete, e in seguito scopriva una 
perfetta organizzazione per lo 
smercio clandestino de l le monete 
stesse che, a mezzo di un'auto
mobile recante una targa del Cor
po Diplomatico, venivano traspor
tate a Chiasso per essere smistate 
In numerosi paesi europei . 

L'organizzazione era diretta dal 
suddito jugoslavo Zdraeko Bera. il 
quale, stabilitosi a Milano nel 1946, 
dopo u n periodo di t empo trascor
so in u n campo di concentramento, 
fondò una società commerciale con 
tale Elia Stern, c h e m i s e a sua 
disposizione novanta mil ioni di l i
re. A v u t o il denaro U Bera riparò 
in Svizzera e con questa somma 
egli acquistò lingotti d'oro che 
passò al laboratorio mi lanese per 
la coniazione del le sterl ine, com
pensando con l ire 200 ogni moneta 
coniata. 

Il lavoro procurava guadagni no
tevoli agli originali artigiani, i 
quali riuscivano a coniare s ino a 
mil le sterl ine al giorno, e al lo j u 
goslavo un utile di circa duemila 
l ire per moneta. 

D'altra parte le sterl ine cosi fab
bricate avevano lo stesso peso e 
la stessa composizione di quel le 
originaH, mentre la banda lucrava 
soltanto suiìa diversa quotazione 
tra l'oro in lingotti e l'oro mone
tato. 

Infatti nessuno ha subito u n dan
no , perchè le s terl ine o r o uscite 
dalla Zecca clandestina, erano re
golarmente accettate dal le banche 
e l o sono ancor oggi per l'impos
sibilita di distinguerle da quelle 
uscite dalla Zecca inglese. Inoltre 
chi comperò le sterline ora del 
laboratorio milanese ha potuto re
cuperare il suo denaro senza ri
mettere un centes ima Non esisto
no quindi gli estremi per una im
putazione d i truffa. L a quest ione s i 
presenta quanto inai arruffata, per 

cui l'inchiesta giudiziaria continua 
e solo il Giudice Istruttore potrà 
trarre le conclusioni. 

Intanto il dottor Scicchitano ha 
fatto rimettere in libertà per « in 
sufficienza di indizi > i coniatori 
clandestini, mentre !o jugoslavo 
*ra già stato scarcerato tempo fa 
dal!a magistratura elvetica. 

Gli esami di Stato 
anticipati di due giorni 

L'ordinanza mlniscerisie che fissa 
le lezioni nelle scuole per l'anno 
scolastico 1953-53 è stata pressoché 
completata. l i Ministro delia P. I. 
ha deciso che con il 1953 le lezioni 
abbiano termine il 31 di maggio e 
gli esami di «nmlsKone e di licen
za abbiano Inizio al primi di giu
gno. quelli di maturità classica, scien
tifica e di abilitazione magistrale e 
tecnica il l* giugno e siano esauriti 
entro il 30 giugno. 
. Per l'anno scolastico In corso la 

data degli esami di riparazione vie
ne fissata al lunedi 15 settembre per 
gli esami dì ammissione e di licen

zio degli esami di maturità classica. 
scientifica e di abilitazione magistra
le che dovevano, a norma del calen
dario dello scorso anno, avere inizio 
li 1. ottobre. Infatti detti esami lni-
zieTebbero lunedi 29 settembre con 
la prora di italiano e ti 30 con quel
la d'. latino. L'ordinanza ministeriale 
fisserà 1 giorni da considerarsi festi
vi in base al calendario nazionale 
modificando il periodo delle feste na
talizie che Terrebbero limitate dal 
giorno 34 dicembre incluso e.1 3 gen
naio escluso limitando la festività 
della Epifania a! solo 0 gennaio. 

Einaudi inaugura oggi 
il rifugio « Torino » 

COURMAYEUR. 4. — Domani il 
Presidente della Repubblica inaugu
rerà il rifugio alpino «Torino» sul 
Colle del Gigante. Einaudi, che da 
Seri * ospite della Val d'Aosta, inter
romperà le sue vacanze a Tete d'Axpy 

cani) e lo sviluppo degl i organismi 
di previdenza sociale per giungere 
a uno •• Stato democratico social i
sta ». 

E' qui tutto il programma, ispi
rato a quei princìpi del la col labo
razione di classe che già trovaro
no la loro attuazione ne l 1914 e 
nel 1933. Non si può ancora dire 
come tale enunciazione è stata ac
colta dagli iscritti al partito, ma, 
certo, essa non potrà che accentua
re quei contrasti fra centro e ba
se delineatisi negli ultimi tempi 
e che riveste una fondamentale 
importanza. 

Il prossimo congresso, potrà in
dicare la profondità del le d iver 
genze che, negli ultimi giorni ed 
in particolare oggi ad Amburgo, 
hanno raggiunto nuova acutezza 
con l e richieste di lotta aperta 
contro la politica di guerra, ma 
non si d e v e dimenticare che l'esi
stenza in parliti di tal genere di 
una burocrazia di funzionari i 
quali regolano la partecipazione 
i i congressi, può certo intralciare 
l'espressione in sede congressuale 
di queste rivendicazioni della base. 

Certo non può nutrirsi, nell'at
tuale situazione, l'illusione che 
dalle urne possa uscire un rove
sciamento della l inea del partito. 
Solo lo svi luppo de l l e posizioni 
della base, le lotte salariali e po
litiche, la realizzazione dell'unità 
di azione nel le fabbriche, possono 
permettere lo sviluppo del proces
so di chiarificazione, al quale un 
grande contributo v iene dato dalla 
edificazione del social ismo nella 
Repubblica democratica, quel sr.-
cialismo che Schumacher, fin dali 
1945, definisce «Una prospettiva). 
immediata» in Germania. 

In alcuni giornali di Bonn è per
sino apparso strano che il capo 
socialdemocratico abbia presentato 
una piattaforma cosi mite e così 
contrastante con i suoi ultimi ro
boanti discorsi, ma un simile stu
pore scompare non appena si con 
sidera che questo, nel le intenzio 
ni di Schumacher, più che un pro
gramma di opposizione, deve es
tere un programma di governo, 
valevole per l e elezioni 1953 e atto 
a dimostrare aeli americani che 
il partito socialdemocratico, come 
ebbe s ia a dichiarare l'ex al lo 
commissario Mie Cloy si muove in
teramente -*ul terreno della - de 
mocrazia occidentale - e rispette
rebbe. dopo la vittoria elettorale, 
tutti gli impegni internazionali as
sunti da Bonn. 

La rivista americana - T i m e s » 
riportò tempo fa una dichiarazio
ne resa d a Schumacher a un uffi
ciale statunitense; • Potete conta
re più su di m e che su Adenauer >. 
E i l programma ora varato pare 
una conferma di quella professio
ne di fede nell'imperial i-ino di 
Washington. 

In tal modo, per l'ennesima vol-
i dirigenti socialdemocratici 

il quale, visto il pericolo, cerca 
di corrtre ai riparti, con l'adozio
ne di una legge elettorale che sta
bilisci un premio di maggioranza 
e permetta ai tre partiti governa
tivi di mantenersi al potere. 

SERGIO SEGRE 

Morso dal pescecane 
che aveva catturato 

RIVA TRIGOSO, 4 — Un sin 
gòlare incidente è occorso ieri al 
pescatore Franco Podestà, di an
ni 17, da Riva, il quale con una 
imbarcazione si era recato assie 
me ad altri pescatori a circa 39 
miglia al largo di Monterosso al 
Mare, per la pesca dei naselli. 
Mentre stava salpando i palamiti, 
il Podestà s'accorgeva che aveva 
abboccato all'amo un pescecane 
di circa un quintale. Issato a bor
do della barca con difficoltà e do
po molti colpi di arpione, lo 
squalo dibattendosi riusciva an
cora a mordere ad una coscia il 
giovane pescatore, e poi a libe
rarsi scomparendo in maro. 

In questi giorni la Segreterìa del 
Partito ha approvato il piano per 
il « Mese della Stampa Comunista » 
Edizione 19J2. Moltissime Federa
zioni hanno già iniziato Io studio 
dei problemi connessi all'organizza
zione del « Mese », che quest'anno, 
ancor più che nel passato, dovrà 
testimoniare la grande popolarità di 
cui gode il nostro giornale, l'affetto 
e la fiducia che ha saputo suscitare 
nel popolo, tempre più consapevole 
della funzione determinante che 
« l'Unita » svolge nelle lotte comro 
la miseria, per la rinascita del nostro 
Paese e per allontanare dai confini 
della Patria Io spettro minaccioso 
della guerra. 

E" nelle migliaia di feste che si 
terranno in suo onore durante il 
e Mese»; nella generosa gara pet 
fornire il denaro necessario al suo 
rafforzamento nell'impegno che ver 
rà assunto per allargare la sua dif
fusione, che amici e nemici potran
no ancora una volta misurare la 
profondità del sentimento che lega 
« l'Unità » al popolo italiano. 

A nulla varranno le minacce che 
dal Consiglio Nazionale della D.C. 
ha gracchiato il lugubre Gonella tac
ciando di immoralità le nostre Fe
ste, offendendo con la sua rabbiosa 
menzogna milioni di lavoratori, che 
per lui e i suoi accoliti hanno il tor
to di credere ad un avvenire mi
gliore e di amare la vira manife
stando questo loro ottimismo nelle 
feste dell'* U n i t à » . 

A nulla varranno quindi queste 
minacce: le feste saranno più nu
merose e più serene degli scorsi anni; 
ogni cellula, ogni gruppo di compa
gni dovrà gareggiare perchè amici, 
simpatiz7anti e anche avversari sen
tano, nel prossimo settembre, come 
noi e partecipino con noi, con le loro 
famiglie, con le nostre famiglie, alla 
gioia di vivere e di credere che sol
tanto nell'unità e nella concordia gli 
italiani potranno speziare la catena 
di odio con cui la Democrazia cri
stiana cerca di avvolgerli per poter 
f iù facilmente sviluppare la sua po

etica insensata di divisione e di 
guerra. 

Per la sottoscrizione, anche nel 
1952, viene indicato l'obiettivo di 
300.000.000 e questo obicttivo sarà, 
come è nella tradizione del « Me
se », superato. £ opereranno questo 
prodigio, come sempre, ì lavoratori 
comunisti, socialisti e indipendenti, 
tutti coloro ì quali sanno che questi 
loro sacrifici serviranno a rendere 
piò potente il giornale della pace e 
della verità, a farlo più bello e in
vincibile. 

Terzo obicttivo del « Mese » è il 
potenziamento della diffusione. Que
st'anno deve essere sottolineata la 
importanza fondamentale che la dif 
fusione riveste non soltanto per il 
nostro giornale, ma ai fini del suc
cesso dell'azione che le forze de
mocratiche, con alla testa il nostro 
Partito, conducono nel Paese. 

Diciamo subito che il raggiungi
mento di questo obiettivo, più de
gli altri, deve stare a cuore dì noi 
tutti come l'azione più imporrante 
del « M e s e » 19fa. N o n abbiamo al
cun dubbio sulla riuscita delle fe

tte e sulla moltiplicazione del loro 
numero. Siamo anche certi che sa
crifici e rinunce verranno affrontati 
con entusiasmo per garantire il suc
cesso alla sottoscrizione. Ma perche 
fi riesca ad ottenere una afferma
zione decisiva anche agli effetti del
lo sviluppo futuro della diffusione, 
sono necessari un impegno e una 
volontà che durante i « mesi » degti 
scorsi anni non vi sono stati a suf
ficienza. Occupati a organizzare le 
feste, a raccogliere i fondi per 
« l'Unità », i compagni di molte or
ganizzazioni sottovalutarono nel pas
sato la diffusione, illudendosi forse 
che essa avrebbe potuto marciare per 
proprio conto. Invece questo è il set
tore che più degli altri ha bisogno 
l i essere curato e seguito ogni giorno 
on interesse e con passione; ogni 

passo avanti, ogni copia guadagnata, 
sono il frutto di un lavoro paziente 
e metodico, sono la conseguenza di 
una attività costante e diligente. 

Il piano del « Mese della Stampa » 
di quest'anno, è stato studiato te
nendo principalmente conto dell'im
portanza della diffusione. Al IH 
Congresso degli « Amici », il com
pagno Secchia aveva invitato tutto 
il Partito ;i mobilitarsi per il suo 
giornale, ad impegnarsi per vince
re la battaglia dell'* Unità ». « La 
battaglia per l'Unità è stata una in 
novazione per il nostro Partito » ci 
disse a Bologna il compagno Secchia; 
« allo stesso modo che in ogni mo
mento storico richiede una forma 
{•articolare di agitazione, cosi una 
arga diffusione dell'Unità è una 

battaglia che deve essere condotta e 
vinta da un partito nuovo che ha 
al suo seguito la maggioranza della 
classe operaia e una gran parte dei 
lavoratori ». 

La direttiva è stata compresa e 
applicata dal Partito, che su que
sta strada si è incamminato quest'an
no in modo deciso. Dal settembre 
19C1 sono state convocate numerose 
riunioni di Comitati Federali per di
scutere il problema della diffusione 
dell'* Unità »; convegni regionali di 
partito hanno affrontato e affronte
ranno' questo stesso problema, che e 
stato e verrà ancora discusso in cen
tinaia di riunioni di capigruppo di 
cellule di strada e aziendali. In que
sto modo si va sempre più estenden
do in tutte le istanze del Partito lo 
interesse per la diffusione del nostro 
giornale. Le riunioni e i convegni 

che precederanno il IV Congresso 
Nazionale degli « Amici dell'Unità * 
forniranno l'occasione favorevole 
per preparare il terreno allo svilup
po di una azion* generale veramenta 
decisiva per la diffusione dell'Or
gano Centrale del Partito che dovrà 
raggiungere la più grande intensità 
nel corso del « Mese della Stampa ». 
Queste discussioni e questi convegni 
si concluderanno in grandi assem
blee popolari dedicate all'* Unita ». 
Nel corso di queste manifestazioni i 
ascoltare i dibattiti sulla fattura del
l'* Unità », a discuterne gK articoli 
< l'Unità », a discuterne gli articoli 
e formulare critiche. A queste as
semblee dovranno partecipare rap
presentanti qualificati del giornale, 
redattori, corrispondenti, ispettori. 
Si potrà cosi sottolineare l'importan
za dell'* Unità » per la difesa degli 
interessi del popolo, confrontando la 
sua azione conseguentemente demo
cratica all'azione antipopolare e an
tinazionale della stampa america
nizzata. 

L'andamento della diffusione nel 
corso del « Mese » degli anni pas
sati, non fu quello che ci si poteva 
attendere, considerando il successo 
che ebbero le feste e la sottoscrizio
ne; anzi in molte province s. set
tembre si registrò una sensibile fles
sione nella vendita dell'* Unità », 
forse perchè i compagni, occupati a 
preparare le feste e a raccogliere il 
denaro per la sottoscrizione, non tot-
tanto trascuravano la diffusione, ma 
addirittura non avevano essi stessi 
il tempo di acquistare e leggere il 
giornale. Ebbene quest'anno forti 
della esperienza acquisita sì è pensato 
di costituire un Comitato Nazionale 
per la diffusione che coordini e con
trolli l'attività dei comitati di diffu
sione che verranno creati in ogni 
Federazione, in ogni Sezione, affin
chè compagni qualificati seguano con 
intelligenza e assiduità l'attività che, 
viene svolta per l'incremento della 
diffusione nel corso del « Mese della 
Stampa » 1972* Questa attività, que
sto interessamento concreto per al
largare la cerchia dei lettori del no
stro giornale, deve considerarsi, se 
ne convincano gli « Amici dell'Uni
tà » e i compagni tutti, il nostro 
impegno d'onore e il «Mese» di 
quest'anno avrà successo nella misu
ra in cui riusciremo a vincere !.i 
battaglia della diffusione. 

. AMERIGO TERENZl 

SKUA CAMPAGNA MODENESE 

Singolare avventura 
di uno coppia di fidanzati 

per recarsi fino a quota 3.4*0 dovei**» 
sorge n traevo rifugio costruito dai I presentano la loro candidatura a 

za e anticipato di due giorni l i n i - c l u b * »Hifrn««»f « Tarino e d'Aosta. Isuccessori del l 'attuale cancel l iere 

MODENA. 4. — A circa 9 Km. 
da Modena nei pressi del Ponte 
Nacivello, sul fiume Panaro, si 
è verificato uno strano episodio. 
Verso le ore 24, una motocicletta 
montata da due fidanzati si fer
mava improvvisamente per un 
guasto al motore. Vista l'impossi
bilità di fare ripartire il moto
ciclo con la inesca in moto, il gio
vane decideva dopo aver inne
stato la marcia di spingerlo per 
un tratto di strada, non prima 
di aver pregato la fidanzata di at
tenderlo. 

Dopo cinque minuti, il centauro 
tornato appiedato e ansimante sul 
luogo di dove era partito; aveva 
la poco lieta sorpresa di non tro
varvi più la ragazza. Impressio
nato dell'improvvisa scomparsa, 
iniziava le ricerche; ma ad un 
tratto udiva alcune grida soffo
cate venire dal greto del fiume: 
non c'era dubbio, era lei, la sua 
ragazza che chiedeva aiuto. Allo
ra si affacciava al ponte ed aveva 
la dolorosa sopresa di osservare 
che la ragazza cercava di divinco
larsi dalla stretta di due uomini 
dì cui si intravedevano soltanto 

le ombre, nell'oscurità. 
Ma, anziché accorrere a libe 

rare l'innamorata dalle grinfie dei 
due energumeni, il giovane ferma 
va uno scouterlsta di passaggio, 
pregandolo di dare una occhiata 
alla moto, dopo di che si recava 
a cercare aiuti, mentre le soffo 
cate implorazióni continuavano 
invano a salire dalla riva. Dopo 
qualche tempo, aiutato da alcuni 
abitanti del luogo, il giovane trae 
va in salvo la ragazza spaventa-
tissima. Mentre gli autori, abitan
ti nei pressi, improvvisamente 
ammansiti, pregavano i due fidan
zati di non denunciarli, sostenen
do che il loro era stato e uno 
scherzo ». 

Scontro aereo 
cino-americano 

TOKIO. 4. — U à apparecchio ame
ricano a quale stava sorvolando, fl 
31 luglio l e acque cinesi del Mar 
Giallo, ad occidente della Corea. £. 
stato attaccato da due caccia a rea
zione dell'aviazione cinese, che lo 
hanno gravemente danneggiato. Nello 
scontro due membri den'ecrurpagglo 
sono rimasti uccisi e due altri feriti. 

costa meno 
di quanto 

non 

I. no boon oTotoQtotvta» 
zero di qualità, se avrò» 
(e peto io>seitenia €• < nfcdsre ^ 

. tm orologio "TECHHOS". che non 
solo è moderna, elegante, e pre
ciso, o a anche <9 (unga dura tea. 
Per I «tot 21 rabtnt • per |t» sua 
riconosciuta precisione l'orologio 
"TECHHOS" è apprezzalo sa tutti 
t Paesi del moadaMa badate che 
-la veramente un "TECHHOS'. 
p e i ( J ) 6 _ 

l'ortltfio 

ECHNOS 

ECHNÒS 
£ 2 l ^ f i U B I N I : 

Conferenza stampa dì Pietro Henni a Roma 
(CeatiaaazJoGe dalla arima pagina) 

che sia in contrasto con gli inte
ressi legittimi di alcun Paese; e 
se si vuole discutere una regola
mentazione della situazione inter
nazionale su queste basi, raccordo 
può essere facilmente trovato. 

Dopo avere accennato alla grande 
serenità con cui i dirigenti sovieti
ci guardano alla situazione inter
nazionale, Nenni si è riferito a ciò 
che direttamente interessa l'Italia 
Non esiste — egli ha detto — al
cun elemento obiettivo di contrasto 
tra lltalia e l'URSS. Dipende 
esclusivamente dall'Italia far ma
turare assai - rapidamente e facil
mente una situazione che ci con
senta di avere con l'URSS rappor
ti di leale collaborazione. Non è 
necessario, per questo, alcuna «cel
ta tra' Oriente e Occidente, come 
si usa dire. Basta manifestare con 
lealtà che lltalia riconosce la si
tuazione di fatto che la seconda 
guerra mondiale .ha creato in Eu
ropa e nel mondo — a prezzo di 
immensi saerifiei per 1 popoli •» 

per arrivare a concludere senza 
difficoltà un patto di non aggres
sione tra l'Italia e URSS, un patto 
che spetterebbe alla nostra diplo
mazia di concordare. 

Vivissimo è poi il desiderio del
l'URSS di avere con l'Italia Inten
si scambi commerciali, acambi che 
non distruggerebbero in alcun mo
do i nostri rapporti attuali con 
l'Occidente. Tutta la situazione di 
crisi dell'economia e del lavoro ita
liano spinge in questa direzione. 

Ce — ha concluso Nenni — una 
crisi mondiale delle relazioni in
ternazionali. che sta causando in 
tatti 1 Paesi attuazioni catastrofi
che, dalla Francia, all'Inghilterra, 
•D'Italia atessa. In tutti i Paesi vi 
è un forte movimento di opinione 
pubblica che chiede un riesame 
della situazione, una soluzione di 
questa crisi. C e da augurarsi che 
anche in Italia questo movimento 
si sviluppi incessantemente. C e da 
augurarsi che la possibilità di una 
politica di *«»»^wts con l'URSS aia 
par lo aassM presa in seria conside

razione da tutti gli uomini respon-
£ab:ii del nostro paese, com'è ne
cessario. 

Assai numerose sono state le do
mande che i giornalisti hanno ri
volto quindi a Nenni, dopo averlo 
ringraziato per la sua esposizione. 
Alcune non molto serie, sfornate 
dal consueto bagaglio antiaovieti-
co, sono cadute rapidamente. Poi-
che una di queste domande si ri
feriva alla prete» permanenza in 
URSS di prigionieri italiani, Nen
ni ha risposto che l'URSS ha gii 
dato su questo punto al governo 
italiano tutti i necessari chirri-
mentj e che il governo italiano 
ha dichiarato che nessun prigio
niero italiano si trova nell'URSS. 

Questo tentativo di mantenere 
acceso uno stato d'animo di atte
sa e di speranza nei familiari del 
caduti in Russia — ha concluso 
Nenni — è una delle più perfide 
azioni che si possano compiere e 
che siano state compiute». 

Più scria è stata la domanda 
circa una" erentoale contraddizio
ne tra l'adesione dell'Italia al Pat

to Atlantico e la stipulazione di 
una patto di non aggressione con 
l'URSS. «Non ritengo — ha detto 
Nenni in proposito — che vi sia 
una contraddizione formale. Cer
to una contraddizione sostanziale 
Può esservi in questo senso, che 
non sarebbe più concepibile con
tinuare a parlare dell'URSS co
me del mostro che ogni due gior
ni minaccerebbe d'invadere l'Ita
lia ». 

Altri hanno parlato della • pres
sione russa» sulla Cecoslovacchia 
e dell'Ufficio di informazioni co
me di elementi che contraddireb
bero alla volontà di pace della 
URSS. «Parlare di una pressione 
russa sulla Cecoslovacchia non è 
una cosa molto seria — ha osser
vato Nenni —: la Cecoslovacchia 
è soltanto un Paese dove esiste 
una tensione interna del tutto na
turale in un Paese che ha da po
co tempo rivoluzionato, per vo
lontà del suo popolo, le sue strut
ture. Quanto aTTUMcio di infor
mazioni, non si vedo perchè do
vrebbe essere sciolto, quando altri 

partiti politici mantengono i loro 
legami in analoghi organismi in
ternazionali e quando nessuno può 
certo affermare che iniziative del
l'Ufficio di informazioni abbiano in 
qualche modo creato motivi di 
frattura nella situazione intema
zionale ». 

Numerose altre domande sono 
state rivolte sulla stampa sovie
tica, sulla critica nell'URSS ecc., 
e tutte hanno dato modo a Nenni 
di illustrare le caratteristiche del
la nuova società sovietica, e degli 
uomini nuovi che essa ha formato. 
Quando infine è stata avanzata 
questa intelligente domanda: — 
L'uomo della strada sovietico sa 
dell'esistenza dei campi di concen
tramento? — Nenni ha risposto: 
• No, non ne sa nulla. La cosa si 
spiega, perchè i campi di concen
tramento non esìstono». 

La conferenza si è chiusa in una 
atmosfera amichevole, cosi come 
si era iniziata, con i ringrazia
menti che i giornalisti hanno ri 
volto coidialmenta al compagno 
Nenni. 
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ULTIME 1 U l l i t à NOTIZIE 
DI NUOVO ALL'OPERA I PIRATI DELL'ARIA 

Sedicimila litri di napalm La "Pravità,, replica 
lanciati su un villaggio coreano alili proteste americane 

Selvaggio attacco su Pyongyang — Mitragliati donne e bambini che cerca
vano di uscire dalle macerie — Violazioni della zona neutra a Pan Mun Jon 

PHYONGYANG. 4. — Gli a e 
rei americani continuano i se l 
vaggi bombardamenti delle paci
fiche località abitate della Corea 
Eettentrionale. 

L'agenzia coreana d'informazio
ni da notizia di un altro massiccio 
bombardamento dei villaggio v i 
cini a Wonsan. 

Circa 200 apparecchi americani, 
che hanno preso parte a questa 
spietata incursione, hanno sgan
ciato molte bombe dirompenti 

In seguito all'incursione, cent i 
naia di civili, in maggior parte 
donne e bambini, sono stati ucci
si o feriti Decine di ca.ce conta-

Anche in Europa 
esperimenti sui batteri ! 

Una informazione dell'agenzia 
francese AFP ha reso noto ieri che 
11 marinaio John Carroll al trova 
ricoverato all'ospedale di Lewis, 
in Scozia dopo aver partecipato 
ad alcune esercitazioni navali se
grete sulle armi batteriologiche, 
compiute appunto nell'isola di 
Lewis, nell'arcipelago delle Ebridi. 

Per quanto la notizia trapelata 
parli naturalmente di esercitazio
ni «concernenti la difesa contro 
le armi batteriologiche » la gravi
tà del fatto non può sfuggire a 
nessuno. 

Anche in Europa, dunque, si 
svolgono esercitazioni e preparati-
vi iti guerra batteriologicaI 

Rafforziamo la lotta perchè sia 
Interdetta l'arma batteriologica, 
perchè questi orrori etano rispar
miati al nostro popolo! Rafforzia
mo la lotta contro la politica di 
guerra dell'imperialismo america
no. per la difesa della pace! 

dine sono state ridotte in cenere. 
I pirati dell'aria hanno spietata
mente mitragliato le donne e i 
bambini che cercavano di uscire 
dalle macerie. 

A sua volta, la radio coreana 
ha annunciato che 100 apparecchi 
americani hanno attaccato oggi 
un villaggio presso Phyngyang 
incendiando 100 case e uccidendo 
numerosi contadini. 

A mezzogiorno un nuovo se l 
vaggio attacco veniva scatenato 
eu Phyongyang, con lancio inten
sissimo di bombe dirompenti ed 
incendiarie e ripetuti mitraglia
menti dei quartieri cittadini. Tra 
la popolazione si registrano molte 
vittime, soprattutto donne, bam

bini e vecchi Molti civili, che 
cercavano di raggiungere i rifugi 
antiaerei, sono stati uccisi dal 
fuoco delle mitragliatrici. 

Un'altra terroristica incursio
ne aerea è stata condotta dai 
gangster dell'aria americani su 
una zona a nord-ovest di Pyong
yang. ove essi hanno lanciato — 
come vanta cinicamente un co 
municato ufficiale — più di 180 
tonnellate di bombe e circa 16 
mila litri di napalm. 

La stampa coreana rileva che le 
barbare incursioni sulla capitale 
e sulle altre città sono in diretta 
relazione con il comportamento 
degli americani a Pan Mun Jon. 
Queste incursioni — dichiarano l 
giornali coreani — fanno parte 
della » pressione militare » che 
viene esercitata sulla delegazione 

dell'Esercito popolare coreano e 
dei volontari del popolo cinese, 
con l'aiuto della quale gli ameri
cani cercano di imporre le loro 
assurde pretese. 

Su una comunicazione trasmes
sa oggi dal capo della delegazione 
degli ufficiali di collegamento 
cino-coreani alle autorità militari 
delle forze d'aggressione, il co
mando dell'Esercito popolare co
reano informa che la zona neu
tralizzata di Pan Mun Jon è stata 
oggetto, il 2 agosto, di un attacco 
aereo e di cannoneggiamento da 
parte delle forze americane. 

Concludendo, il Comando delle 
forze popolari ammonisce gli 
americani che essi non possono 
sottrarsi alle responsabilità deri
vanti dalla violazione dell'accor
do precedentemente concluso. 

A PROPOSITO DI UN MANIFESTO AVIATORIO 

éé 

IL 60. COMPLEANNO DEL SEGRETARIO DELLA C.GJ.L. 

Un manifesto veritiero e una indignazione ipocrita 

MOSCA, 4 — La Pravda ha de
dicato un lungo articolo, firmato 
da Viktorov, su un manifesto 
pubblicato in occasione della 
giornata dell'aviazione, e che ave
va suscitato le proteste americane 
dato che in esso appaiono caccia 
sovietici i quali inseguono un ae
reo americano. 

« La forza di convinzione di 
questo manifesto — scrive Vikt-
torov rileva che uno di questi fat
ti avvenne l'8 aprile 1950, quando 
un quadrimotore americano mili
tare del tipo " B - 2 9 " violò la 
frontiera statale dell'URSS a sud 
di Libava. Un altro fatto analogo 
si verificò nel novembre 1951, 
quando un aereo militare ameri
cano violò la frontiera statale 
rumena nelle vicinanze di Resi 
ta, e, dopo aver sorvolato il ter
ritorio rumeno, penetrò in quello 
ungherese, ma, giunto nella zona 

ALLA CONFERENZA Pi HONOLULU 

Lotta tra Londra e Washington 
per il predominio nel Pacifico 

Gli U.S.A. intendono includere il Giappone nel patto 
militare aggressivo con Nuova Zelanda e Australia 

HONOLULU, 4 — E' giunto in 
aereo a Honolulu il Segretario di 
Stato americano Acheson, il qua
le parteciperà in questa città alla 
conferen/a tra Stati Uniti, Nuova 
Zelanda e Australia, nel quadro 
del patto militare concluso tra 
questi paesi or è un anno. 

Giungendo all'aeroporto, Ache
son ha dichiarato che nella con
ferenza « saranno passate in ras
segna le questioni di interesse 
comune per la zona del Pacifico. 
Richiamo la vostra attenzione — 
egli ha detto — sul fatto che 
questo trattato è stato concluso 
in attesa della creazione di un 
sistema più completo di sicurezza 
regionale nella zona del Pacifico, 
Noi speriamo che si presenti la 
occasione di una più vasta con
sultazione che permetta la crea
zione di tale sistema ». 

Le dichiarazioni di Acheson so 
no state interpretate come una 

LA SITUAZIONE ECONOMICA VERSO IL BARATRO 

Ondata di licenziamenti 
nelle industrie francesi 

La Hotchkiss di Parigi chiude i Luittcnti get
tando sul lastrico millecinquecento lavoratori 

DAL NOSTRO _CORRISfONDENTE 

PARIGI, 4. — Ci si trova in 
Francia alla vigilia di una crisi 
industriale? La domanda, provo
cata dall'apparizione di sintomi 
preoccupanti, è stata posta più di 
una volta da alcuni quotidiani pa
rigini, durante le polemiche sorte 
Uopo il rifiuto americano di passa
re alla Francia nuove commesse 
belliche. Se crisi vi sarà, o vi è 
«Ùà.hanno concluso numerosi tec
nici, essa è frutto di tutta una 
politica sbagliata e non .soltanto 
dallo sprezzante diniego di Wa
shington e delle influenze delete
rie che esso avrà su alcune indu
rine lanciate a pieno ritmo nella 
corsa agli armamenti. 

I sintomi sono abbastanza chia
ri. Le grandi officine meccaniche 
Rotchkiss hanno chiuso i battenti, 
mettendo sul lastrico 1500 operai. 
oltre ai mille già licenziati du
rante l'anno; una minaccia analo
ga pesa sui 2300 lavoratori di La-
vallette. grossa officina per la fab
bricazione di istallazioni Diesel, 
dbe ha minacciato di cessare ogni 
attività se non riceve, entro il 15 
acosto. 150 milioni di otùinazioni 
governative già promesse. Queste 
.^ravi misure non sono ancora in 
rapporto col mancato arrivo dei 
dollari americani. 

Da marzo, gli indici della pro
duzione industriale sono ribassati. 
e si tratta di indici globali; di in
dici. cioè, che fino a tre mesi fa 
figuravano in rialzo perchè le im
precise statistiche governative com
pensavano le cifre negative dei 

'settori già colpiti dal ristagno o 
dalla crisi (quella della produzio
ne pacifica: tessili, cuoi, eafta) con 
la falsa floridezza dei settori im
pegnati nella produzione bellica. 

Se il marasma dovesse estend er
ri anche alle industrie meccaniche, 
3 malessere che dura già da un 
eerto tempo assumerebbe la pro
porzione di un disastro. Secondo 
le fonti governative, queste pro
spettive oscure non avrebbero fon
damento e. in autunno, tutto do
vrebbe tornare normale: ma l'ot
timismo d'ufficio di certi ministe
ri e di certa stampa non basta a 
distruggere o a correggere le real
tà economiche. 

II rifiuto americano ha, certo, ac
centuato la minaccia, sebbene i 
quotidiani ufficiosi di oltre Atlan
tico, continuando a scrivere artì
coli sprezzanti sulla Francia, di
cono che il governo di Parigi ne 

ha dipinto le conseguenze in mo
do molto più fosco del vero, per 
strappare qualche milione di più. 
II problema più serio si trova al 
di là di queste polemiche da mer
cato che offrono solo una brillan
te immagine degli amichevoli rap
porti fra colonizzatori atlantici. 

E' l'economia di guerra, imposta 
dalla politica con cui si prepara 
il terzo conflitto mondiale, quel
la che provoca tutte le attuali dif
ficoltà, come alla Francia e agli 
altri paesi dell'Europa occiden
tale: essa aggrava le contrad
dizioni della enerchia economi
ca imperialistica. approfondisce 
la crisi di tutti i s-.stemi. L'accen
tuarsi del disordine industriale s» 
aggiunge per la Francia al passi
vo del suo commercio citerò, lo 
.equilibrio finanziano, la svaluta
zione della moneta. Prospettive 
migliori, nel quadro della politica 
di guerra, riteniamo, è impossibile 
intravederne. 

GICSFrrE BOFFA 

conferma dei progetti americani, 
sui quali molte indiscrezioni sono 
circolate nei mesi scorsi, di inclu
dere il Giappone nel patto stipu
lato con-Nuova Zelanda e Austra
lia (noto sotto la sigla ANZUS) , 
nonostante l'opposizione più vol
te ribadita da questi paesi ad un 
accordo militare con Tokio. 

Negli ambienti neozelandesi e 
australiani si ricorda che l'accor
do militare con gli Stati Uniti fu 
stipulato proprio come garanzia 
contro la rinascita del militari
smo giapponese: come è noto, 
Washington riuscì ad aver ragio
ne dell'opposizione neozelandese 
e australiana al trattato di pace 
unilaterale col Giappone e al re
lativo accordo militare nippo-
americauo proprio promettendo 
ai due paesi del Pacifico la st i
pulazione di un accordo di ga
ranzia contro le possibili conse
guenze di una politica che con
sente al Giappone di riarmare. 

Non è passato un anno dal trat
tato giapponese che il vero obiet
tivo del patto tra Stati Uniti, 
Nuova Zelanda e Australia ap
pare essere ben diverso da quello 
esposto inizialmente: nei progetti 
americani, l'ANZUS dovrebbe e s 
sere una copia del trattato per 
1* * esercito europeo >• attraverso 
il quale gli Stati Uniti sono riu
sciti ad imporre il riarmo della 
Germania, 

Se la questione del Giappone 
sarà indubbiamente quella di 
maggior peso nei colloqui di 
Honolulu non meno importante 
sarà quella relativa ai rapporti 
tra l'ANZUS e la Gran Bretagna. 
Gli Stati Uniti, infatti, intendo
no tener lontana la Gran Breta
gna dall'accordo militare nel Pa
cifico, allo scopo di ridurre o ad
dirittura eliminare l'influenza di 
Londra .su questa zona del mon
do. D'altra parte, Australia e 
Nuova Zelanda fanno parte del 
Commonwealth e. per quanto i 
legami con la madrepatria, sul 
piano economico e politico, si s ia
no molto allentati negli ultimi 
anni, è evidente che tanto Cam-
berra quanto Wellington non po
trebbero ammettere la esclusione 
della Gran Bretagna, particolar
mente se esso dovesse venire este
so, sotto pena di rimanere com
pletamente isolate e sotto il con
trollo americano. 

A quanto si sa il governo di 
Londra ha esercitato recentemen
te pressioni sui governi neoze
landese e australiano perchè, nel 
la conferenza di Honolulu, essi 

ripropongano la questione della 
partecipazione inglese. Non vi è 
dubbio che le discussioni su que 
sto problema riveleranno quanto 
aspro è il dissidio anglo-ameri
cano e quanto forte la lotta tra 
questi due paesi per il controllo 
del Pacifico. 

Ultimatum francese 
al Bey di Tunisi 

TUNISI. 4 — K" giunto stasera 
a Tunisi Jean Binoche. direttore del
la Divisione Africa e Levante del 
Ministero degli Esten francese. Iato-
re di una lettera personale del Mi
nistro degli Esteri Schumim per il 
Bey di Tunisi 

La lettera coniericbhe. a dettu de
gli Informatori, una esplicita con
ferma della decisione francese dì 
non accettare 'le controproposte tu
nisine sulle cosiddette « Riforme » 
preparate al Governo di Parigi. 

aerea sovietico stabilita in Un
gheria in conformità con l'artico
lo 22 del trattato di pace, fu co
stretto ad atterrare da caccia so
vietici. Un terzo fatto accadde il 
6 novembre 1951, quando un ae
reo americano violò la frontiera 
statale dell'URSS nelle vicinanze 
del Capo Ostrovnoi. 

* In tutti questi casi — scrive 
Viktorov — gli ospiti non invi
tati ricevettero la lezione che si 
meritavano. Ciò è mostrato in 
modo convincente noi manifesto, 
il quale è piaciuto al popolo so
vietico, perchè dice la verità e 
pei che è un colpo ben assestato a 
quanti vogliono ficcare il naso in 
casa d'altri. Questo manifesto non 
è piaciuto, invece, naturalmente, 
a certi signori, per esempio ad a l 
cuni funzionari del Dipartimento 
di Stato USA, i quali hanno de
ciso di assumere un atteggiamen
to da virtù oltraggiata ed alla 
stampa reazionaria americana che 
ha sollevato grondi clamori a 
proposito del manifesto. 

« La parte della virtù oltraggia
ta non si addice tuttavia ai fun
zionari del Dipartimento di Stato. 
Il manifesto non dà motivo a la 
mentele di alcuna sorta, poiché 
descrive veridicamente fatti real
mente avvenuti ». 

Viktorov prosegue notando co
me l'ipocrita indignazione dei 
funzionari americani sia in stri
dente contrasto, con la incessan
te propaganda di odio antisovie
tico della stampa vicina agli a m 
bienti governativi degli S. U. 
L'articolista sovietico ricorda il 
famigerato numero della rivista 
americana Colliers, una cartina 
delle basi americane per l'accer
chiamento militare dell'URSS, 
pubblicata da Fortune, una v i 
gnetta del Sundai/ Star nella 
quale queste basi erano rappre
sentate come braccia di un a te
naglia che dovrebe schiacciare 
l'Unione Sovietica. 

Simili vignette e articoli di 
questo tipo appaiono continua
mente su tutta la stampa ameri
cana — nota Viktorov — mentre 
sfrenate dichiarazioni bellicose 
vengono fatte da ministri, gene
rali. ammiragli e leaders politici 
degli Stati Uniti, come Bradley, 
Fechteler, Finletter e cento altri. 

L'ipocrita indignazione per il 
manifesto aviatorio sovietico vor
rebbe distogliere l'attenzione del 
mondo dalla politica americana 
di ossessione e di incitamento a l 
la guerra — conclude Viktorov 
— me sono sforzi vani. 

IMMAGINI DELLA GRANDE FESTA 
DI CERIGNOLA PER GIUSEPPE DI VITTORIO 

GRAVI DICHIARAZIONI DEL PRIMO MINISTRO 

Ali 
al 

Maher 
capitale 

favorevole 
straniero 

Facilitazioni concesse ai trust petroliferi americani 

IL CAIRO, 4 — 11 Primo mini
stro egiziano AH Maher ha dichia
rato oggi ai giornalisti che il suo 
govenic intende .. incoraggiare la 
iniziativa straniera in Egitto ». e II 
capitale straniero — egli ha af
fermato — e indispensabile per au
mentare le ri-or^e del paese, e 
queste sono la ba;=e per ogni ri
forma sociale -. Come si ricorderà. 
nei giorni scorsi il governo ha de
ciso di modificare la legge sulle 
società anonime, in modo da fa
vorire investimenti stranieri: è urta
ta infatti abrogata la limitazione 
secondo cui non più del 49 per 
cento di capitale straniero poteva 
essere investito in una azienda egi
ziana. 

Inoltre Maher ha annunciato che 
domani il ministro delle Finanze 
riceverà i rappresentanti delle so
cietà petrolifere straniere -a l lo 
scopo di eliminare le difficoltà alle 
ricerche di queste società nel sot
tosuolo ... 

Le dichiarazioni di Maher non 
hanno mancato di allarmare gli 

Verso lo sciopero dei ferrovieri 
(Continuatane «alla aruna angina) 

tra'e del Sindacato Feirovieri Ita
liani ha comunicato ieri: 

« Sentiamo il dovere di ringra
ziare quella parte della stampa 
che ha prospettato con sufficiente 
obiettività all'opinione pubblica le 
richieste dei ferrovieri, i tentativi 
(atti dalle organizzazioni sindacali 
per risolverle pacificamente e l'ec
cessivo periodo di tempo trascor
so in trattative inconcludenti. 

Nello stesso tempo dobbiamo do
lerci e protestare per i tentativi dì 
certi giornali di travisare la situa
zione che, pure essendo delicata e 
grave, è o'tremotìo chiara. 

La Segreteria del S. F. I- non 
ritiene necessario «pendere parole 
per smentire l'accusa di manovra 
politica data all'agitazione dei fer
rovieri. Senza contare il carattere 
dei problemi e I lunghi anni di 
discussione, basta rifarsi alle stes
se dichiarazioni della CISL e del-
l'UIL, di piena approvazione del
le cause dello sciopero, perchè que
sta insinuazione — ormai «tu cede
vole — sia completamente annul
lata. Si cerca anche di rovesciare 
le posizioni e le responsabilità fa
cendo credere all'opinione pubblica 
che il ministro dei Trasporti stia 
sudando le famose sette camicie, 
per comporre la nostra vertenza. 

La verità è l'apporto. C da due 

mesi che il S. F. I. ha chiesto un 
colloquio al ministro e nessuna ac
cettazione, da parte sua, è mai av
venuta. 

L'ultima volta che il ministro si 
è fatto vivo è stato con la lettera 
del 29 luglio, il cui tenore comple
tamente negativo è stato già suf
ficientemente illustrato nel'a re
cente conferenza -stampa del no
stro Segretario generale. 

A questo proposito c'è da 
aggiungere che anche tutte le altre 
organizzazioni sindacali ferroviarie 
hanno considerato completamente 
negativa la lettere del ministro ed 
hanno dichiarato di voler convo
care i loro organismi responsabili 
per iniziare anche loro una seria 
ed adeguata agitazione. 

Quindi le posizioni iniziali del 
S. F. I. e degli altri sindacati van
no sempre più avvicinandosi e ciò 
avrà indubbiamente ancora favo
le voli sviluppi tanto al centro che 
alla base. 

Non sta a noi suggerire al mi
nistro coca è in suo potere di fa
re: ma è evidente che i m e s i non 
mancherebbero, se ci fosse la vo
lontà sincera ed onesta di venire 
incontro alle richieste dei ferro
vieri, • quindi, evitar* lo scio
pero. 
- Ma non è con le bugie, con le 
manovre diversive che si evitano tro sulla vertenza ferroviaria 

le lotte e si risolvono i gravi prò 
Memi nella famiglia ferroviaria. 

Non è spargendo delle voci sen 
za senso come quella che la CGIL 
— per taluni —-sarebbe la sola ec
citatrice dello sciopero che i fer
rovieri sono costretti a fare, men
tre — per altri — la stessa CGIL 
sarebbe contraria allo sciopero 
?tes«o. 

La verità è che la CGIL sa che 
la nostra causa è giusta e ci ap
poggia con tutte le sue forze. 

Il S. F. I. è grato e fiero d: que
sta solidarietà. 

L'opinione pubblica deve sapere 
che il S.F.L ha fatto il possibile 
per evitare lo sciopero e che è tut
tora disposto a trattative serie che 
comportino un responsabile impe
gno dì voler veramente risolvere 
i problemi dei ferrovieri. 

La lotta si rende inevitabile solo 
per l'atteggiamento negativo del 
ministro e le conseguenze e le re
sponsabilità di essa non potranno 
certamente ricadere sui ferrovieri 
e le loro organizzazioni ». 

Si annuncia che anche j lavora
tori dipendenti dagli appalti fer
roviari parteciperanno allo scio
pero di 2ì ore di giovedì 7. 

•AU'ulrim'ora si apprende anche 
che VUIL ha compiuto un passo 
presso i Ministri del Lavoro e dei 

ambienti politici egiziani, i quali 
ricordano che la legge sulle società 
anonime e le limitazioni poste alle 
ricerche nel sottosuolo da parte di 
enti non egiziani erano state ap
provate per erigere una barriera 
all'azione di penetrazione america
na e inglese nell'economia nazio
nale. Fonti bene informate dichia
rano che decine di rappresentanti 
di triut, particolarmente americani, 
avevano esercitato nei mesi scorsi 
intense pressioni sui successivi go
verni del Cairo perchè fossero 
abrogate le leggi protettive della 
economia egiziana: inoltre è noto 
che l'ambasciatore americano Caf-
fery. in uno dei primi colloqui con 
AH Maher, aveva rinnovato le ri
chieste, e si era dichiarato «sod
disfatto - delle assicurazioni rice
vute dal Primo Ministro. 

L'annuncio di Ali Maher potreb
be suonare come una campana a 
morto per l'indipendenza dell'eco
nomia egiziana, nella quale il ca
pitale americano potrà presto farla 
da padrone, con tutte le conseguen
ze politiche in ciò implicite. • 

Non è senza significato, del re
sto. che sia stato abrogato proprio 
oggi il divieto di vendita in Egitto 
di numero1* pubblicazioni propa
gandistiche americane. 

Vale qui la pena di citare un 
recente commento sovietico, rife
rito dall'agenzia 17. P., in merito 
alla situazione egiziana: «Durante 
gli ultimi sei mesi, in Egitto ri 
sono susseguiti numerosi muta
menti di governo, ed in ciascun 
caso il cambiamento è stato provo
cato dagli intere?.*} degli imperia
listi stranieri, dalla rivalità anglo
americana per il dominio del Me
dio Oriente. Il nuovo Presidente 
del Consiglio Ali Maher gode del
la piena fiducia degli americani». 

*< I piani americar-i prevedono 'a 
sostituzione dell'occupazione bri
tannica della zona del Canale di 
Suez con una occupazione combi
nata anglo-americana. Attualmente 
agli americani importa che Naguib 
ed il nuovo premier accettino ì lo
ro piani e così rafforzino la posi
zione degli Stati Uniti nel Medio 
Oriente a spese dell'Inghilterra». 

Si è appreso oggi che il gover
no ha deciso di ridurre la li
sta civile del re da centomila a 
S6.Q00 sterline. Un terzo della som
ma verrà- versato al Consiglio d: 
reggenza ed il resto al piccolo 
Fuad che Faruk ha portato con sé 
in Italia dopo l'abdicazione. 

FIRBO DfGKAO Direttore 

— WwSlrettora 
Trasporti, sollecitando un incon-lsubOhaento 

lOMA - Via XV TTi 
UJtBXSJl 

$*> 

l'tibhlìchiamo alcune immagini dell'eccezionale e indimenticabile giornata vissuta da Cerignola attorno 
al suo grande figlio Giuseppe Di Vittorio. Qui sopra: il corico traversa il corso principale di Ceri-

. . «noia, preceduto dal gonfalone del Comune 

-•- ^mtmm^^'^P && &&&<$t&&¥X'* -*** J&tocM, 

II compagno Di Vittorio risponde alle acclamazioni della folla convenuta da tutto 11 Mezzogiorno per 
festeggiare il suo 60" compleanno. Nella prima fila, oltre a Di Vittorio, sono i segretari della CGIL 

Bitossi e Lìzxadri 

' Il Presidente della Federazione Sindacale Mondiale durante uno dei cento e cento colloqui da lai 
avuti coi lavoratori meridionali nel corso della giornata: è con Ini a n i lavoratrice di Cerigliela 

Un « n e t t o della ba lenato del Teatro Merendante, traboccante di falla, anatre porla ti neiretarle 
generale della Coaiederasieae Generale Italiana del Lavoro 


